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UN NUOVO PASSO NEI RAPPORTI DIRETTI FRA URSS E DEMOCRAZIE POPOLARI 

Grande attesa a Berlino 
per la visita di Krusciov 
La delegazione, die comprende anche Mikoian e Gromiko, giunge stamane nella 
capitale della RDT - Importanti aiuti economici e tecnici dell'URSS alla Siria 

(Dal nostro corrispondente) 
BERLINO, (5. — La dele­

gazione del governo sovie­
tico guidata da Krusciov 
giungerà domattina alla Ilo-
stblinnhof di Bellino alle 
11,55. L'intero settore de­
mocratico della città ha già 
assunto un aspetto festoso 
e insieme solenne: l'impor­
tanza e l'attesa di questa vi­
sita vengono sottolineate da 
una insolita fioritura di ban­
diere tricolori e rosse, di 
drappeggi e di striscioni con 
scritte di saluto. Sulla maz­
za della Hostbhanhof squa­
dre di operai stanno dando 
gli ultimi ritocchi a una 
grande tribuna da dove Kru­
sciov e Ulbricht parleranno 
ai cittadini che si recheran­
no ad accogliere gli ospiti 
sovietici. 

L'atmosfera che si creata 
a Berlino attorno alla visi­
ta dei dirigenti sovietici, ha 
il tono eccitato delle grandi 
occasioni. D'altro canto l'in­
teresse politico è concentra­
to sul fatto che tale visita 
appare particolarmente si­
gnificativa sia perchè avvie­
ne in un momento in .mi i 
problemi della unificazione 
tedesca vengono riportati 
alla luce, con la crudezza 
dei contrasti sollevati dagli 
occidentali, sia perchè co­
stituisce un nuovo passo nei 
rapporti diretti e innovatori 
tra l'Unione Sovietica e le 
democrazie popolari. 

Questo interesse è stato 
del resto ripetutamente sot­
tolineato in questi giorni 
dalla stampa democratica di 
Berlino quando in primo 
luogo si e ribadita- l'identi­
cità di vedute dei dirigenti 
dei due governi sui proble­
mi riguardanti i due Paesi 
e principalmente su quello 
della riunificazione tedesca. 
La recente dichiarazione di 
Grotewohl sulle possibilità e 
sulle prospettive di un ac­
cordo per la riunificazione 
tedesca e le opposizioni oc­
cidentali che si sono affret­
tate ad emersele in appog­
gio alla vecchia tosi di Ade-
nauer. riconfermano il prin­
cipio sempre sostenuto dal­
l'Unione Sovietica circa il 
rispetto della sovrana vo­
lontà dei singoli Paesi per 
giungere alle trattative di­
rette tra i governi delle due 
Germanie. 

Su tale questione, che in 
definitiva è il perno attorno 
al quale ogsi gli occidenta­
li fanno girare tutta !a loro 
politica sulla Germania, non 
possono dunque sussistere 
dubbi e divergenze di sor­
ta. E' chiaro invece — e lo 
rilevava con forza la Xettcs 
Dcutchland in questi giorni 
— che la visita di Krusciov. 
Mikoyan e Gromiko avrà 
l'effetto di rinsaldare ancora 
di più i solidi legami di ami­
cizia esistenti tra i due Pac-
5i. «li migliorare ulteriormen­
te la cooperazionc nel campo 
economico, nel (piatirò di una 
nuova situazione 

Sintomatico, tuttavia. il 
fatto che nelle ultime ore 
gli organi di informazione 
federali abbiano sensibil­
mente ridotto l'ampiezza e 
la varietà delle consuete il­
lazioni intorno ai « veri <cy-
pi » della visita sovietica a 
Berlino. Si direbbe an^i che 
almeno alla vigilia della \ i-
sita vi sia stato un certo 
voltafaccia di tipo propa­
gandistico optante per il si­
lenzio. Un simile atteggia­
mento finirebbe dunque per 
dare credito a quelle voci 
dei circoli politici federali 
secondo cui la visita dei di­
rigenti sovietici nella Re­
pubblica democratica tede­
sca potrebbe avere anche ri­
percussioni nella Germania 
occidentale con non lieve di­
sappunto di Adenauer. 

Per quanto concerne .1 
programma della visita che 
nei prossimi giorni la dele­
gazione sovietica effettuerà 
nella Repubblica democra­
tica tedesca, si sa che gli 
ospiti si recheranno pres-o 
i più importanti comple t i 

lita por il proficuo sviluppo riol­
la coopcrazione soviotioo-jutio-
•davo e alici ma: •• I recenti mu­
tamenti nell'Unioni' Sov ie t i c i 
— la rimozione di Molotov, K.i-
Snnovic e Malenkov dai loro 
incarichi direttivi, ohe è di 
grande signfìeato anche per lo 
ulteriore svi luppo dell 'Unione 
Sovietica — h omo iuovit.ibil-
ruonto avuto un'eco sui iapporti 
l imo-sovietici Questi mutamen­
ti hanno indubbiamente costi­
tuito uno desili elementi clip 
hanno facilitato il compito di 
rimuovere le d iven iente e le 
dillìcoltà esistenti 

Commenti polacchi 
VARSAVIA, 6. — I collo­

qui jugoslavo-sovietici, di 
questi ultimi giorni, negli 
ambienti polìtici dì Varsavia 
vengono messi in relazione 
alla recente definitiva affer­
mazione, nel Comitato Cen­
trale del Partito comunista 

sovietico, della linea politica 
del XX Congresso « il cui 
senso concreto — rileva lo 
odierno editoriale di « Tri­
buna Ludu » — risiede nel 
fatto di riconoscere che la 
costituzione del socialismo 
non e uno schema morto ma 
e la vita stessa nelle sue 
fttnne più ricche >. 

Alla luce delle iniziative 
dei dirigenti sovietici, dun­
que, i colloqui tra Krusciov 
e Tito vengono giudicati un 
altro passo per il rafforza­
mento della collaborazione 
tra i due paesi. Ciò che è 
motivo di soddisfazione per 
la Polonia che e — scrive 
•t Tribuna Ludu > — <• paese 
socialista legato all'Unione 
Sovietica da una stretta ami­
cizia e alleanza e clic man­
tiene amichevoli e vicini rap­
porti con la Jugoslavia ». 

Nuove sconfitte 
d.c. fra gli artigiani 

Clamorosi successi democratici a Torino, Udi­
ne, Padova, Asti, Como, Bergamo e Venezia 

1 primi risultati delle ele­
zioni di secondo grado tenu­
te in tredici province per 
la nomina dei Consigli delle 
Mutue degli artigiani hanno 
confermato la sconfitta del­
l'alleanza tra clericali e Con-
l'industria 

I risultati noti ieri sera r i ­
guardavano le seguenti dieci 
Mutue provinciali. Ad Udi­
ne, Padova. Asti. Como e 
Bergamo le organizzazioni 
legate alla Confindustria e 
al Centro nazionale dell 'arti-
manato (emanazione d e l -
l'Azione cattolica) non han­
no conquistato nemmeno un 
seggio nei Consigli. In queste 
province sono risultati eletti 
i candidati aderenti alle or­
ganizzazioni autonome che 
avevano un programma chia­
ramente anticonfindustriale. 
Otto seggi su nove sono sta­
ti conquistati a Venezia dal­
l'Unione provinciale degli 
artigiani che ha presentate 

L'accordo URSS-Siria 
(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 6. — L'I'mone 
Sovietica ha concesso alla 
Siria un import tinti' rutto 
economico e feerico per tu 
costruzione iti si inde. ter-
rovie, imprese industriali. 
centrali elettriche ,• open- di 
irrigazione. L'ammontare ili 
tali aiuti non <• stato anco­
ra reso pubblico, poiché Mi­
re precisalo p'/i tarili con 
altri negoziati complemen­
tari; ma pare fin do oro che 
si possa parlare tlel più im­
portante accmtlo ccoìinm in 
concluso dui o<>roriio so • •-
fico con mi pue--e ilei .i.'e-
dio (incute 

licn presta una ile e^mio-
ne di esperti some;tei com­
petenti in vari >*eliori. qiiel-
li cioè prcrt.sfi duoli accor­
di odierni si recherà in Si­
ria il preparare i piani di 
lavoro contemplati nel più 
ampio accordo definitivo, 
die verrà {innato tra i due 
governi in un secondo tem­
po. Pare, comunque. che 
l'aiuto sovietico concernerà 
sia l'opera di prospez'one 
geologica e di progettazio­
ne sia la costruzione di im­
portanti imprese industria­
li: dalla Unione Sovietica 
verranno inviati in Siria 
specialisti e le più moderne 
attrezzature necessarie. Per 
questo Mosca aprirà a Da­
masco un credito la cui mi­
sura esatta sarà precisata in 
im Sfrondo Jempo, quando 
gli esperti avranno presen­
tato i loro suggerimenti. 
Tali aiuti saranno dnfi — 
aggiunge il comunicato — 
senza la minima condizione 
politica e senza alcuna in­
gerenza negli affari siriani. 

Alla firma del comunica­
to sovietìco-siriano assis'e-
va oggi anche il presidente 
del Consiglio Bulganin in­
sieme al maresciallo Zukov. 

, ... era cordial's-
lere solo ad Arezzo. Brescia ,hìì(, apli ospili sonQ Ftati 

offerti in omaggio i dist'it-
tivi del FYsfirnl dolici Gio-
uenfù che sta travolgendo 
tutta Mosca. Si è concluso 
così, in un clima cstrema-

liste unitarie comprendenti 
tutte le cori enti politiche 
senza alcuna discriminazio­
ne e in polemica con il Cen­
tro nazionale che ha conqui­
stato un solo seggio 

Nettamente 'sconfitta l 'ali 
leanza clericali-Confindu-
stria nelle elezioni per la 
Mutua di Torino. I risul­
tati. del resto scontati da­
ti quelli della votazione di 
primo grado, hanno con­
quistato il Consiglio con una 
votazione plebiscitaria. Nu­
merosi delegati d.c. hanno 
votato per !a lista unitaria. 

La Confederazione degli 
artigiani ispirata dalla Con­
ìindustria e ì clericali de! 
centro sono riusciti a prova-1 //atmosfera 

,x> • . r i - • i . sima. 
e Trieste. Le elezioni svolte­
si a Genova saranno invali­
date dall'organizzazione uni­
taria in quanto non si sareb­
bero rispettate le modalità 
fissate dalla legge 

mente favorevole, il nego­
ziato clic si è protratto per 
diversi giorni, con la parte­
cipazione non solo dei unip­
olari dir.oenfi economici. 
ma anche dei più alti esper­
ti militari dei due paesi. Da 
un lato come dall'altro era­
no presenti i ministri delia 
Difesa e i capi di sfido uiitu-
(/tore. 

Chiuse queste trattative si 
apre domani un nuovo im-
portante avvenimento inter­
nazionale La delegazione 
sovietica capeggiata da Kru­
sciov si reca domani a Per­
itilo 1 a partenza da Mosca 
e fissata per domani matti­
na all'aeroporto. A'on è sfo­
ro rincoro niinituoiofo ninnilo 
ilurerà il soggiorno itegli 
ospiti sovietici nella lieoub-
blica democratica tedesca. 

G I U S E P P I : B U I T A 

irti operaio edi le è tino lo Ieri a Ultimi .sepolto sotti) unti frana in mio scavo di una fogna­
tura. l'n altro si è torliiliaiaiiiciite salvato. Nella foto- i vigili del fune» recuperano i resti 
della vittima t i " 4. pai», la cronaca del luttuoso snn^tio» 

Aumentato 
il costo 

della vita 
I.'indire del costo della vi­

ta ha stillilo tm n u o t o au­
mento. secondo le rilevazioni 
compiute dall'Istituto di Sta­
tistica. Sulla base del eosto 
al 11138, l'indice rilevato in fil 
capoluoghi di provincia, è ri­
sultato nei mesi di g i i m m 
1D.Y7 pali a iì.t.:i:> contro IÌ3.22 
del mese precedente e 62,.I!) 
del corrispondente mese del 
1 !).")(.'. Si e quindi v criticato 
un aumento ilei 0.2 per cen­
to rispetto al mese di man-
pio e un'aumento del 0,fi per 
cento rispetto al mese di s iu -
tiiiu del l'.lào*. 

Un aumento particolarmen­
te sensibili è resisi rato dalla 
1STAT per le spese di al i­
mentazione detcrminato da­
gli incrementi dei prezzi del­
la frutta tresca, della carne 
tiov ina e delle uov a. I.a dif­
ferenza del costo compless i lo 
dell'.iliinent.i/ione risulta del 
» ,21! per cento rispetto al 
mese di itlaggin di nuest'nn-
no. Oli indici degli altri ra­
pitoli presentano aumenti di 
diversa entità. 

Questa rilevazione è. na­
turalmente. fatta sulla base 
di turche medie e di un e len­
co dì spese-tipo convenzio­
nali. .Alimenti di più sensi­
bile portala si sono infatti 
registrati, per esempio, nelle 
grandi città ove più hanno 
inciso fenomeni di specula­
zione conseguenti ari una di­
minuita disponibilità di al­
cune merci come, per esem­
pio, la frutta fresca. 

Una nota di Pella contro il ricorso all'O.N.U. 
e la revisione dell'accordo sull'Alto Adige 

Un colloquio Zoli-Fanfani - Confermate le intenzioni della DC di rieleggere le Camere a marzo 
Il costituzionalista de Tosalo e Vagenzia di Tamhroni giustificano lo scioglimento anticipato 

11 presidente del Consiglio, e 
il M'(iretario della HC si sono 
augurati ieri mattina le. buone 
ferie al termine di un collo­
quio, duralo -25 minuti, al Vi­
minale. E' ovvio clie ì due non 
ahhiano parlalo soltanto di aria 
di montagna, vuoi di nevi^on-
didi. ove si reciterà Zoli. vuoi 
ili t'anialilol), ove sta per re­
carsi Fanfani. Secondo i «oliti 
Itene informati, nel rollmplio è 
«tato trattato anche il problema 
delle prossime elezioni, e a mie-
ito proposito sembrano confer­
male lotte le no-tre indi-crc/io-
ni ili ieri. 

A «o-trgnn ili Ila sua te-i — di 
lar svolgere, cioè, le votazioni 
il 2'* marzo — il sen. Zoli Ila 
fatto predenti* a l'anfani rlie le 
elezioni in aprile sarebbero im­
possibili. in fpiantn lutti; le do-
im-nirlic ili quel mese rìcorile-
rehbero qualcosa o di molto o 
ili poro piacevole: la prima ilo-
mi-iiira, infatti, è P.i-ipi.i, la 

«cromia cade il 13 ( ! ) , la terza 
è il l!0 e la memoria correrebbe 
facilmente al 18 aprile l'Ili!, 
l'ultima è il 27: Zoli sa clic in 
quel giorno il - Granduca fu 
«caccialo dai rivoluzionari pa­
rigini e non vuole assolutameli-
le riror-i Murici. 

I.a li-ri dell'anticipo è stata 
so-teimt.i ieri mattimi da un au­
torevole cosiituzionali-ta ilemo-
cri-tiano: l ini . To-atn. clic lece 
parte ilei comitato dei Ta per 
l'elaborazione degli arili oli co­
stituzionali sui poteri del <àipo 
dello Nato e ilei governo. I.'ono­
revole To-atn. io diretta pule-
m i n uni YL'iiilt'i, ba tila-ciato 
ima «li» Inanizione aU'f.'io </i III'-
imi. ,-igen/ia notoriamente vici­
na al mini-tro dei:li Interni, per 
ricontare ibi- « <o-tilu/ioii.illudi­
le, )a t amerà è i-lclla per cin­
tine anni %- re—a, iptimli. dalla 
-uà funzione alla scadenza del 
termine per il quale è >l-ila 
eletta. l ini si intende. p.-rù 
— ba pro-egllito I o-atn — • be 
ptiii liè la Costituzione Ita con-, 
- m a l o ri-titillo «lei poteri- ili 
-i i<>gliiii'-ii|i> ila parte ilei (.'ano' 
ib-lb» Halo. que-li può -lio-i 
glieri; li- Cantere ambe prima 
ilell.i scadenza legale, cioè ili 
diritto». Il deputato ilemoi ri­
stiano ba inoltre spe-n un mi­
gliaio dì parili.- per diino-trare 
• he, di-U'atto dello Si-ioglìmeit-
l«». è re'pon-abile il governo. 

l i l le ili-vr- ri>iiIrolirm.in- il ile-1 
jereto del Capo dello Nato 
! Favorevoli alla li—i ilernoiri-! 

proprio De Casperi non fo--e 
più in gratin di formare i:lt 
governo; il che »la a confer­
mare, piuttosto, l'alia e piena 
responsabilità 'elio facondie *"' 
Capii rifilo Sialo nel prendere 
un provieiliiiicnto ili title por­
tala. 

Ugualmente irrilevanti appaio­
no le tesi «Iella stampa lilo-de-
mocri-li.ina secondo le quali è 
neee»:irio anticipare li; e ie/ io­
ni. altrimenti, con il pa-s.ire 
delle legislature, con il rispetto 
ilei prescritti 7(1 giorni fra la 
line ili una e l'iitizio della -uc-
icssjva. verrebbero a penler-i 
degli anni iti intervalli! .-Miri 
tn-i-loiio >ii quesiti motivo, al­
lenii,nulo che fra la fine di una 
Ictfislalura i- !»• siicce--ive vota­
zioni debbono obbligatori.uui-nte 
Ira-correre ba giorni per per­
mettere ai Sind.u i r.iUissioite 
dei manifesti. Laddove, in en­
trambi i i.i-i. appari; chiara la 

superficialità e l'improvvisazio­
ne di certi ctislituz.ìonali-ti no­
strani, i quali mostrano di par­
lare senza neanche rileggersi Ja 
Co'ttttizlono e. la leggi; eletto­
rale! Trattando-i. infatti, di line 
naturale della legislatura della 
(aiuterà, nulla vieta al mini-tro 
degli Interni, ai prefetti e ai 
Sindaci di predi-porre sin dalla 
metà di aprile tutti; le forma. 
lilà previ-te. da a-solvere entro 
i termini costituzionali dei 70 
e dei Ci-"» giorni, di mudo che 
gli elettori possano affluire alle 
urne lo s|c-so giorno in cui 
ratinale ('aluer.i cr--.i dalle Mie 
funzioni. 

I.a verità è che governo e IH' 
non vedono l'ora di liberarsi 
della ('amerà del 7 giugno e di 
tulle quelle iticouibcnze legisla­
tive 'palli agrari innanzi tultoi 
che da e--a promanano. Non 
-olo. Ma con lo seiopliiiicnto 
anticipalo della ("antera sì vuol 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'« UNITA' » 

Numerose oltre seiioni 
raggiungono l'obiettivo 

Ogni giorno sempre più 
jiiuineritse ci pervengono le 

-liana -i M.rt«. mostrali .».n»«'-'SCR,iala/ioiii delle se/ioni 
,io-i organi di stampa, c.me il | , I ( . | p a r t , t o che hanno rag-
(.tornalo d'Imi,,, ,. il 'I.mp„ ,), j , j u m , , 0 superato l'obiet-
Itoma. con argom.m.izi.mi ni .n | , i v o ,,<.„., sottoscrizione per 

(mista. Ieri 
, - . , . . . . . . —..s . . ,_ . lei P a r t i t o 

uliordiiiato a gravi molivi di . . . . i 
e giunto il seguente tele-

" ••• ' " " •».».."............... """itjvo della sottoscr 
meno speco-.- l.„ -rmgl.mcntoj , a s t a m p ; i c o m l l l 

anticipato, mlaltt. deve . - . ^ i . , , , . , D i r e z i o n e -1 
rarallen; politilo e governativo, 
'• non sia di partito o - l .uio-

| itali, f.iri.i la r<-s|M>n-abililà del 
' invi-mii iiell'atlo di srioclimi-ii 

gramma dalla Sicilia: « La 
sezione comunista di Enna-
Abet comunica di aver 

ciano il raggiungimento 
dello obiettivo sono giunti 
«la Fornii (Latina). tlo\e Mi­
no slate già versate 100 nu­
bi lire, da Vergherà (Va­
rese) e «l.i S /.g.ita dei Co­
ti (Benevento). 

In provincia di Catari/a­
ro (piatirò sono le sezioni 
che hanno già superato lo 
obicttivo della sottrscn/.ic»-
ne: Chir.ravalle. Filadelfia. 

•- -i i . i ir .+. raeoinnto l'obiettivo della •*• I->omenica di lucani 
lo. c e il premiente dell ijo-IO i-'Jsfs"1'*»" i i ' u n i u v u ^ ut. . . . . 

MOSCA — f leader snvic i ir . hanno offerto feri sera nn r icevimento In onore dei partecipanti al Festival della e-oventù. 
Nella foto, a destra - ron i bicchieri in mano Krusciov. Bulganin. Katen'na Furlseva e Pcrt hiikin. Al centro il maresciallo 
Znltov s o r r l d m l e . anrhr ini col birrhirre In mano. Con loro brindano e ronvrrsano dietro il tavolo sul quale si vedono 
ntirorritsc bottigl ie. I dclccat i al l 'estivai (TelefoniI 

| l'til che smenli-rc- l'on. To-alo 
ì l i IVe-iib no- Kinauili rifiutò a 
i l ' e f».i-peri lo *rio-ilimeriio «bl-
j le Carni re nate dalle *-lez:<vni 
i ilei 7 giugno, nono-tante che 

sottoscrizione aH'L'nifà ver­
sando 200 mila lire. I com­
pagni M impegnano a rag­
giungere 250 mila lire». Al­
tri telegrammi, che annuii-

Aperta a Tokio fa terza conferenza contro le armi nucleari 
con la partecipazione di 5 mila delegati di tutto il mondo 
Imponente cerimonia a Hiroshima nel 12* anniversario del massacro atomico-Il "Genmingibao,, rivela i particolari di nn moto reazionario neU'lInpeli 

(Dal nostro corrispondente) izionc nazionale pronunciata-\alla fine degli esperimenti, 
\si per la sospensione degli e ' " 

presumibilmente a v r à :i n 
inizio domani stesso. 

ORFEO VAXGF.I.ISTA 

he e per il figurino, conroca-
industrtali della Repubtd.e.ì tra de, n-inora.-o oraanizzazio-
I.e convor>a/:oni uf.ic <al;, rjr e da autorevoli scienziati 

g:apponest in occasione del 
12 mi, ann:rer*ario del lancio 
delia prima bombo nfomica 
su Hiroshima. Vtparfecipri-
no 5 mila delegati di cui una 
gran parte giapponesi e il re­
sto provenienti da numerosi 
paesi di tutto il mondo. Sono 
pre.Ni-n'i, Ira le oltre, una de-
leaazione italiana, una auto-

PLCHlNO, 6. — Orjoi si: ,pcrjniCnti nucleari e per un 
e "Verta a Tokio la terza ses- C V l ) r r i o sul disarmo. Il govcr-
sionc della Conferenza mon- , ,1(> d , Tokl0t lt cui ambiguo 
am,e contro le armi atomi- \(mcaqiamento è stato sotto-

li «Borba» commenta 
rincontro Krusciov-Tito 

BELGRADO, ri — fi primo 
corr,men:o ufficile juco-l^vo 
cuii'jr.eorj'tro fra Krusciov e TiM 
e «prarso occ: «ull'or-.-mo uf revole delegazione cinese, che 
fici.do dei c«>n u:.t-*i }i.so:;-.\ : i ?o'.o ieri è potuta entrare in 
Rorbc. che p'bbhc., un . dro 1 Ciapp me dopo le energiche 
l] „J;rU ?:i n ? : : l f r r ' \ l > r : u proteste dell'opinione pùbbli-Firt-mo ciòl popolo JU^O*ÌJ\O pò--.' -- ' - -' - -
il successo dell'ir.cor.tro 

Il RK.rr.ale rileva che rir.-i!'" 
contro ha aperto va-te possibi-idiana eletta da una conven 

i • » U * * . ' * « 1 4 1 . » » V ' ^ l i l [ ' ' i | | f / l « v r i / l i -
r '*jci7. contro .'osfrti.riom.s'mo del 
'ir.- ip"orerno e una delegazione in­

ai disarmo, all'uso pacifico 
dell'energia atomica e alla 
attenuazione della tensione 
internazionale. 

Questa mattina all'apcrtu-
ìinento dalla stampa cine-\ra della Conferrnzn, sono 
se. ìia imperito l'ingresso al-'-tati letti i messaggi di nu­
le delegazioni netnomtfci o,morosi scicnctnfi atomici che 
m'inoofa. solo all'ultimo mo-\hanno fatto giungere in que-
mento ha concesso i visti a: sto modo la loro adesione; 
delegati sovietici, polacchi e 

nuamentc sul suolo con la 
polvere e la pioggia > posan-

Ricordando le recenti im-tpersone si inginocchiavano 
ziatìve del Consìglio mon- dinnanzi al monumento in 

pietra riva che sorge a ri­
cordo dello sterminio nel 
centro della città. Alla ce­
rimonia erano presenti il 

S. Pietro a Mania. Nel Pe­
rugino la sezione vii Pie-
rantonio (Umbertide) ha 
vergalo .ill.i Federazione U4 
nula 376 su un obiettivo di 
45 mila lire: la se/ione 
Ranchi ha versati» 20 715 
(obiettivo 15 000); S. Bene­
detto .37 280 (obiettivo 30 
mila); Mon'ecastelli 46*440 
(obietth-o 45 mila). Le J-C-
/ioni Gramsci di Foligno. 
Sterpeto (Foligno) e Polqe-
t«> (l 'mbertide) hanno ver­
sato l'intero importo dello 
obiettivo. 

In provincia dell'Aquila 
la sezione di Razzano ha 
già realizzato il 116 p t r 
cento dell'obiettivo, mentre 
le sezioni ili Tempera. Ca­
sentino e S. Ku>anio hanno 
vergato l'intero importo. 

Nel Ravennate i coiipa-

cccoslovacchi 
Xcl corso dei prossimi 

cinque giorni i delegati, che 
si sono riuniti nel momento 
stesso in cui il Consiglio 
mondiale delle chiese lanctn-
ra un appello per la sospen­
sione degli esperimenti, di­
scuteranno preliminarmente 
in seno alle commissioni. Il 
12 agosto, in sessione plena­
ria, t'erranno rfibaffufi i pro-
liìemi relùiiti uml prOio ì -
zionc delle armi atomiche, 

tra gli altri. Federico Jolliot 
Curie il quale ha confermato 
che il proseguimento degli 
esperimenti con armi termo­
nucleari potrà avere conse­
guenze drammatiche per le 
generazioni future, specie 
per ciò che concerne lo svi­
lupparsi del cancro otseo e 
della leucemia. Il messag­
gio del noto scienziato fran­
cese rifera t'nnnnzifutfo che 
lo € stronzio 90 > prodotto 
dalle ésplosiotti < A. » e « / / > 
ricade « lentamente e conti-

vclcnamcnto continuo del\più favorevoli i negoziati per 

dosi sui vegetali. Si trattai diale della pace per una tre 
di un processo di lunga du-\gua nucleare, lo scienziato 
rata, di cui nessuno può sfa- francese afferma, infine, che 
bilirc, per il momento, i f c r - . t / a conclusione di una si-
mmì prccsi. inule tregua creerebbe una principe Xilema della famì-

E' pero scientificamente' situazione difficilmente re-jolia imperiale giapponese e giù di Villa Serraglio l...n-
prornfo che qli uomini si fro-j rersibilc > e permetterebbejvarie altre personalità. Quia-\ no vinto la gara «li emula-
veranno sottoposti ad un av-jdi proseguire in condizioni,rfj j , sindaco Tadao U'nnebci zione per la laccolta di nuo­

vi abbonamenti raccoglien­
done 18 annui e abbonando 
così il 50*7- dei nuclei fa­
miliari iscritti al PCI. Qua­
le premio è stato installato 
nella sezione un nuovo te­
levisore. 

A Venezia l'attaccamento 
al giornale vici PCI ha avuto 
in questi giorni una calda 
attesta/ione da parte di 25 
operai licenziati dalla. Jun-
C.is della Cìiudecca che han­
no sottoscritto complessiva­
mente la somma di lire 8 500 

loro organismo, sia diretta­
mente che indirettamente a 
mezzo dei prodotti ingeriti. 
Il professor Jolliot Curie ha 
posto quindi l'accento sul 
fatto che le armi atomiche 
« tattiche » di cui rennono 
atfualmenfe dotati cari eser­
citi, sono più potenti di al­
meno mille volte delle pri­
me bombe sganciate sul 
Giappone, e sostiene che 
< l'arrcsfo delle esplosioni 
sperimentali è diventalo una 
urgente necessità ». 

ti disarmo e l'interdizione 
delle armi nucleari. 

Poco prima che la seduta 
inaugurale della Conferenza 
avesse inizio, l'urlo delle si­
rene e i rintocchi dei gong 
dei templi buddisti hanno 
ricordafo ai giapponesi e al 
mondo intero che alla stessa\carc ri, mn-ifenere la pace 
ora. le 8.1o di 12 anni fa. 260{cnn la potCnza delle bombe 
mila uomini, donne, bambini.]nucìcari_ Gìi atUl(ììi espcri-
vecchi. reni i-ano sterminati , m c r m nfomici. inoltre, stan­
zila prima bomba «fornica. | F M n T O s % R 7 t A M A n F , 
Contemporaneamente a lii-\ 
roshìma, più di ventimilal (Continua In Z. p*f. 4. coi.) 

ha letto un appello solenne 
col quale si ciuede la messa 
al bando delle armi termo­
nucleari. € Dinnanzi a questo 
monumento — ha detto il 
sindaco della città martire 
— noi dichiariamo che è sol­
tanto una folle illusione cer-

tent.irc tinelli' quello ib'I Se­
nato. K' noto clic il Presidente 
(•ronchi si è sempre espre-?o 
in contrasto con i so-teaitot} 
dì tali te-i IreHolose. nm cir­
coli ufficiosi de .'iliribiiiv;ino ieri 
allo .-tc--o Gronchi l'intenzione 
ili .-iccetlari* l'eventuale -ciopli-
uiciito contemporaneo di Came­
ra e Senato, a patto cb e i se­
natori approvino almeno in pri­
ma lettura l'art. 1 della lejme, 
di riforma della loro assemblea. 
che riilucc. appunto, da (• a •> 
anni la durata di quella leci-
-l.iliir.i. 

Ambe il problema dell'Alto 
Adipe ba trovalo ieri nuova 
materia di polemica. L'on. IVI-
l.i. rientralo in mattinata ila 
Dobbiaco, ha avuto numerosi 
•-••ut.liti con i lun/ionari di Pa­
lazzo Cilici e tou Zoli. La fi­
lila/ione è st.ii.i nuovamente 
pre-a di petto e, nel tardo po-
merie^io. il ministero ih-zli 
K-terì ba diramalo una nota 
tiflieio-a dettata dallo -ii»>--o 
l'ell.1. 

ht orca-ione della recente 
«•«nlercn/a .stampa — ihep la 
nula — Ilo recisamente detinilo 
le inverosimili alfermazioui at­
tribuiti- all'ex mini-tro Gruhcr, 
Il noverilo italiano prendi- alto 
ionie il uiiui-lro l i s i , dichia­
rando « Ile fr,( i dtle l'ae-i esi­
stono soltanto i problemi rela-
lalivi all' applica/ione dell'ac­
corilo De G.isperi-Gruhor. »• che 
pertanto iloti e-i>|on». ne po­
trebbero e-ist.-rf. ipie-tìoni di 
.illr.i natura, -i.i-i rifiutato ili 
.•vallare qual-i.i-i ili.er-.i ili-
clnara/ione. Per parte «uà. il 
noverilo italiano è consapevole 
• li e—er-i attenuto, rome -i at­
tiene. alla lettera e allo -pinto 
dei predetti accordi: fuori di 
lab- sede, e olire tali invalica­
bili limili. o=ni questione rela­
tiva all'Aliti Adije non può «---
• er.- considerai i dal eo.-ernr» 
italiano che • "ine questione in­
terna. K il governo fermamente/ 
respinse qii.il«ij«i diver-a «ol-
leril.i/ione. 

« Mamfe-tazioni inlempe-tive. 
co-i rome i.impaznc di *tanip.» 
non imputabili cerio alla partir 
• taluna — conclude Pella - -
non pos-ono che rendere pili 
difficile una interpretazione se­
rena e ro-trntlivj de»li .irrorili 
e rrearr o-ljcoli alla rimozione 
di malintesi prccimltrievoli per 
le buone relazioni fra Paesi 
amici ». 

\nrbe d ministro Gonfila, in­
fine. |jj \obi to dire la «.uà di­
fendendo la nu-ii-lralurj dalle 
arcn-e del cancelliere Ra.ib per 
l.i recente condanna decli neci-
-ori di una «uardia di Finanza. 

I circoli «overnativt -ì mo­
strano naturalmente soddisfatti 
di tanta « fermezza *» nei con­
fronti delI'An-tria. ferme/la che 
peraltro — «j nota con altre«X. 
tanta soddisfazione — n«n e*c« 
•lai limiti .l'Ha re-pontabilita 
governativa come accadde ali.» 
line de | l'i.VL in orca-ione dezlì 
avvenimenti irie-tini, nei ri-
euardt tirila Juio-lavia. Il co . 
verno italiano, insomma, inten­
de rimaner fermo alla lettera a 
allo spirito dell'accordo Griiber» 
Ile Ga-peri e re«pini> a priori 
qualsiasi ricor-o all'ONU. 

Il ministro austriaco Figi 
ieri in visita all'Alto Adige 
VIPITENO. 6 — 1 1 Ministri 

.leali Esteri austr.ac->. Leopol» 
F:«ti. ha compiuto ô kti una w«-
sita :n Alto -Adige 
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IL PROCESSO PER L'ECCIDIO DI S. BARTOLOMEO 

Un sopralluogo nel villaggio 
dove avvennero i li e omicidi 

/ giudici delle Assise di Trieste volevano accertare la distanza fra la villa 

e la Casa del Popolo — Respinta la testimonianza di un fascista detenuto 

(Dalla nostra redazione) 

T R I E S T E , 6. — l asc ia la 
p e r q u a l c h e ora l'-ifosa au­
la del F a l a / 7 0 di Gios'.si/.ia 
d o v e sj c e l e b r a il protess i ) 
p e r l 'ecc id io di S. Barto lo ­
m e o , il p r e s i d e n t e de l la 
Corte d 'Ass i se dott . Rossi e 
i g iudic i popolar i a c c o m p a ­
gnat i dal P.M. d o n De 
F r a n c o , dai c o m p o n e n t i la 
d i fe sa e dai cronis t i g i u d i ­
ziari , h a n n o ragg iunto ì e n 
m a t t i n a il v i l l a n o di 
C h i a m p o r e , nel M u g g e s a n o . 
a l l o s c o p o di e s e g u i r e il 
p r e a n n u n c i a t o sopra luogo. 

S e g u i t i da l l ' in teres se d e ­
gli ab i tant i del lungo, i ('.im­
ponent i de l la c o m i t i v a si s o ­
n o sof fermat i a l u n g o nel 
p u n t o più a v a n z a t o de l la l i­
n e a di d e m a r c a z i o n e , da «lo­
v e si spaz ia ne l la s o t t o s t a n ­
te v a l l e di San B a r t o l o ­
m e o . Qui s o r g e la t i a g u a 
v i l l a del T r c v i s a n . c i r c o n d a ­
ta da ferti l i campi . S c o p o 
d e l l ' i s p e z iono è s t a ' o q u e l l o 
eli accer tare — p e r l o m e n o 
a p p r o s s i m a t i v a m e n t e — la 
d i s tanza c h e in tercorre fra 
la Casa del P o p o l o di 
C h i a m p o r e e la v i l la , «love 
f u r o n o truc idat i l 'orefice e 
l e d u e d o n n e . L'esa l ta d i ­
s t a n z a fra i d u e punt i , c o ­
m u n q u e , verrà c o m u n i c a t a 
a l la Cor te dall 'uff ìzio t e c n i ­
c o de l c o m u n e ili Muggia , i 
cu i e s p e r t i s o n o s tat i i n t e ­
ressat i dpl la cosa. 

D o p o una rapida punta ta 
s i n o al pos to di b locco di 
S a n B a r t o l o m e o (n . 16) o v e 
a l cun i d i fensor i e q u a l c h e 
g i u d i c e , a c c o m p a g n a t i «'ai 
g iorna l i s t i , si s o n o inoltrat i 
a t t r a v e r s o i campi , a r r i v a n ­
d o a q u a l c h e c e n t i n a i o di 
m e t r i da l l a v i l la , la c o m i t i ­
v a è r ientrata a T r i e s t e ed 
a l l e 13 la Corte si e r iunita 
ne l l ' au la d'assise , per una 
b r e v i s s i m a udienza . 

A n z i t u t t o — con una o r ­
d i n a n z a — si è s tab i l i ta min 
i m m e d i a t a perizia bal i s t ica 
de l la q u a l e sono stati inca­
ricati i capi tani d'art bil ieria 
d e l l a d i v i s i o n e « F o l c o re ». 
E n z o Loi e Oscar L a d i n a 
Kssi . e n t r o sabato , rinvi-inno 
c h i a r i r e da q u a l e ni ma s o ­
n o stat i sparat i i znUn «he 
h a n n o ucc i so i t re : c h e t ipo 
e c a l i b r o e, s e poss ib i le . 
quant i s o n o stat i i colpi 
e sp los i c o n t r o le v i t t i m e . 

D e p o n e quindi l 'ex a g e n ­
t e di cus tod ia Ciiovanni 
D 'Orso , c h e ne l g e n n a i o '55 
p r e s t a v a s e r v i z i o n e l l e c a r ­
ceri d e l C o r o n e o . Il t e s t e 
d o v r e b b e r i fer ire su u n c o l ­
l o q u i o c o n il Der ìn , d o p o il 
c o n f r o n t o a v u t o d a l l o s t e s so 
con i funz ionar i d e l l a M o ­
b i l e . N o n ricorda pero n u l ­
l a e si d i m o s t r a « m e r a v i ­
g l i a t o > d e l p e r c h è gl i i m ­
putat i h a n n o fatto il s u o n o ­
m e . 

A q u e s t o p u n t o l ' avvocato 
S t r a d e L a presenta due i s tan ­
ze: la pi ima — per s fa tare 
cer te a f f ermaz ion i de l P.M. 
— al lo s copo di accertare se 
i carab in ier i a v e s s e r o a suo 
t e m p o in do taz ione de l l e pi ­
s t o l e a t a m b u r o ca l ibro 0. 
l u n g o o corto , e la seconda 
t e n d e n t e ad a m m m e t t e r e la 
t e s t i m o n i a n z a de l l ' ex i spe t ­
tore Colafiore, che per pr imo 
r a g g i u n s e il luogo del de l i t to . 

Il P.M,, s o s t e n e n d o la sua 
or ig inar ia pos iz ione , s o g ­
g i u n g e che l ' accer tamento 
( leve e s t e n d e ! s i a tu t t e le 
p i s to le a t a m b u r o cai . U. s i a ­
no e s se in dota/.iom.* de l l ' ar ­
nia dei carabin ier i o no ed 
il p r e s i d e n t e , pr ima di d e ­
c idere s u l l e i s tanze , da l e t ­
tura di una s trana m i s s i v a 
p e r v e n u t a al la procura g e ­
nerale . Lo s c r i v e n t e e F r a n ­
co M a c c a l u s o ( o r g a n i z z a t o ­
re e d i r i g e n t e di b a n d e fa­
sc is te , c o n d a n n a t o per truf­
fa, e c c . ) , a t t u a l m e n t e d e t e ­
nuto n e l l e carceri di l 'd ine 
d o v e dovrà r imanere s ino al 
1959. Il M a c c a l u s o — già ri­
c o v e r a t o al m a n i c o m i o c r i - / ione» 

m i n a l e di R e g g i o Emil ia — 
dice c h e a t t r a v e r s o la c r o ­
naca dei g iornal i s e g u e le 
var ie fasi del processo in 
Ass i s e e so s t i ene c h e q u a n d o 
gli at tual i imputat i si t ro ­
v a v a n o isolati al Coro i i e io 
( a f f e r m a z i o n e falsa pe iehr 
sment i ta dal la s tessa d ire­
z ione del c a r c e r e ) p o t e v a n o 
c o m u n i c a r e fra li loro tra­
mi te l ' imputato Luciano 
Mercandel il qua le , e s s e n ­
do adde t to al reparto pani ­
ficazione, po teva Uberamen­
te c irco lare per la prigione. 
Il truffatore c o n c l u d e la sua 
lettera d i ch iarando di e s ­
sere un « buon i ta l iano » 
( s i c ) e di a v e r e >'.n univo 
des ider io : « Che (inolia brut ­
ta razza (gl i i m p u t a t i ) , v e n ­
ga messa a pos to >. 

La lettera lascia il t empo 
el ice trova data la « perso 
finiità > de l lo s c r i v e n t e e In 
Corte, dopo b r e v e p e i m a -
n e n / a in camera di cors i t'ho. 
dec ide di r i c h i e d e i e ai c a ­
rabinieri informazioni circa 
le armi che h a n n o in d o t a -

'lArf'T ^llllllllllllll,llll"llllll'llllllllllllllllll"llllllllllllllll'li,"ii|1ii|llll'iiii mi mini illuminili mulinimi iimmiiiiiiiimiimiimiiiiiimmiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu: 

<T2o manzo di (j. Qrisein e r/t. Ito riti et 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Tre estoni Villi, Suzi e Jonas passati al servizio 
di spionaggio svedese riescono a sbarcare, dopo alcuni tentativi andati a vuoto, sulle coste dell'Estonia, 
e cercano di prendere contatto con alcune spie che già lavoravano nella zona di Tallin. 

La nota sarta romana Maria Antonelll, Insieme con la figlia 
Luciana, partirà II 26 attristo per l'URSS dove presenterà I 
principali modelli «lellu sua Casa In una scric di sfilate della 
moda Italiana, alle (piali parteciperanno anche Simonetta, 
Cupiieel, (iiovunnelll, l'ucci di l'irenze. IMariiecelll di Milano 
e I.Urico ((lUcst'ultlmo per la moda maschile) insieme al 
pellicciai Navarro e Ilertolettl. I.e presenta/ioni av\erranno 
u Mosca e a Klew. u cura della Camera ili Commercio 
deiriJItSS. Della spedizione, che è la prima urbanizzata 
dalla moda Italiana In terra russa, faranno parte l'i delle 
migliori Indossatrici capitanate dalla presidentessa della loro 
associazione Marcella Rinaldi. Al loro seguito ci saranno 
pure un ce le lire parrucchiere e una cantante di musica les­
serà. Della collezione Antonelll faranno parte abiti da 
sera e da cocktail, ma soprattutto paltò e abiti pesanti 
adatti al clima invernale di Mosca Nella foto l.a signora 

Antonelll prepara i datili 

BEFFA DEL TRAFFICANTE DI DROGA ALLA POLIZIA 

34) Arrivato tardi 
A t t r a v e r s o gli occh ia l i , il v e c c h i o g u a r d ò ancora 

una vo l ta a t t e n t a m e n t e il s u o osp i t e e non r i spose 
nul la . Vil l i c o m i n c i ò a togl iers i il g iaccone . 

— S i e t e arr iva to tardi , — pronunc iò al la fine 
Reps . 

— Perché? Forse c h e voi a s p e t t a t e q u a l c u n o ? — 
si p r e o c c u p o Vil l i e g u a r d o l 'orologio. 

— Non d i c e v o per q u e s t o — o b i e t t ò Reps . 
— N o n vi capisco. . . 
— L'ho d e t t o cos i , per scherzare , — sorr i se il 

guard iabosch i . S p o g l i a t e v i e racconta temi un po ' di 
che cosa vi o c c u p a t e . 

— AU'infuori di voi , qui non c'è n e s s u n o ? 
Ricevuta una risposta rass icurante . Villi c o m i n ­

c iò ad a n d a i e al sodo senza perifrasi . V e n i v a da l l a 
S v e z i a . 11 suo c o m p i t o era q u e l l o di raccog l i ere a l ­
c u n e infoi m a / i o n i e di t ra smet t er l e per radio al l ine 
di a i u t a r e a d i s t r u g g e r e i bo l scev ich i , tanto odiat i 
da Reps , e l i b e i a r e l 'Estonia dal potere s o v i e t i c o , 

S v e d e s i e amer ican i s a n n o b e n i s s i m o che i russi 
hanno cacc ia to gli es toni da tutti gli uflìci e li c o ­
s t r i n g o n o a l a v o i a r e senza g iornate di r iposo. Q u e ­
s te c o s e f iniranno pi os to , non ne dubi t i Reps. B i s o ­
gna so l tanto portare a iuto al la santa causa . 

Vill i a v e v a già preparato q u e s t o d i s corso per la 
s t rada: v o l e v a che il guard iabosch i p r o v a s s e r i spe t to 
per lui. C o m u n i c o poi che avi e b b e d o v u t o p a s s a r e 
la no t te in casa di Reps e che il g iorno d o p o s a r e b b e 
andato a p r e n d e t e la s taz ione radio e l ' e q u i p a g g i a ­
m e n t o per trasportai li qui . Il trasporto a v r e b b e r i ­
ch ie s to alcuni giorni . Nel f ra t tempo, il g u a r d i a b o s c h i 
a v r e b b e d o v u t o scog l i ere nel bosco un pos t i c ino . 
d o v e fosse poss ib i l e n a s c o n d e r e tutto e d o v e Vi l l i 
a v r e b b e cos tru i to un p icco lo bunker . 

— S i e t e in b u o n e relazioni con le autor i tà de l 
posto? — c h i e s e Vil l i . 

I l chimico Gamba recupera in casa 
preziosi, valori contanti e documenti 

La suocera del latitante e rimasta nell'abitazione per diverse ore - L'altro con­
trabbandiere aveva una motolancia intestata alla moglie nel porto di Brindisi 

M I L A N O , ti. — 11 c h i m i c o 
G i o v a n n i Vasconi , f ermato 
ieri a R w e r e ( M a n t o v a ) , d o ­
po un l u n g o interrogator io a 
San Vi t to i e . e s tato r i lasc ia­
to. S o n o stat i p i t ie ri lasciati 
d u e altri periti ch imic i a n ­
c h e essi f e i m a t i per infor­
m a / i o n i . 

Con il r i lascio del Vasco -
ili e dei suoi col legl l i si e 
potuto aticlie r icostruire il 
c erch io d e l l e indagini c o n ­
dot te negl i u l t imi giorni d a l ­
la s q u a d i a m o b i l e di Mi lano . 
Durante la perqui s i z ione 
operata in via Bronzino , 18. 
la pol iz ia a v e v a appreso che 
il famoso laborator io c h i m i ­
co era s ta to c e d u t o circa un 
m e s e fa dal dott . Cos tant ino 
G a m b a ( c h e è s e m p r e la t i ­
t a n t e ) al g i o v a n e per i to c h i ­
m i c o m a n t o v a n o , che a v e v a 
fat to b r e v e t t a r e r e c e n t e m e n ­
te un s i s t e m a per la r ige ­
neraz ione del n y l o n . Con lui 
c o l l a b o r a v a n o i due altri fer­
mat i . 

Con insp iegab i l e l eggere / . -

Le proposte dei comunisti 
per la Giunta di La Spezia 
Sospesa la seduta del Consiglio comunale 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA. 6. — Anche dal­
la riunione del Consiglio co­
munale di ieri st ra inni è usci­
ta la nomina ili-I sindaco e 
della Giunta comunale. Il 
gruppo conciliare culminisi.• 
che la scorsa sett imana a \ e \ . i 
accet ta to il rinvio della discus­
s ione proposta dai socialdemo­
cratici per consent i le a tutti 
i gruppi consiliari di potersi 
incontrare e dec ide ie . ha pre­
sentato nel corso della seduta 
di ieri alcune costruttive pro­
poste 

Nei giorni prec< «lenti sulla 
Stampa erano apparsi comu­
nicati e noti / ie più o meno 
ufiìctnli annuncinoti che Ha i 
partiti del centro ed il PSI era 

recipioeità con il Connine che 
consenta la costitu/ione di una 
illuministi n/iouc dei noci allea 
ed ellicieute l.c piopostt- (ifl 
PCI hanno avuto immediata­
mente grande risonanza nello 
stesso eonsmlio comunale. 

Sulla uchit-sta di sospeiisio-
iii' «lilla seduta avanzata dal 
gruppo comunista per consen­
tire la serena valutazione «Iel­
le pi<p.>ste si è votato dopo 
le (iieliiara/ioni rese dai par­
titi <!' « centro • i «piali tinnito 
insistito sulla preclusiva an­
ticomunista. Per«"> della mag­
gioranza piecostituita vi «• sta­
ta una ditleren/ia/ii i i ie di p«>-
si / iom ì cotisigln-i i socialisti 
hanno aderito alla iielnest.i di 
sospensione della seduta affin­
chè si des*e tempo «il disco-

s ta io raggiunto un accordo di 'ere la nuova situazione. 
m a s s i m a per giungere alla » . . . . » . • 
eiezione d. un sindaco ci e « Dimissionari a Trieste 
di una giunta costituita da] 
consiglieri della D C . del PSI. 
del PSDI e del PRL 

Dal le trattative che avevano 
preceduto questo accordo era­
no stati tenuti in disparte i 
comunist i che. pur con i loro 
18 consiglieri su f»0. rappresen­
tano oltre il 35 per cento del­
l 'elettorato spezino. 

Contro l ' insediamento di una 
ta le amministrazione che si 
impegnava a porre fine alla 
discriminazione e che invece 
nasceva con un atto di apr.o-
ns t i ca discriminazione antico-
monista, il gruppo cor.s:!i..re 
del PCI ha presentato r.« Ha 
seduta di lunedi queste sue 
proposte: dare a I-a Spe. i.i. 
che ha votato a grande mag­
gioranza per il socia l i smo — 
computando ins ieme ì voti rac­
colti dal Partito comunista. 
dal Partito socialista e dal 
Part i to socialdemocrat ico — 
un s indaco social ista; costitui­
re una giunta che oltre alla 
DC. al PSDI. al PHI ed al 
PSDI. includesse anche il PCI 

gli assessori comunali 
THIKSTE. »ì. — l.a crUl della 

ammìnistra/iitnr comunale. Cr­
inalmente a.icrl.i orila ^rdul-i 
nirislliarr notturna di \ r n r n l i 
«.corso «piando non (u appro­
vato il nilanrio prr\ enf i lo , ha 
assunto questa *rra rilr\jnjra 
anche formale Durante la riu­
nione della Giunta, i dieri as­
sessori presenti hanno infatti 
rassegnato le loro dimissioni 

za egl i v e n n e p r e l e v a t o in 
casa e so t topos to ad una se ­
n e di i n t e n o g a t o r i e c o n ­
fronti. Da ques ta indagine . 
pero, d e v e e s s e i c e m e i s o che 
;l c h i m i c o s u c c e d u t o al G a m ­
ba non era al corrente dei 
progett i e soprat tut to dei s i ­
s temi del p i e d e c e s s o r e ; ra­
gion pei cut e s ta to r i la­
sc iato . u n i t a m e n t e ai suoi 
col legl l i . 

Ques ta o p e r a z i o n e v i e n e 
oggi accredi tata c o m e « s e ­
condai ia >. La vera indag i ­
ne. «piclla che rappresenta 
il « f i l one pr inc ipa le >, t e n ­
de invece a scopr ire chi fos ­
sero gli amici s e g i e t i . a t t r a ­
verso qua le v ia l 'eroina ar ­
r ivasse in Italia e ne uscisse . 
soprat tut to i « basist i >. Per 
q u e s t o un s e v e r o contro l lo e 
in a t to da q u a l c h e g iorno ai 
val ichi di frontiera, d o v e si 
cerca di r icostruire m i n u z i o ­
s a m e n t e i v iaggi d e l l e p e r ­
sone impl icato o sospe t t e nel 
traffico. A q u e s t o lavoro par­
tec iperebbero — sia pure 
senza m a n t e n e r e contatt i d i ­
lett i con i funzionari inqi i i -
itriti mi lanes i — anche a l c u ­
ni agent i del FHl amer icano . 
Tre di essi , a «pianto si e a p ­
preso. sarebbero venut i re­
c e n t e m e n t e a Mi lano , pas ­
sando quindi per Corno e 
Chiasso . 

Da Homa si è appreso che 
uno dei due tradicanti m i l a ­
nesi . il Herti. e i a da t empo 
contro l la to dal la polizia tri­
butaria di Roma. Kgli. infat­
ti. nel 1952 e i a s ta to d e n u n ­
ciato nel la Capi ta l e per spac ­
cio di eroina In ambient i 
so l i t a men te b e n e informati 
• li Homa si afferma che il 
Ilei ti nel passato ha fatto 
scalo a C iv i tavecch ia e F i u ­
mic ino con una moto lanc ia 
(la « H o n i t a » ) di sua p r o ­
prietà . ma intes tata ne l re ­
gistro n a v a l e al n o m e «li sua 
mog l i e . Maria C a n g u i l l o 

La moto lanc ia è stata nei 
giorni scorsi posta sot to s e ­
ques tro a Brindis i nel cui 
porto era l u m e g g i a t a da o l ­
tre un ine<e La « Honita » 
e i a «li casa ne l l? cos te m e ­
ridionali de l l e Pug l i e , da l l e 
qual i si a l l on tanava spesso 
per c o m p i e r e mister ios i v i a g ­
gi. a cui talvolt . i partec ipava 
— con i coniugi Berti — a n ­
che il dott. G a m b a X«">n è 
difficile intuire v e t s o qual i 
lidi i d u e comp-iri si d i r i - ' 
g è v a n o 

Del Gamba , invece , n e s ­
suna traccia. E si ha rag io ­
ne di r i t enere c h e egl i sia 
r iusci to ad a t t raversare Fa 
frontiera. S t a m a n e o s tata 
segna la ta o non s m e n t i t a una 
grave not iz ia : la suocera de l 

c h i m i c o , i n s i e m e ad un'altra 
donna l'alti a not te si sarebbe 
introdotta ne l l 'ab i taz ione del 
ch imico , in via Brocchi M 
p o l l a n d o via gli ogget t i di 
m a g g i o i va l o i e ( t i a cui va­
luta p i e g i a t a ) Non e diffi­
c i le che la s i g n o i a . de l la 
«piale pei ora si tace il n o ­
me. abbia fatto s p a r i t e d o ­
c u m e n t i m o l t o c o i u p i o m e t -
tenti . L ' o p e r a z i o n e d e l l a 
s u o c e i a del c h i m i c o si e «li-
fatti protratta tino a l le 2 di 
no t te e senza c h e n e s s u n o la 
d i s turbasse . Uff ic ia lmente si 
sa c h e la port inaia , al la q u a ­
le la pol iz ia a v e v a dato il 
m a n d a t o di t e l e fonare q u a ­
lora si fo s sero verificati m o ­
v i m e n t i sospet t i , p u r a v e n ­
do più v o l t e fatto il n u m e r o 
ind ica to le non e riuscita a 
par lare con n e s s u n o al la 
ques tura m i l a n e s e . 

Tre morii a (hamonix 
in una sciagura alpinistica 
CHAMOMX. C — Due fran­

cesi e un italiano s<>no morti 
in un'altra sciagura alpinistica 
verificatasi nel pomeriggio «li 
ieri sull'AiguilIc du Ch.irdon-
net a (mota 'M2A Trattasi dei 
francesi Michel Piguet e Teresa 
I.orion e del torinese Carlo 

Villata che stavano iniziando 
la discesa della v< Ila del Char-
donnet nel versante prospicien­
te il ghiacciaio d'Argen'ieres 
Da (pianto ha riferito uri'a'tra 
eoid.ita che er.i poco lontana. 
s-emhia che li cedimento di un 
appiglio abbia provoca*!) la 
sciagura I corpi dei tre alpini­
sti sarebbero caduti in direzio­
ne del ghiacciaio Argentiere.1? 

L'on. Gronchi a pesca 
a S. Martino di Castrone 
TKKNTO. li - Il Presidente 

«Iella Repubblica si è recato 
s tamane a pescare nelle acque 
del torrente Travignolo in Val 
Trnvignolo, a San Martino di 
Castrozza. Giovanni Gronchi 
era accompagnato dal pesca­
tore Emil io Zecchini. La pesca 
è stata molto fruttuosa e pa­
recchie trote sono finite nel 
carniere del Capo dello Stato. 

E' morto a 9 0 anni 
il premio Nobel Wieland 
MONACO DI BAVIERA. 6. — 

All'età di 90 anni, dopo lunga 
malattia, è deceduto oggi Hein­
rich Wieland. Premio Nobel 
per la chimica. Wieland otten­
ne il premio Nobel nel 1927 per 
le sue ricerche con gli acidi 
gallici e per il perfezionamen­
to del - Lebelin -, uno stimo­
lante del respiro. 

L'anniversario di Hiroshima 
(l'uiilliiii.izloiie dalla 1. pagina) 

no rriiruitido res i s i enea «fcl-
l'u ina tutti ». 

(Paludi il traffico si e fer­
mato Ihi silenzio di tomba 
e culaio sulla città per un 
minuto, «• gli occhi dei ven­
timila si .<onn rivolti alla 
lapide affissa sulla parete 
principale del Mausoleo, do­
ve si leggono queste paro­
le: « liiposatc in pace. A'oi 
non commetteremo più que­
sto errore ». 

Il G e n m i n g i b a o dedtcu lar­
go spaziti tu disordini av­
venuti il 12 e ti 13 giugno 
nella contea di llantian. nel­
la provincia di llupeh. dove 
le obiettive ragioni di mal­
contento di un migliaio di 
studenti, molti dei quali, co­
me riferimmo recentemente. 
erano impossibilitati a con­
tinuare gli studi, furono 
sfruttate da clementi di de­
stra. i quali hanno s p i n t o 
i giovani a insce tare dimo­
strazioni per le strade Ap­
profittando di questa situa­
zione. gli istigatori tappez­
zarono le strade di manife­
sti contro il partito e contro 
il governo, incanalando la 

Si è ucciso un parroco denunciato 
per atti di violenta su una giovane 

Non si è presentato al pretore e il giorno dopo si è tolta la vita con una fucilata 

B E N E V E N T O . 6. — V n a t p e r ò . è trape lata u n a n o t i -
i m p r e s s i o n e ha susc i ta to fr . t l / ia c h e p u ò far l u c e sul m i -

In via subordinata i c o m u n i s t i ' | a popo laz ione di Guardia s tor ioso su ic id io . 
hanno dichiarato, sempre rwl-jsnnframosidt ,1 su ic id io de l . S a b a t o scorso don l ' g o De 
la recente riunione de! eor.^i-i 
gho comunale . 
sposti anche a 
direttamente d 

di s a b a t o ino l t rò ai c a r a b i ­
nieri una d e n u n c i a p e r r i ­
cat to c o n t r o il p a d r e do l la 
ragaz.-a. S e n z a a t t e n d e r e 

d sV d , p n r r o c o l , o n l ' - c ° * ) c ^ o t i s . l S . i n t i s a v r e b b e d«»vuto prò-1 l 'esito di q u e s t a c o m p l i c a t a 
r.orWar p a r ! e . a v v e m l t o ' ^ ' t r < > g iorno . Ujsontars i davant i al P r e t o r e | e scabrosa v i c e n d a il p a r -
lèlla Giunta, s a r e n l o t e . chiusos i ne l la «uàIdi Guardia Sanframondi per .r . sco d o m e n i c a n o t t e si t o l s e 

purché, c o m e parte in tegrante . camera da letto , s i s t e m a t a 
della maggioranze . fossero ne l la canon ica de l la par-

sparò un - o l p o chiamat i ad elaborare ed at­
tuare i programmi ed a diri­
gere enti amministrat i o co­
munque dipendenti dal Co­
mune. 

Se i partiti del » centro » 
comprenderanno il profondo 
valore politico e l 'ampia aper­
tura che hanno le proposte 
avanzate dai comunisti , sarà 
faci le ev i tare il commissar io 
prefettizio anche in Provincia 
(dOVC- Jc- c-ìc/aolii lìAIìiìù drtoi 
a l le s inistre il 50 per cento) 
e trovare per tale Ente una 
soluzione su di un piano di 

rocchia, si sparo un 
di fuc i lo ni v i so . Il g i o r n o 
d o p o i fedel i a v r e b b e r o d o ­
v u t o c e l e b r a r e la festa de l 
pa trono de l paese ; la ch iesa 
p e n i v e n n e chiusa per o r ­
d i n o de l V e s c o v o . 

Il più a s so lu to r iserbo v e n ­
n e m a n t e n u t o dai c a r a b i n i e ­
ri. c h e s v o l s e r o le pr ime in­
d a g i n i . e da l lo autori tà re­
l i g i o s e sui mot iv i c h e a v e ­
v a n o s p i n t o il sacerdote a l ­
la tragica dec i s ione . 0 2 " i , 

una denunc ia inoltrata dal 
padre di una g i o v a n e di 17 
anni . S e c o n d o la denunc ia 
il parroco si s a r e b b e reso 
c o l p e v o l e di un reato i n f a ­
m a n t e : con un ab i l e rnggir«"v 
a v r e b b e c o n d o t t o ne l la c a ­
nonica la g i o v a n e e »}ut 
l 'avrebbe sedotta . Al la d e ­
nuncia era s tata a l l egata 
a n c h e la d i ch iaraz ione di u n 
m o d i c o del paeso d o v e si a t ­
tes tava che la g i o v a n e a v e ­
va sub i to att i d ì v i o l e n z a . 

Il parroco n o n si p r e s e n t ò 
al pretore e n e l l a g iornata 

la v i ta con u n c o l p o di f u ­
c i lo . 

Saccesso della CGIL 
tra i ferrovieri di Verona 

VERONA, & - Le elezioni 
per la C I al deposito locomoti­
ve hanno dato i seguenti risul­
tati: personale esecutivo CGIL 
4iì2 voti e sei seggi. CISL 8fl 
voti e un seggio. SMA 57 voti 
e un seggio. 

Per dirigenti e impiegati i 
risultati sono: lista indipen­
denti (appoggiata dalla CGIL) 
16 voti ed un seggio, CISL 11 

n ia i i i / es taztone verso le se­
di del comitato locale del 
partito e del consiglio della 
contea, che furono invase e 
messe a soqquadro. Un ten­
tativo di invadere i locali 
del comando militare e di 
impossessarsi delle armi che 
vi erano custodite fallì; nu­
merosi impiegati furono ag­
grediti e malmenati. Il gior~ 
no dopo il direttore della 
contea si incontrò con gli 
studenti, che avevano par­
tecipato alle dimostrazioni 
e discusse le loro richieste 
spiegando come alcune di 
esse fossero inaccettabili. La 
discussione si svolse in una 
atmosfera di serenità e nu­
merosi giovani ritornarono 
alla scuola, ma i reazionari 
continuaro'no a soffiare sul 
fuoco spingendo una parte 
degli studenti a continuare le 
manifestazioni sediziose che 
culminarono in un tentatiavo 
di aggredire lo stesso diret­
tore della contea: contempo­
raneamente. chiedevano lo 
aiuto dei contadini delle 
campagne circostanti. Questo 
ultimo passo segnò la fine 
del moto reazionario. Xel 
pomeriggio infatti. ì contadi­
ni. messi sull'avviso, afflui­
rono in città e inscenarono 
una contromanifestazionc 
dinnanzi alla scuola, mentre 
nuclei di operai si dispone­
vano a difesa dei principali 
uffici. Il giorno successivo. 
allorché un gruppo ridotto 
di studenti tentò di scendere 
nuovamente nelle strade. 
trovò ovunque squadre di 
operai, di contadin i e di im­
piegati ad impedire ulteriori 
dimostrazioni. 

Il Comitato di partito ha 
condotto uria lunga inchie­
sta e una paziente opera di 
educazione e di discussione 
fra gli studenti e fra gli in­
segnanti. responsabili di a-
vcr lasciato maturare una si­
mile situazione. Nei giorni 
scorsi, durante una riunione 
di oltre tremila persone alla 
quale hanno partecipato gli 
stessi protagonisti dell'episo­
dio. sono stati condannati 
ali avvenimenti e il tentativo 
dei reazionari di trasformar­
li in saiioninosi episodi. Al 
termine delle indagini, la po­
lizia ha arrestato soltanto 
gli istigatori, in tutto una 
mezza dozzina di i n d i r i d u i 
daali oscuri trascorsi. 

35) Non sono dei vostri 
— Come? — Il v e c c h i o non a v e v a capito . 
— U R O : non vi h a n n o mai pedinato'.' .Non h a n n o 

mai no ta to n i e n t e di s o s p e t t o 
R e p s scosse n e g a t i v a m e n t e la testa . 
— Ma perché mai vi facc io d e l l e d o m a n d e s imi l i ! 

— si m i s e a r idere Vi l l i . — In q u e s t o voi s i e t e 
m a e s t r o ' 

Si a\/.ò da tavo la e si a v v i c i n ò ai d ip lomi appes i 
al m u r o . 

— L" vero , roba di q u e s t o g e n e r e , non tutti s o n o 
capaci di g u a d a g n a r s e l a ! 

— No , non tutt i , — c o n f e r m ò il vecch io . 
— Pres to vi sbarazzere te di tut to q u e s t o — d i ­

ch iarò Villi con aria prote t t iva e s taccò dal m u r o 
una «lolle cornic i . 

— -Ma perché? — Il guard iabosch i v o l s e gli occh i 
su Vil l i . 

— C o m e perché? 
— Perché , ch i edo , sbarazzarsene? 
— A h , si , cap i sco , — Vill i a m m i c c ò a l l e g r a ­

m e n t e con gli occhi . — Pezzi da m u s e o . E' cos i? 
— N o , non è così — borbot tò il v e c c h i o e g u a r d ò 

con m a l a n i m o in faccia a Vi l l i . 
Vi l l i sent ì le mani d i v e n i r e u m i d e . 
— C h e cosa c'è? — egl i era passa to i m p r o v v i s a ­

m e n t e al b i sb ig l io . — C h e cosa hai? 
— N i e n t e , — r ispose c a l m o . — N o n sono u n o de i 

vos tr i , io. Ques to e tutto . N o n sono dei vostri . 
P e r Villi era c o m e s e gl i fosse caduto un v e l o 

dag l i ocell i . E v i d e n t e m e n t e non ó de i nostri! C o m e 
non l 'aveva cap i to sub i to ! Q u e l l e s c i o c c h e z z u o l e a l l e 
paret i e q u e l l e frasi per d ire d i e era arr ivato tan l i . 
A h , s tup ido! E lui... 

— Ti sei v e n d u t o ? — s ib i lò Vi l l i . — Per q u e i 
q u a d r e t t i , ti se i v e n d u t o ! A l p o t e r e s o v i e t i c o , ai 
russi . . . 

36) Una trappola? 
—. S t u p i d o sei tu! — rispose c a l m o il v e c c h i o . — 

Imbec i l l e Anch' io una vol ta lo ero. Presenta t i e 
confes sa tutto. Ti perdoneranno . Presentat i f inché 
non e troppo tardi Comincera i a v i v e r e qui e ti r e n ­
derai c o n t o coi tuoi occhi . Ti h a n n o a b b i n d o l a t o 
c o m e v o l e v a n o fare a n c h e con me. V e n d u t o ? A ch i? 
A m e s tes so , forse? 

— Menti — gr idò Vil l i , r iprendendo p r o n t a m e n t e 
la g iacca . — Ment i canag l i a ! E cons ig l i a a m e di 
a r r e n d e r m i ! Lo ha t rovato l ' imbec i l l e c h e va a farsi 
impiccare di sua vo lontà ! Eh, n o ! Magari mi p r e s e n ­
terò a n c h e , ma prima d e v o fare i conti con te. 

Dal la s trada si sent i il rumore «li un m o t o i e , poi 
il s u o n o del c lakson . Villi afferrò la p is to la . 

— l.'na trappola? L'avevi preparata? 
— Hai a n c h e fifa. — sorr i se i r o n i c a m e n t e il v e c ­

chio . — Ques to è il do t tore «lei d i s tre t to c h e v i e n e 
a t rovarmi . S o n o già d u e s e t t i m a n e c h e sono a m ­
mala to . 

— S e ment i , la pr ima pal la è per te — gr idò 
Vill i e, aperta r a p i d a m e n t e la finestra, s a l t ò fuori . 

Un m i n u t o più tardi e n t r ò u n u o m o con u n s o ­
prabi to , so t to il q u a l e si i n t r a v v e d e v a u n c a m i c e 
b ianco . 

— P e r c h è s i e t e cosi pa l l ido ogg i? — c o m i n c i ò il 
do t tore , posando su l la s ed ia la borset ta di cuo io . 

— S t o m a l e , do t tore , s to m a l e — borbot tò in 
fretta il v e c c h i o . — S a p e t e , io s o n o d 'accordo per 
farmi r i c o v e r a r e in a s p e d a l e . 

— Era ora! Mi ero g ià c o n v i n t o di d o v e r v i far 
t rasportare con la forza. Con la p l e u r i t e n o n si 
s cherza . D o m a n i m a t t i n a facc io v e n i r e l ' a u t o - a m b u -
lanza. Un'ampolla di veleno trovata nelle tasche delle spie 

37) Aguzzare lo sguardo 
— N o , ò m e g l i o a n d a r e a l l ' o speda le — r i s p o s e 

d e c i s o il v e c c h i o , e si d i r e s s e v e r s o la porta . 
Il d o t t o r e s p a l a n c ò l e braccia . 
— S t a b e n e , sa l i t e s u l l a « M o s k v i c >. L e m i e v i ­

s i t e s o n o finite: cosi a n d r e m o s u b i t o in c i t tà . 
Per la s trada , il d o t t o r e raccontava a R e p s q u a l ­

c h e cosa su l la sua profes s ione . II v e c c h i o a s s e n t i v a 
b e n i g n a m e n t e , m a quas i non Io a s c o l t a v a . 

« V e c c h i o id iota! > si ing iur iava da so lo . « S e i 
r imas to un ideal i s ta s ino a l la vecch ia ia . Hai c e r c a t o 
di c o n v i n c e r e a n c h e (piel tipo... A d e s s o s e n e andrà , 
s e n e andrà senz 'a l tro . P o t e v i far finta di n i e n t e . 
Ti sc i in fervora to , v e c c h i o s c e m o , non hai r e s i s t i t o -
Ma, c o m e si f a c e v a a n o n in fervorars i? C h e v i g l i a c ­
co ! "Pezzi da m u s e o ! " Ma n o n è n e m m e n o di q u e s t o 
c h e si tratta! Non p o s s o n o capire . S i p r e p a r a n o a 
" l iberarc i !" V a d a n o al d i a v o l o con la loro " l i b e -

; = raz ione!" ». 
Mezz'ora più tardi la m a c c h i n a era in c i t tà . V i ­

c ino al l 'edif ic io d o v e h a n n o s e d e gli urlici d e l l a S i c u ­
rezza di S t a t o . R e p s c h i e s e di f ermare . 

— M a n o n s i a m o ancora a t r i v a t i ! — si m e r a ­
v i g l i ò il do t tore . — A v e t e d i m e n t i c a t o d o v ' è l ' o s p e ­
d a l e ? E c c o cosa s ignif ica q u a n d o u n u o m o n o n è 
ma i s t a t o a m m a l a t o in v i ta sua ! 

— N o , è proprio qui c h e d e b b o f e r m a r m i . S c u ­
s a t e de l d i s turbo . — Reps s c e s e da l la m a c c h i n a . 

— E a l l 'ospedale? — s ' inthgnò il do t tore . 
— Sarà per un'al tra volta . . . 

» • • 
Da l la sera , il s o t t o t e n e n t e J o h a n e s S a l u s o o era 

di g u a r d i a sul m a r c i a p i e d e d e l l a s t a z i o n e di S i n d i . 
A l l ' in i z io n o n era p e r n u l l a fat icoso , m a v e r s o l e d i ec i 
c o m i n c i ò una p i o g g e r e l l a ins i s tente . A d e s s o b i s o g n a ­
v a a g u z z a r e Io s g u a r d o per o s s e r v a r e ogni p e r s o n a 
c h e p a s s a v a su l m a r c i a p i e d e . 

38) L'uomo ricercato 
E r a n o già se i ore c h e il s o t t o t e n e n t e a v e v a p r e s o 

s e r v i z i o , d o p o a v e r r i c e v u t o u n d e t t a g l i a t o « r i trat to 
v e r b a l e > d e l l ' a g e n t e s t r a n i e r o d e n u n c i a t o dal g u a r ­
d i a b o s c h i Reps . S e i ore e n e s s u n r i su l tato . M a n d a n o 
s e m p r e lui. J o h a n e s S a l u s o o . d o v e non c'è n i e n t e 
da fare . A quest 'ora il g i o v a n o t t o avrà g ià p r e s o la 
v ia d e l bosco . C e r t a m e n t e finirà col c a d e r e sui nos tr i , 
m a lui , . l ohanes , non ci sarà . 

Il s o t t o t e n e n t e non a v e v a mai v i s t o colui c h e era 
v e n u t o ad a s p e t t a r e qui su l m a r c i a p i e d e , m a n e 
a v e v a neg l i occhi u n ' i m m a g i n e a s s o l u t a m e n t e n i t i ­
da : a l t o , con un g i a c c h e t t o n e di p e l l e , panta lon i ner i 
infilati neg l i s t i v a l i , v i s o affilato, m a g r o , col m e n t o 
cjuadrato, cape l l i ner i , la m a s c e l l a s u p e r i o r e s p o r ­
g e n t e , l e c ig l ia a c c o s t a t e su l n a s o , g l i angol i de l la 
b o c c a abbassa t i . 

S a l u s o o a v r e b b e r i conosc iu to q u e s t ' u o m o fra m i l ­
le. S u l t reno n o n è sa l i t o di cer to . E non s a r e b b e 
sa l i to . 

L'orologio d e l l a s t a z i o n e s u o n a v a l e 11. E' l'ora 
de l c a m b i o . Il s o t t o t e n e n t e s c o r s e s u l m a r c i a p i e d e 
il n o t o profilo di u n c o m p a g n o di l a v o r o . Quest i p a s s ò 
v i c i n o a l la p a n c h i n a d o v e s e d e v a J o h a n e s . f regò un 
fiammifero e a c c e s e u n a s igare t ta . Era il s o g n a l e 
d ' intesa . P o t e v a a n d a r s e n e . 

J o h a n e s g irò d i e t i o l 'edificio «Iella s t a z i o n e e si 
d i r e s s e v e r s o una casa con la m e n s a al pr imo p iano . 
A v e v a b i sogno di c o m p r a r e d e l l e sa l s i cce , la m o g l i e 
g l i e l o a v e v a c h i e s t o la mat t ina . 

S u p e r a n d o t «lue piccol i gradin i , il s o t t o t e n e n t e 
e n t r ò nel bar. S a l u s o o g e t t ò uno s g u a r d o ne l la sa la 
e s u b i t o scorse colui c h e tanto a v e v a aspet ta to . In 
picm* centro , al r i s torante «iella stazione* Che cos'era 
q u e s t a ? S fronta tezza di u n a v e c c h i a v o l p e o incuria 
di nov iz io? 

39) In alto le mani! 
D o m i n a n d o l ' emoz ione , il s o t t o t e n e n t e si «liresse 

v e r s o il b a n c o «lei buffet. C o m p r ò u n a s c a t o l a di 
fiammiferi e . s e n z a affrettarsi , si d i r e s s e al t a v o l o 
a cui era s e d u t o l 'uomo da l l a g iacca di p e l l e . 

S a l u s o o si s e d e t t e a u n t a v o l o p o c o d i s t a n t e 
A s p e t t o il m o m e n t o in cui la sp ia c h i n o il c a p o sul 
p ia t to d e l l a z u p p a , g l i si a v v i c i n o e d i s s e s o t t o v o c e : 

— D o c u m e n t i , per favore ! 
L 'uomo con la g iacca si l e v ò e portò la m a n o 

des tra ne l la tasca in terna d e l l a g iacca . N e l l o stoss«: 
i s tan te . c«>n t u t t e l e s u e forzo, J o h a n e s co lp ì Io s c o ­
n o s c i u t o al g o m i t o . La p i s to la , u s c e n d o dal la tasca. 
a n d ò a b a t t e r e su l p a v i m e n t o . 

— In a l t o l e m a n i ! — g r i d ò S a l u s o o . 
I-a sp ia e s e g u i l 'ordine , m a per q u a l c h e fraz ione 

di s e c o n d o la s u a m a n o i n d u g i ò v i c i n o al co l lo . Con 
la m a s c e l l a eg l i c o m p r e s s o l ' e s tremità «lei b a v e r o 
de l la c a m i c i a . Sema a b b a s s a r e la p i s to la , i m p u g n a ­
ta n e l l a m a n o des t ra , J o h a n e s afferrò» con la s in i s t ra 
Vil l i por la gola . 

— S p u t a s u b i t o ! S p u t a ti d i co , a l t r i m e n t i s p a r o ! 
— gridr> S a l u s o o senza preoccupars i t roppo d e l l a 
log ica dei suo i ordin i . 

Rot ta la fiala. Vil l i s ent i u n o s t r a n o s a p o r e in 
bocca- « E' la m o r t e », p e n s ò r a b b r i v i d e n d o , e s p u t ò 
d i v e r s e v o l t e p e r terra. Il s u o c o r p o c o m i n c i ò l e n ­
t a m e n t e ad aff losciarsi . 

— L a t t e ! — g r i d ò S a l u s o o . — S u b i t o de l l a t t e ' 
La c a m e r i e r a s p a v e n t a t i s s i m a portò u n a bot t ig l i a . 

Il s o t t o t e n e n t e fece s a l t a r e il c o p e r c h i o di lat ta e 
v e r s ò il c o n t e n u t o n e l l a bocca di Vi l l i . 

D o p o q u a l c h e m i n u t o arr ivò il g r u p p o deg l i a g e n ­
ti. V i l l i fu t rasporta to v i a . 

Il s o t t o t e n e n t e S a l u s o o usc ì per u l t i m o . « A h , m i a 
m o g l i e m i a v e v a c h i e s t o di c o m p r a r e l e s a l s i c c e ! > 
p e n s ò c o n f u s o e sa l ì s u l l ' a u t o m o b i l e . 

40) Il terzo giorno 
J o n a s si s e d o t t e su u n c e p p o . Gli p a r e v a c h e l e 

g a m b e gli si spezzas sero . Era il terzo g i o r n o c h e 
e r r a v a nel b«>sc«» senza r iusc ire a t rovare n e s s u n 
i n d i / i o de l la presenza di S a a l i s t e . 

« D o v e s a r a n n o a d e s s o Suz i e Vi l l i? > p e n s a v a 
J o n a s . In tre le c o s e a n d a v a n o m e g l i o . Egli s e n t i v a 
c o m e ogni s u o m u s c o l o fos se t e so , c o m e il s u o o r e c ­
c h i o fosso pronto nd afferrare il p iù p icco lo frusc io . 

D ie tro «li lui q u a l c h e cosa si m o s s e J o n a s si g i rò 
i m m e d i a t a m e n t e . I n gn^sso rospo , sa l ta to fuori 
da l l ' erba , si era f e r m a t o e lo g u a r d a v a d i l a t a n d o 
il c«dli'» loz7«x J«"»nas e b b e u n s u s s u l t o e foce u n s a l ­
to di fianco. Cosa accado? S e m b r a n o voc i u m a n e . . . 
U n o scr i cch io l io di rami rotti. . . 

J o n a s si ingin<>cchiò. s c a v ò f r e t t o l o s a m e n t e con 
le m a n i un b u c o sot to u n c e s p u g l i o e v i g e t t o d e n ­
tro cifrari e codic i . Si m i s e in asco l to . A n c o r a d e l l e 
voc i . Pas<o in fretta da l l a par te oppos ta . A l l a fine 
le voc i si d i l e g u a r o n o e il c imre o^minciò a b a t ­
tere con pai regolar i tà . Ma al lora J o n a s si r icordò 
c h e n o n a v e v a lasc ia to a l c u n s e g n o al pos to dove 
a v e v a nasos t c» il p a c c h e t t o . 

Q u a n d o la sp ia a r r i v o a l la casc ina Kui t t i . d o v e , 
s e c o n d o V a l d m . a b i t a v a il guard iabosch i J a n s c n , 
era g ià c o m p l e t a m e n t o bu io . A J o n a s s e m b r ò c h e la 
c a s a fosse d i sab i ta ta . N e s s u n a luce br i l lava a l l e fi­
n e s t r e ; non si s e n t i v a n e s s u n c a n e abba iare . S e n z a 
d e c i d e r s i ad e n t r a r e in c a s a , J o n a s a n d ò ne l la s ta l la . 

Q u a n d o J o n a s si s v e g l i o , l'aria fredda de l l 'a lba 
p e n e t r a v a a t t r a v e r s o la p icco la boto la di fìen«r Dal 
b a s s o s a l i v a n o rumori cadenzat i : q u a l c u n o m u n g e v a 
la v a c c a . T i n t i n n o il m a n i c o «lei s ecch io S u . ferma, 
f erma! — d i s s e una v o c e f e m m i n i l e non m o l t o alta. 
J o n a s s tr i sc iò l e n t a m e n t e v e r s o la bietola e, g u a r ­
d a n d o in b a s s o , v i d e u n a v e c c h i a s e d u t a . 

(continua) 
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Pavese nei "paesi suoi 
7 

» 

Un Piemonte ricco di bellezza e di storia - Contadini die ricordano il Talino - Una let­
tera dello scrittore scomparso in cui si danno consigli a un amico di Santo Stefano Belbo 

U 

S. S T L T A X O B E L B O , 

a g o s t o . — Entrando in 
Piemonte, dalla anonima 
pianura lombarda, si ha 
V impressione di e s s e r s i 
inoltrati in un luogo pri­
llato: le strade, la cam­
pagna. le cose, acquistano 
una fisionomia precisa, sul­
la quale mano mano an­
diamo scorrendo il suo 
nome, la sua storia, il suo 
carattere. 

P o c h e regioni in Italia 
come il P i e m o n t e hanno 
xtn paesaggio cos'i ci ru­
mente storico: un paesag­
gio clic talvolta --embra 
colorarsi dei toni cupi e 
fìnti di i n i » stampa an­
tica. La natura risulta 
sempre incorniciata e ri­
tagliata in un riquadro co­
struito. clic ricorda il }ias-
sato. E n o » è il passato 
della Toscana, cos'i singo­
larmente vivo, in ciascuna 
delle sue costruzioni: un 
iptarticrc. uu palazzo, una 
chiesa, che vanno sempre 
a configurarsi in una im­
magine e in un ricordo di 
grande arte. Il passato del 
Piemonte è più artigiano, 
è come una mastodontica 
costruzione romana, mae­
stosa e severa, ma deriva 
dell'ellenismo toscano che 
rende vive e attuali le 
pietre più anticìie. Il pae­
saggio piemontese è rifat­
to dal calcolo, dal metodo, 
si 7nantiene come per un 
equilibrio addizionale, fat­
to di numeri e di linee 
prestabilite. I palazzi, i 
castelli, i ponti, le strade. 
sono rimasti intatti, inte­
gri. dopo secoli, iiìd per 
ina logica che proviene 

dall'esattezza con cui so­
no stati costruiti. 

E' un passato previsto 
da ministri, da genera'i. 
da ingegneri regi. Ma è 
un passato predominante 
nelle città e nelle campa­
gne: diverso da quello to­
scano, che sembra reggersi 
talvolta per miracolo co­
me il campanile di Pisa. 
o come appariva H Ponte 
Vecchio. dalle sagome agi­
li e pure, ma tanto p'-'i 
fragili alla macchia del 
tempo. Una severa, rap­
presa malinconia sembra 
impressa sui castelli e sul 
paesaggio piemontese, nel­
la sua antica staticità. 

Senza castelli 
La provincia pavesiana, 

da Cuneo ad Alessandria. 
ha un paesaggio dissemi­
nato di castelletti, di anti­
chi borghi, di palazzi tur­
riti. di portici e di chiese 
dai colori opachi: le pietre 
rosse di Alessandria, il 
Duomo di Alba, le ville e 
i castelli che spun*ano 
dalle colline e le riguar­
dano come occhi discreti e 
impassibili, lì n a mezza 
torre sovrasta tra gli al­
beri il piccolo e 
paese di Santo 
Belbo, dov'è nato 

Ma Pavese è il 

antico 
Stilano 
Pavese. 

o r n i l o 

Piemonte di Pavese, .'* 
provincia senza miti, 

scrittore piemontese, se 
così possiamo chiamarlo. 
clic si distacca dal pae­
saggio storico, locale e na­
zionale: si distacca da ogni 
mito e suggestione della 
nostra letteratura roman­
tica. ridestati e rifatti dal­
la retorica dannunziana. 

Il 
una 
senza castelli, senza colon­
ne: perviene alla pagina 
scritta, al simbolo poelico, 
al racconto, allo stile di 
un grande scrittore, conte 
da una sua anima scarna 
ed essenziale, in una sua 
attualità di vita, riscatta­
ta da tutto il passato, mtr 
muovendosi da esso, come 
vttimu e come erede 11 

paesaggio, come il perso-
muiqio ili Pavese, vive in 
una soggettività assoluta. 
in una sua sincerità dram­
matica e genuina, di là ila 
oqni mito e retorica: si con­
fida in senreto. in un lin-
guagpio familiare, a u l i c o , 
ma nella sua storia interni-
re. fatta di sentimenti, i'i 
riti e di fcilc, di paure e 
di slanci. 

r t a men'a'ità 
che w tiene 
n e l l ' infanzia. 

lo scrittole al 
luoghi consueti 

letteratura e dei 
sentimenti : timorosi* 

e diffidente dcU'ognctt'v-
tà ilcllc cose e della sto­
ria. come essa ci erti stata 
tramandata e organizzata 
dalla letteratura e dalla 
retorica degli ultimi dve 
sedili, con drammi e c o n 
ideali scontati nella co­
scienza. Ma soprattutto in 
(lucila coscienza con'U',i-
na. che si era formata Pa­
vese. con l'amore alle sue 
valli, alla sua cascina, al­
la sua campestre solitu­
dine di ragazzo. Era nato 
in Campanini, come >>n>"i 
degli scrittori italiani, ma 
era rimasto con l'airmo 

Una ce 
contadina. 
formando 
portavano 
rifiuto dei 
della 
suoi 

R i n a Frane l i e t t i e 
i n n SUCTI'SMI da 

Caino I tn i r l i r l t i tic < 
d u e s e t t i m a n e al ti1 de i Sa t i r i d e l l e IID\ ita 

TRA UN MESE IL DEBUTTO AL « LIRICO » DI MILANO 

a Un paio d9ali99 per Rasce! 
al ritorno sui paleoscenici 

GH sono al fianco Giovanna Raili e Mario Carotenuto — Più che una rivi­
sta, Io spettacolo di Garinei e Giovannini è una graziosa commedia musicale 

( D a l l a nostra redazione) t 

M I L A N O . G. — D a q u a l c h e ; 
g i o r n o la c o m p a g n i a d i R e ­
n a t o R a s c e l s t a p r o v a n d o . 
p r e s s o la s c u o l a d ' a r t e d r a m ­
m a t i c a d i c c i M i M a g e n t a , la 
m i s t a c h e s e g n e r à il n o n : i o 
d e l « p i c c o l e t t i » > n e l t e a t r o 
b r i l l a n t e : « Un puro d'ai: .» d i 
G a r i n e i e C i o v a n n m i . 

P i ù c l i c u n a r i v i n t a n e l 
s e n s o t r a d i z i o n a l e . < Un paio 
d'ali > e u n a c o m m e d i a m u ­
s i c a l e . L a t r a m a e g r a z i o s a : 
un p r o f e s s o r e o ' i t . d i a n o i Ma­
s c è ! » . m o l t o t i m i d i ' , s f i d u c i a ­
t o . c o n v i n t i » i h e t u t t o d e b b a 
a n d a r g l i m a l e , s i t r o v a a d 
v e r i n s c e n a r e in u n a « c u o i a 
d i g i o v i i i a - d : ;. d i m a s e . d z e n -
c e l l i . u n i s t i t u t o di q u e l l i d e l ! 
t i p o d o s e : i t t o n e l '•Seme della 
volenza >. Il p o v e r i n o s i a v ­
v i l i s c e e n o n >a c o m e r e a ­
g i r e . L e s o l o o r e d i d i s t e n ­
s i o n e s o n o , p e r l u i . q u e l l e i n : 

c u i v a a m a n d a r e in un i i -
s t o r a n t c i l c u i p r o p r i e t a r i o 
i M a r i o C a r o t e n u t o » r c o r d i a ­
l e e s i m p a t i c o M a n o O r o t e ­
n u t o h a m r a ; ìg l :a c i a / : , w a 
( G i o v a n n a H a l l i ) : u n a r a c a / -
z a b r a v a e s e r i a , m a m o l t o 
a g g r e s s i v a e p r o n t a a d i s t r i ­
b u i r e c e f f o n i a g l i i n c a u t i a m ­
m i r a t o r i . i n f a t t i la c h i a m a n o 
Spargcmcììa O s c h i a f f o n e ». 
i n r o m a n e s c o 1 ) . Scargr.mcUa 
h a u n c a r a t t e r e i m p u l s i v o e 
c u r i o s o : c e n i v o l t a c i i e fa 
q u a l c o s a d i b i i i . n o s i \ e r g o -
p n a . è ce loma in m o d o s t r a o r ­
d i n a r i o rìo'.le p r o p r i e az.<-»ni. 
I l p r o f e s s o r i n o s ' m v a s b ' ^ c e 
d e l l a ra t a z z a : v o r r e b b e < p i c -
m a l i o n i z z a r l a » . d i c e l u i . A v ­
v e r r à e s a t t a m e n t e il c o n t r a ­
r i o . S a r a l e i c h e g l i i n f o n ­
d e r à l a s u a g i o i a p o p o l a r e s c a 
e d i s t i n t i v a , i l s u o b r i o . la 
c o n v i n z i o n e n e l l a v i t a . G l i 
d a r à il s i m b o l i c o « p a i o d i 
a l i > ( d i q u i il t i t o l o d e l l a 
r i v i s t a » c o n c u i e g l i v o l e r à 
vers i» l ' o t t i m i s m o e la f e l i ­
c i t à •' 

Il « c a s t » d e l l a r i v i s t a , c h e 
d e b u t t e r . i a l L i n e o I'8 o d il 
1 0 s e t t e m b r e , e m o l t o i n t e ­
r e s s a n t e : a c c a n t o a R a s c e l . 
c h e In q u e s t i g i o r n i h a d o - ' 
vuto recarsi a Roma per n i - ' 

t i m a r e i l 
Komu -* (( 
s u i n o a M a r i o I 
u s a A l l a s i o » e c h e 
a M i l a n o p o r tint­
i l a . l e c i t a a p p u r i l o < 
H a l l i , c h e i n t e r r o m p e p e r 
q u a l c h e m e s e l ' a t t i v i t à c i n e ­
m a t o g r a f i c a . La H a l l i p e i la 
p r i m a v e r a p r o s s i m a , q u a n d o 
ia r i v i s t a « a r a a R o m a , h.i in 
p r o g e t t o d u e t i l m : e p o i , . n -
d r a i n I n g h i l t e r r a a l a v o r a r e 
ni un film d i L m m e r . L d a n ­
c o r a . s o n o n e l < c a s t » M a r i o 
C a r o t e n u t o o X e m a V a l d ' - n . 
c h e m t e r p r e ' a m i a s o f i s t i c a t a 

film « . i r r i r o d e r e ? ' d e l l a s c u o l a i n d i a v o l a t a s o n o 
h e s t a g n . i i i d o m - | 1 5 b a l l e r i n i , m e n t r e il c o r p o 

a n z a e M a - d i b a l l o f e m m i n i l e e f o r m a t o 
t o r n o i a ; d n e s p o r t o d a n z a t r i c i i n g l e s i , 
o r n i l a - ' d e l Charlen Pal'et Lo i n u -
o x . i i m a v a l l e s o n o d i K r a m e r ( p a r t i -

c o l , i r n i e n t e ì n t e i c s - a n t e . - a i a 
i m a c a n z o n e *- Domewcn è 
^empre d-inu-ìitu •* . lo M o i i e 
e i c o s t u m i d i C o l t e l l a c c i . 

I n a o i ( ( z i o m . l e M o l t a e 
- t a t a qu- ' l l . i ci' 1 i "•:. t'gi a f o : 
- i t r a t t a n i e n t e m e n o i r a - d i 
H e n n e - P a n . < i .e h a ( i o . i t o 
l e c o i e o g ' . o i e <ii t u ' t i i t i l m 
(il F r e d A - t r i u o ». i c c e i i t e -
m c ! i t « \ d i * libane, dad' 
nnro s > * / ' ' • ' .h>en - . 

r i r o l l o alle sue Lunghe 
ininterrotte, alla vasta so­
litudine delle sue valli e 
delle sue rive, alle feste 
e ai riti della sua infan­
zia: era rimasto sempre 
estraneo alla eterogenea e 
faeile vita cittadina, al fa­
scino e al fervore di ' / (>-
r i n o . di cui preteriva ' e 
t'i'H'Hi' verdi e folte c o n i o 
le sue l.anohe Piivese si 
apparenta al Leopardi, in 
quella sua riluttanza per 
la c''ttà: è una d i s p o s - ' r ' o -
ne alla solitudine, alla 
s'ncerità e alla genuinità 
delle cose 

E del r o s f o la un'usa 
nelle sue paci'nie non è al-
fatto un elemento d> libe­
razione o ili lietezza. Ama-
va le site colline ocr s e n s o 
d i superamento, dalla pro­
pria e dall'altrui fatalità: 
liiit che nella natura era 
in se steso. no i s u o r i ­
c o r d o e nel s u o senti'"cu -
l o . che ritrovava <iuuU-o.ii 
d' n'i 'i e s u l t o e di (trattile 
dcU'atmostcra cittadina. /.' 
nel contempo, la Campa­
nini di Pavese è lineila dei 
P a e s i t u o i : una campnann 
tnnrca. spoglia d<< i gei 
lascno di natura. noa 
aperta al sentimento .- a'.-
Iii r i f u , tua chiusa in una 
specie di meccanica e ine­
luttabile istintività. / ." la 
campagna di Talino e di 
\"'ii verrà, i due protago­
nisti oagettiv'' di P. io-. i 
t u o i . I'< s f n p i d o r enfio 
contadino o h e r i f o r m i dal 
carcere e suo padre, il 
vecchio Yinverra. astuto e 
brutale. 

Tallito, con la sua risa­
ta ti' mezzo ( u r l i o e it'e~-
zo tonto, è stato in car­
cere per aver bruciato un 
tienile, ma vi ritorna do­
po avere ucciso la sorella. 
E Yinverra. mentre co­
mincia la veahtì di pre­
ghiere intorno alla morta. 
nel chiuso della cascini. 
sta sull'ani a vinilare e a 
comandare la trebbiatura 
di grano, accanito sul la­
voro. sordo a (pianto acca­
de dentro casa. 

* A s o l e a l t o il p . - e to 
n o n e r a a n n u a u s c i t o . 
C o n Ki p e s t o a v e v a m o g i à 
a c c e s o la m o t r i c e e . p a s ­
s a t a l a c i n g h i a , e c c o d i e 
l a b a r a c c a d i l e g n o si ( I l l u ­
d e v a . s i a p r i v a e f a c e v a 
un r u m o r e c o m e di n u l l e 
c a l a b r o n i . — 11 f i s c h i o . 
d i c e u n o . •— P i a z z a t a la 
m a c c h i n a , b i s o g n a f a l l a 
f i s c h i a r e p e r c h è t u t t e l e 
c a m p a g n e l o s a p p i a n o . — 
X o n s i p u ò . — d i c o , e m o ­
s t r o la f i n e s t r a . A l l o r a s a l ­
g o n o s u l b a t t i t o r e e d a n 
m a n o a i t r i d e n t i . >* c o ­
m i n c i a n o a b o t t a i o s u 1 
c o v o n i . O g n i c o v o n e s p r o ­
f o n d a v a . c o m e la m a c c h i ­
n a s i I n c a s s a s s e e i e n l a -
b i o n i d i v o n t a s s e i o il d o p ­
p i o A l p i i n c i p i o ( i m i p o ­
c h i u o m i n i c o r r e v a n o n e l ­
la c o n f u s i o n e , p o i m i l a ­
s c i a n o s o l o a l m i o f o n i e ; 
d a l p o i t i c o f a n n o la c a t e ­
n a p o r i c o v o n i , e l o d o n ­
n o p e n s a v a n o a i :..\e( h i 
d o v e il 
t i c h i n a t i 

m u e e h i a v a n o la p i e l i t i . 
L o v e d e v o c o n ( p i c i faz­
z o l e t t i s u g l i o c c h i , l e g a m ­
b e s c a l z o e l e « o t t a n i i n 
a r i a P o i u n a m i s e m b r a 

l . - . l l . l l l l * . 1 1 . * « » ! t 1 " 1 , . ! * I 

i l g r a n o c a d e \ i ^ , 
to . A l t r e d o n n o a n i - *^~ 

M i l i o t a . 
f o r m o . -
p i a ( o l 
p r o t o o 
a n d a t o . 
\ m i piu* 
M l l i o t a e 

A l l o i a . c o n o i 
- N o n e r i i4i 
p i o t o , t u ? 
u n p e z z o e l i 

— L G i - e l l . i ? 
i p i ù p a r l a r e 
ra e i a s u d a t a 

i- la 
S o -

- Il 

l o il 
a n c o r a 
X o n è 
l a v o i a 

fazzolet t i -», i n a . i ^ 
g l i o c c h i i o < a 
m o r t a ? - - M- l 

a n d a r e ! i fo r . -

• i t -

*\ a 
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Un libro per le vacanze 
Dai racconti del Don di Sciolokov al « giallo vero » dì due americani 
I saggi di storia ed economia — Le poesie di Pasolini e di Socrate 

mi In n i e ti personaggio 
non c'è intromissione, se 
i o n i iptella di un '• ietto • 
/ o s o s e n f . ' f f i c n l o . un s e n ­
s o o /of f io f i f i i ro e dis'rutto 
d e ' / e cose. Pavese e in. 
ridalo una campagna ilisa-
dorna. essenziale, con quel 
sim piimo libro. /." u n lin­
guaggio che ne compcnc­
tra la vita di ogni i / i o r . i o , 
anch'esso disadorni», v.tc 
sincero, spregiudicato, col­
to in una genuina dram­
maticità interiore: un sen­
timento espresso in una 
parlata familiare, ma it-
gorosamente vera e •'ace­
ro. senza mai intlulncrc al 
o d o r e 

m o d o 
r e s e 
p a e s e 
t e e 

m i g l i o r e p e r s c o p n -
s t e s s i e il p r o p r i o 
o f i c q i i c u t a t o g e l i ­
t e n e e s o t i c h e \ o i ; 

i la e o in e 

diilla l'^or-
•itnteneo a. 

ontnlcnza. c.i-
siio I Ì I I l ' i l i re 

Obiettivo 
/a i 

pria 

e sereno 
r i s c o p e r t a della p r o ­
t e r r a . nella MKI C S -

senzialttà umana e p o d i ­
c i ; . c o n (picgli o c c / u . v p i o r -
veduti e con (pteH'aii' i n o 
S'ncero e sprciiiutl'ccto 
ilei narratore di P a e s i t u o i . 
è d o n i l a a t u f f o l ' a f f c p -
f i i a i i i c i i f o e in modo •.'ar­
ticolare a / l ' c s p e r i c i i c a l e f -
teraria fatta d a l l o s c r i i -
f o r o : oltre che al s u o 
temiiiTumento umano, si 
capisce, c o s i vicino a quel­
lo dei suo' cortesi e {Illu­
si contadini Pavese, scri­
vendo ad un conoscente 
dei suoi paesi, ven''va a 
sintetizzare, sta jìtire ••< -
o i s i o n a / i i i e n l o . tutta la .ita 
storta letteraria. « Qu.ul­
t o m i d i c o s u l l o s u e i n ­
t e n z i o n i l e t t e i a n e — n e r -
s c v o i a i o e n o n s m e t t e t e 
m a i — e . - . i c i o s a n t o - e n o n 
a v e r f l e t t a e g u a n i . U M 
i n t o r n o I" s o p ì a t t u t t ' i s t u ­
d i e d OM\- d a l c h i u s o - il 

k 

per m o d e l l o . 
e s p e r i e n z a » 

/•*d e c c o ch i 
f u C ' o n e . li fi pi i 
veniva alla i 
i n o era nel 
buono e leale. « L e c i t o il 
m i o c a s o : s o n o a t t i v a l o a l ­
bi t e i ra ( q u a l u n q u e o - s a 
s i a ì d i " P a e s i t u o i " e d i 

L a v o r a r e s t a n c a " p a s ­
s a n d o a t t r a v o i s o v i o l e i i t i - - -
s m i e b u f o l o l e t t e i a n e p e i 
i m a r i d e l S u d ( l ' O c e a n i a 
o t t o c e n t e s c a ) e l ' A n i c i tea 
d e l v e n t e s i m o s e c o l o \ l i 
s o n o l o t t c ì a l m c n t c s c o p e i t o 
in q u e l l e c o s e e p e l - o l l e i e -
U i o t e . 1". d e l r e s t o t u l l i a'i 
I n a i n o s t u d i a t o a . -cuoi i 
c h e l ' A l t i e r i s c o p i i s o e 
l ' I t a l i a g i r a n d o il m o n d o 
L e i n o n sa q u a l e n c c ' i e / -
z a p i o f o n d a s i r i t i o v a n o i 
c l a s s i c i n o s t r i e g i e c i 
( p i a n d o li s i a c c o s t a t o t -
n a u d o d a l N o v e c e n t o a m e ­
r i c a n o . t e d e s c o o n i - s o . 
I d e m p o r la f a m i g l i a e Ir; 
p a t r i a l o a m o S . S t e f a n o 
a l l a f o l l i a , m a p e r c h é v e n ­
g o d a m o l t o l o n t a n o > 
l'.ra lo stesso maiffesto 
letterario di tutti (ili •••ni­
tori che d o p o il trenta. 
tentarono la sortita Uiori 
dalle patrie retoriche non 
certo p e r rinnenare i te­
sori della propria lin-tun: 
iva a p p u n t o per rmeco-
starsi alla classicità, ella 
propria storia, con l'ai''-
r n o a p e r f o a d altre cono­
scenze In modo i s r ' i i - | ,,,..) 
piare fier essere ohh'c't < vi u n 
e sìnceri si .<• 

M A H I O S C I i r . T T I M \ u n / 

Per chi si a p p r e s t a ad a n -
l i .ue in l e n i : e. c o m e o t t i m a 
i o inp urina, d e s i d e r a i m i t a r 
i m i -e ( p i a l d i c bel l ib tn . «li 
e d . l o t i itali mi h a n n o propa­
l a t o , p t o j u i o t i a la l ine di 
int igno e il m e s e di h i u h o un 
iri i ippo nutriti) di o p e r e per 
tutti i gu-di: r o m a n z i , sagg i 
di storta, di e c o n o m i a , ì e p o r -
t.oro-., un po' ih tut to , i n s o m ­
ma e il n u m e r o dei v o l u m i 
u l t i m a m e n t e a p p a i s i n e l l e v e ­
tr ine ini'l'i* m (l if i icol'a i-In. 
per ìa . ' io iu di >p,i/..n. v u o l e 
l imita i M a c o n s i g l i a i ne .-ol 
tanto alouni 

Ti a i i o n i . m / i c o u - i g U a n i o 
i m i . u i / u u t t o un d a - . - u i v 1 
• i l o OHM liei / )OII il: .V. .-\ 
S c i o l o k o v iK. l i tot i R u m i t i . 
1. 1 l'Oli" Tutt i l ' o i i o - i ono li 
/ • /acido Don e 'I\-ini di.s.sodfi-
'II. l'Iti* h a n n o ì e - o tamo.-o ili 
Italia mu'-ti) g l a n d e n a r i a t o -
li' <o\ le t ico , ma qui ' - ' i l a c ­
coliti g iovan i l i - c i t i t i uiti>riu>| 
al UIJ.i noti c i a n o stati a n c o r a i 
tt adult i 1 .1 I m o tot / a . la ] 
p a - - : o n e d i e .-: e - p i i i n e m i 
quc- t i ' p a g a i e non d e l u d e i . m j 
Ilo c e l l o gli a i i i 'n i i . i to i i d e l l o 
Si tolokox de l l ' e tà m a t u r a L o . 
Fd'.'ou- ro l l i -n ie l l i ha pubbl i | 
i a l o ti e • uni m / i il pi imo di 
D o i . - 1.C--1H.; I n uo'ii (ii (->-
M'ir l'ioiWic (I . 1 Hill' m e | 
ioli*.! d: tre d o n n e a l l e pi e - e ; 

i on :! mat i mol i l o m una cit 
t tditi.i del S u d Al i u-a al la vi 
gilia del la g u e r i a che s.-on 
\o ! . ;o la t o u ' i n c di ogni g .m 
no e pone min', t e mi .d / . int 

p t o l t l e l l l l . li -OCOIlilO l ' i ' l l i " ! " 
! '.I i)1 I'II'IIIII I i l . . '.1 ';| i (|( j 
t ì u \ n ThoMia- è un r o m a n / o 
U'iloi :-t'.co .-he - . - v o l g e iti 
un a m b i e n t e di n o m a l i i h e 
ogni gioì no l'eri1 ino l 'e -pe 
i l .e ite c h e pel inetti".'.! l o t o di 
m e t t e r e q u a l c o s a n e l l o s t i m a ­
l o ; il terzo, itilìiie. I.'f ore per 
l'.'iri irmrfdliln, di l . e o p o l d In 
le ld è la s ' i . i o u l m . i i ui s tor ia 
di K\ ai iste (S.doi>.-. un m a n d o 
t i t . i toma'ico l i a t l c e - o c h e p.i-' 
M> la not te p r e c e d e n t e al duc i 
10 rhe gli I|I>\ e \ a i n s t a r e la 
\ it i \ ci gall i lo -odici p a g i n e 
d. e q u a / i o n i a l g e b r i c h e , poi 
i he non andassi - poi duto il 
I: Ulto de! - n o la \ o i o di .iiiti* 

I . ' cd . to io P a i e l i t i ha p i e p a 
i a t o per gli a p p a s s i o n a t i de ! 
t .al lo un • g .a l lo \ .1 il . \ s 

Mic'ir-io • ii do' , i i / ' ie iv di N. 
Moils i idge e H 11 P i a l i ( l u e 
! alili*, l 'n l ibro c h e i l lustra 
l'oi o a n i / z a / i o i i e e le v i c e n d " 
di uno dei : . e n . p'it 'munì tati 
11 del f un in" li .ito del 
di l l ' to . St rnp: e l ' i t i TI * 1 ci 
pt o-e'il i poi un'opei i t. il : a l e 
/ e rmui • e i/> >• n I e , •> ih 
l 'omet l .'" P a o l e l l a • I. 1 •JIIIM 
un volut i le i he. ol! i e al dt ani 
IMI d.i'.'o s*os*o t i to lo c o n t i e 
no i n d i e (,)mimfn s' inrini ni 
il cirn e /[ ÌII /KI * elio stivale. 
S e m p i e 11 a i ' o m . m / i e ila 
-egli. i l i l e II tiiirui'c ittiupitit 
le di Italo ("alvino t i , . 1 l'Oli». 
un l o m a n / o fantas t i co c h e l l -
c.ilc i li o r ine d e II r t . ionf ." 
ib in i ' j ' i l fo e c h e c o l t a m e n t e 
ne i i p e t e l . ì il * i i r u s - i i t i a : 

l e t t in i . 
• • • 

Dai r o m a n / i p a s s i a m o a l l e 
o p e i e piu s e r i e e por p r i m o 
n u l a Inaino il h b i o di I.m nino 
Hot gori /mt . Que l l i clic non sr 

i ir io .s iro « K d i t o n Kaini t i l i t e 
lilllle la s t o n a de l la 'Mi. Ini 
gala (Sai il laidì c h e lui o|»e 
l a t o nel c o r s o de l la g l i e l i . i (Il 
1 a b e i a / ione s u l l ' A p p e n n i n o 
tosco e m i l i a n o , una s to l ta di 
a i d i i n e n l i . di lo t te , di sacri l i 
ci e di gioì :a Mari o l io V i l i 
l i i i o l : io l i I n fui" i ai il n inn i lo 
i Nis"! i I.is-eh, I. •_• itimi ha 
l i l ì i ' n d e f e r i s c i l i un poi lodo 
d. Ila s"oi ia del im-ti'o l ' ao -e 

M i toi ma di un i "in m / o . 
i .iti I igni oso ì m p o i n o 

nt . t ico . I a -t .n ì i p: elidi­
lo dal 1K7II e t e i m m a al la 

v ig i l ia de l la guiìrrn di Libia 
e d ha al suo contro la s toria 
de l m o n u m e n t o a Vi t tor io 
K m a n u e l e l ì e Li biografìa del 
suo a r c h i t e t t o . U n r o m a n / o . 
un h b i o di storia e al t e m p o 
s t e s so un 'opera di c o - t u i n e e 
di a m b i e n t e o h e non potrà 
n o n i n t e r e s s a r e e d i v e r t i r e al 
t e m p o s t e s s o . S e m p r e t ia le 
o p e r o di p i a c e v o l e lettura vo 
g i m m o a n c o r a s e g n a l a l o II 
(;i(/«fife Cimi di C a r l o Bernar i 
(Fol t i m o l l i L 1.300»- un re­
p o r t a g e a c u t o o d i \ ortonte di 
un v i a g g i o c o m p i u t o dal l 'au­
tore ne l la Hepubbl tea Popola 
re C i n e s e nel c o r s o de l P.i.ìti. 

Ma c'è 
c a n / e . ai 
ra pi e t er i -

chi d u r a n t e le v.i-
l i b n di taci lo let tu 

l ibri più pondo 
io s i 11 p i i m o di ques t i c h e 
c o n s i g l i a m o e la H r c i v .storu 
(lel l 'ecoiioinii i di J u i g c n Kilc 
z \ n - k i i K d i t o n Hiunit i l ire 
1 '.MIO'. Si ti .itl.i di un'opei a 
i l i o r io-co a dolmoai 'o , iti un 
b i o \ e spaz io , tutta la s t o n a 
e c o n o m i c a de l l 'umani tà , ni cui 
il r igore s n e l l i . t u o si , u \ op 
pia ad un l i n g u a g g i o access i 
l i l le a Un l a l g o p u b b l i c o una 
slot ia d e l l ' e c o n o m i a , quindi . 
t ia le piti i i l l sc i to . Idee e oj>' 
• 'di1: di A l b e r t K'i i-tein 
i S d i H . u / . L. L'adO» e una 
t u colta di scritt i non spc i la 
l ist i , i de l g l a n d e IÌMOI. \ t SO 
no i acco l t i i d o c u m e n t i de l la 
s i n in in terro t ta a z i o n e paoilì 
sta. de l la sua p o l e m i c a polit i 
c i . o l t i c ad a l cun i s c n t t i ili 
d i v l i l g a / i o l i o sc tent i l ica . L'n 
Militine i n t e r e s s a n t e per le 
m a t e i i e c h e tratta e p e r c h è ci 
la c o n o s c e r e m e g l i o di m o l t e 
biograf ie e la figura e il p e n -
s i e i n del g r a n d e s c i enz ia to c h e 
tanta i n f l u e n z a ha a v u t o su l la 
r e c e n t e s tor ia d e l m o n d o . In 

u n a l t ro c a m p o a n c o r a p o ­
ti a n n o s p a z i a r e i l e t tor i di H 
m e s t i e r e d e l l ' a r c h e o l o g o di 
L é o n a r d W o o l l c v ( E i n a u d i . 
l i re 'J.aOO*. Il l ibro e scr i t to 
da uno dei p iù not i e i l lu s t r i 
a r c h e o l o g i v i v e n t i c l ic ci r a c ­
conta lo sue a v v e n t u r e , i s e ­
gret i d e l l e sue e s p l o r a z i o n i , le 
sue v i t t o r i e e le s u e sconf i t t e 
nel m o n d o di m i g l i a i a di a n n i 
fa. S e n z a t e m a di e r r o r e p o s ­
s i a m o diro c h e e un l ibro c h e 
r i scuoterà il s u c c e s s o di Ci­
viltà s e p o l t e . 

Por eh: v u o l e dod. . -a: - i agl i 
s tudi - tor ic i . s e g n a l i a m o una 
bol la m t / i i t i v a che h a n n o 
p i o - o lo ed iz ion i Ai IMI*'' con 
la p u b b l i c a z i o n e dogl i s e i r M di 
C a l l o l ' is . icano- s , g m s 'or ic i . 
po l i t i c i , n u l i ' n i -uU'Itrilia 
pubb!.t .iti a cui i di A l d o Ito-
m a n o ( ì l i scritt i -OMO p u b b l i -
i . i t i m q u a t t i o Mil ioni ' Ccnut 
s ' io CO *ad['l!(i!ni. Dell'arte 
b e l i l o ! i" /fidili, l.n r c o b i r i o -
>ic e OrdoMimoi i 'o lìc'l'c-tcrc'to 
ìtnì'i i i 'o. q u a f r o v o l u m i dai 
(piali e m e r g e l! p e n s i e r o p o l i ­
t ico del P i s a c a n o e c h e riànn.'» 
la pos - ib i l i t a di - ' u d . a r e po i 
a t t c n ' a m - n t e di q u a n t o finora 
s.a - tato u t ' " ques ta d i o e 
una t r i le pai m t e : o - - a m i fi­
g l i lo del i i i 's 'ro Hi -o: g e n e n t o . 
T u ' t i e q u a ' t i o i volturi, c o ­
si m o :i 000 l u i 

Ititeli' \ o . 
l ' a t t o n / i o n e 
' : e l ibri di 
\ mi al l 'ori 
d' ( l ' . i i ' i i p 

d . a i u o ind icare a l -
dei nostri l e t tor i 

poes ia , duo di g i o ­
itali ini. Le cei 'cri 
di P a o l o Paso l in i 

(CSai /anb. L 1 00IM ,-. / fonia e 
: m i . l r . mi"! di Mario S o r i n -
'o i Fe l t r ine l l i I. Z."»l)> Il tor/.o 
è di un p o e ' a b u l g a i o . m a r t i ­
re de l la lotta ant i fasc i s ta e «i 
int i to la ÌVoii eli l in iere la por­
ta lAv Ulti'. L. 150» 

Il l i b r a l o 

I ,'cini di ti. 1 Minili ili (iioiiialisino 
S) 

I a K e g i o n e a u t o n o m a d e l l a 
Va l l e d 'Aos ta e la S I T A V 
- - S o c i e t à i n e r e m o n t o t u r s t i c o 
. i lhei g l u e i o V a l d o s t a n o di St 
V i n c e n t — a l lo s c o p o di m a n ­
t e n e r e v i \ a una t r a d i z i o n e el io 
v a n t a g e n e r a l i e ca loros i c o n ­
sens i . i n d i c o n o a n c h e per il 
l!».»i il p l e i n l o in te l n a z i o n a l e 
St V i n c e n t per il g i o r n a l i s m o 

II p i l l i n o , t i n n i i al la su. , T.(>-
II.i e d i z i o n e , e di l u e I alili (1110 
c o s i M 1 t l i i i t , i M 

I. 1 000 0110 d g iorna l i - t i c h e 
per la n o b i l t à e il \ a l o r e d e ­
gli s e l l i t i p u b b l i c a t i nel c o r s o 
de l la sua :itti\ ita p r o f e s s i o n a l e 
abbia c o n ! i l imi to a recare m a g ­
g ior l i i s t i o .d g i o r n a l i s m o i ta­
l i ano . I. fiOOOOO .,1 g io in- i l t s ta 
c h e nel e m >n d e l l a sua a t t i v i ­
tà p r o f e s s i o n a l e si s ia d i s t i n t o 
in Una p a r t i c o l a r e s p e c i a l i z z a ­
z i o n e . L SOI» ODO all'aiitoti" di 
una .serie di ar t i co l i c h e i l l u ­
s t r ino il r i n n o v a m e n t o r a g g i u n ­
to da l la V a l l e d 'Aos ta in q u e ­
sti u l t i m i ann i o a v a t i / i i i o p i o -
posto per un u l t e r i o r e s v i l u p ­
po lu i p . t i t i iMlare turt - t i c i i ) . 
L. -100 000 a l l ' a u t o r e di un rac­
c o n t o a l p i n o n p i o s a c o m u n q u e 
i sp ira to a l la nos tra m o n t a g n a . 
!.. -100 000 a l l ' au tore di un set-
v i z i o di c a r a t t e i e i iazion ile o 
i n t e r n a z i o n a l e c h e per l ' inte­
resse d e l l ' a r g o m e n t o e p e r la 
nobi l tà d e l l a t r a t t a z i o n e si s ia 
i m p o s t o a l l ' a t t e n z i o n e del p u b 
bl lcu . I. -100 000 a l l 'autore di 
lilla sera- d: . i i t i i 'olj c h e trat­
t ino d e l l a .stori i. di-i p r o b l e m i 
a g r l c o l o - e c o n o i i i i c i e d e l l e ni.t 
n t fe ; ' . i z ion i c u l t u r a l : de l la Va! 
le d 'Aos 'a e in p irt icol . ire S ' 
V i n c e n t : I. 400 000 a l l 'autore di 

u n a trasinis 
s t i tu i ta da un 
l i s t i c i i sp ira to 

i one t e l e v i s i v a 
- o t v i z i o g.o 
ai t omi 

c o -
g . o r n a -
rtgiK,r-

il.inti la m o n t a g n a : L -UH) 000 
a l l ' au tore di una t r a s m i s s i o n e 
r . id iotonica i s p u a t a al la m o n ­
tagna: I. L'00 000 a l l 'autore di 
un f o t o r e p o r t a g e coti o s e n z a 
tes to d e d i c a t o a l la Va l lo d ' A o -
st i n 'ormato llìxlM». Il C o m i -
*.ito p i o m o t o r e si l i s e r v a il d i ­
ritto di d i s p o r r e de l f o t o r e p o r ­
tage p r e m i a t o . I, 300 000 a s a g ­
gi o a i t i c e l i di autor i , i ser . t t t 
0 no a l l ' A l b o profe-r-donalo de i 
g i o r n a l i s t i , r e s i d e n t i in V a l l e 
d 'Aos ta . 

Tut t i gli ar t i co l i d o v n m i o 
e s s e r e stati p u b b l i c a t i su g i o r ­
nal i i» r i v i s t e i t a l i a n e o s t r a n i e ­
re dal 'Jl s e t t e m b r e lOótì al 20 
o t t o b r e 1057 e d o v r a n n o p e r v e ­
n ire in 14 e sempl i ! r i del jjtor-
tlide o ririsfd in cui e iii*!*i*rinta 
In p u b b l i c a z i o n e , :dla s e g r e t o -
ria d e l p r e m i o ( S e g r e t e r i a d e i 
p r e m i in fer i i . i / inna l : St V i n ­
c e n t . c o r s o R e g i o l 'arco 2. T o ­
r ino) e n t r o il 30 o t t o b r e 1057 
In v ia de l tu t to e c c e z i o n a l e unn 
parte dei 14 e s e m p l a r i potrà 
e s s e r e d a t t i l o s e n t ' . i 

1. i g iur ia è co s i c o m p o s t a : 
L e o n a r d o A / . / a n t a < p r e s i d e n ­
t e ) . R o d o l f o A r a t a . B e n s o F i ­
ni . L o r e n z o (Sigli . R i e e i r d o 
(S iordano . M a r i o (Srotno. D i v i d e 
I .a io lo . F e r r u c c i o I.anf ranch i . 
\ go I .onghi . E u g e n i o M o n t a l e , 
An'OT'io P i c c o n e S t e l l a . A r t u r o 
Tof it 'el l i . gli . iSsossori al T u r : -
s i n o e .o la P u b b l i c a i s t n i z i o -
i'i" d e l l a R e g i o n e A u t o n o m a d e l -
1 i V di.» d 'Aos ta . S e g r e t i r i o : 
M a x Tarn 

stOI>I<:KTI<: ••: \ v % I : \ I I ino I»KIII/.%K*I,IIKOMM.ÌI.V S O V I K I K A 

Le catacombe dei misteriosi Cimmeri 
La cosirfrtta "civiltà di Tripo1je„ e ì depositi di ceramica - Fucine preistoriche per la lavora-
2ÌOJ1C del bronzo -1 "mascheroni„ d'ispirazione greco-romana - Dalla Mongolia all'Ungheria 

g o l 
m i o 

p i a n g o l o — r; 
II ,-J<--

_ a t t r i c e d i c i n e m a . I r a n a . ' i 

Necessità dura 
Questa la cum.pt'/i" i ' ì ' 

Pavese. n11''tta da una ne­
cessita fatale, c'è •' " n -
i i ' i n : con -1 ln-oro d- m'-
i n d o in ni'fi u f o . facendo 
V'ii'cnza ad ogni ..cn!:-
mento 

Come .<" vede, un tale 
pue.an(yo «'• c<to con una 
i c . < i ' r n i ; - i i i i i ' < / T . ' N I . p<-iv.i 
d' noni suo'icsti'tne: tra lo 

e N o l i 
l i t u a s u 

h l l a b - l 1 
! . ; l . m d i i o i 

u n i . o n t a 
\ e : - o l e 

' o( i . i p a t e 
I ta : : . ! . . !-• 
j(."l*( n i " | 
j l i u n i i K. 
• m a o i e . 

o l i t ' c a e i i c n -
l'.orii" d e l l ' a t -
i e f f e t t u a u n 
. l i i i e n t o d e l l a 
l o z i n i i o i m i i l . 
in p r e i o d o n z a 

i: ; Inai c i a i . p o i -
• pi"l. . . ' i i ' iu I m o a l 
i : e . a l l e v a l l i d e i 
11..1. L e n a . 
o si s u i n i r i s c o n -

Illc 
t i I 

S S 
un 

in i 
l "IO-

e 

> sì «• c n n i m o m e n t o e* tosa 
a p p i u f i ' l i d i t a ni s e g u i t o 

a l l e ! l l l i" \ e M'iipi'l l i" s i i v n - t | -
i h o : n t l s o l o t o i i i t i ' i i u d e l l a 
M u l d a \ la o i 
I lo s t a t i e-pl> 
c o n t i i a b i t a t i 
c a i a t t e i i s t u i p e r ( p i o s t a 
v i l t à , o o l i o si e s t e n d o n o 
p i l l i c i p i o d e l t e i ZÌI t ini• 

K ( . l \ - , ' ' n , ' • ' , , J H 

l o : n o n d i i 

e i o s a d e l c r a n i o , u s a n z a c o s ì 
d i f f u s a n o i p e r i o d i p o s t e r i o r i 
i l a i . p o p o l i d e l l a s t o p p a >. 
s a i m . i t i . a l a n i , u n n i . ecc. I n a 

e l l ' l c l a m a si •- ! p a i t li o l a ! i 
i a t i p i u d i '.Utili c i t a i n i n n e 

c s t i c l i i a i n e i l t c , 
p o i i -

se i l i n d o 
u n (piai 

d a l 
d i a 

m i l l e unn> . 
I n i i n o l t n 

. c u l t u l a d e l h 
. c o s i ( - h i a m a t a a l 

• a u s a d e l l a c a i a t t e r i s t i o a ' 
f o n n a d i s o p o l t u i a . p a i o s i a 
d a a l t i i b u i r s i a i m i s t e r i o s i . 

f i a t o 
ne i di*. 
t i . . l o . 
m i n o 
/ o l i " -

p o l a t " 
i m o n t i 

[ i o . d i s t o ti 
M i l i t i n o .1 

11 .e ( •• d i a b i t a z i o n 
: c ì . o (» i t i . , i i l".-\sia c o n -

i , « • • , . . ! ( - m i a . l e r i .«-".* , , '"-:> < ;" 
do l i" \u.t.'-I>ari<-i e v a > t o 
• ìo l l . i S i b i n a s o n o p u -
-. s i a p i n o n o n d o n s a -

L'i'i i i i p a / . i i m e d o g l i 
i n i n i e i o ! s p a z i s i b e r i a n i , c o -

' n i i i u i a t a . o n o r a i i o l l ' o t a j>a-
l e i d i t ' i a . s ' ( o m p i o «ira n - n 
r i t m o a i (<Ier . iT<i . c o m e r i ­

di i p i e s t l - p i l l i l i -
I li o l e d( H"nriOIltO| 
• u m o d e l l i d i a l o - . 

t a z . o l i i , s t i u i i i e n t i a g n c o l i . 
s u p p e l l e t t . i l . m a s o p r a t t u t t o 
( o n n u m < - i o s i d o p o - i t i d i o o - l 
r a n n i a d : p : n t a . t a n t o r . i r . i t - ' 
t o i . s f i e . i [ 
- m i l i t a a 
l ' A s m m i t e 

I n o dei 

!• : q l i e . 
U l l a n ' o . 
i l o i e 

*ta c i v i l t à . 
p a l e d a l ­

la C o n r e i . : 
l o n t a n o d 
c o l . t i m i . i l i . " 

s i i l t a ( :* ia : .un i n t o d a g l i s c a - | igu a u l e n t e i 
\ i o d a i r : ! o - \ i i o m p i u t i n o - l f o i a i n n - m 
g l i u l t i m i a n n i i n S i b e r i a . 
d a g l i I r .di t i n o a l M a r o d i 
H e : m g . c o p i t e l o s m u r a q u a s i 
m o d i ti» m a a s s a i p r o m e t t e n t e 
p e r L a v v e n n o d e l l o r i c e r c h e 
a r o h . e . d o g o i:o. D o b b i a m o l i ­
m i t a r c i a c i t a r e rgh s c a v i d c l - ' o r n a t o d i l i i n - s ; m i 
la - g r a n d e n e c r o p o l i n e o l i t i r a l r a t i \ i. t r a i o l i a l i 
n e l l e v i c i n a n z e d i M a r n i p o l 
s u l M a r o d ' A z o v ; l ' e s p l o r a -

' z i n n e d i n u m e r o s e t o m b e 

r r i t m i a i c ' n o o l o - l 
••: f e r t i l i d e l l ' i n - ! 
• • s c i ) / , , « b i b b i o 
A "I ; i . i l e ' i . i i '- i ' ì 
"I i l l i s . - l i s c a v i 
n a i m a \ i l i ' . . 

a n n i , p o r t a n d o a l l a l u c o t i a 
l ' a l t r o g r a n d i l o p p e e c a l i c i ' 
m o r o e a i ; «'iìii. m a s s a c u . . 

froigi f i g l i - , 
a l c u n i d i 

g r a n d e i n t o i e 
l i g i o s o . D a f 
c i i e n e U ' i n l e r ; 

*•(" s t o r u i i - r e -
•ne i p r e s e n t o , 
( ì o o r g i a s o n o ' 

j d e l l a s t o s s . i e p o c a n e l C a l i - s t a t o e s p i l i a t e pi t i «li 1 P.00 
i . i s u s o t : e n t n . > . i , d e e s u l M a r s o j x . l ' u r o d i v a n o g e n e r o . 
N e r o ; l o v a s t e i n d a g i n i a t - a l c u n e « i e l l e «p ia l i r o c h e d i 

i t o r n o a l I „ i g o B a i k a L n e l l a o g i g e t t i d i b r o n z o . «Loro o 
J a k i i 7 Ì a n o n c h é n e l l e a h i - d ' a r g e n t o . M o l t o a l t o il l i ­

b a z i o n i L o o s t r i d o l l ' o s t r o m a \ e l i o m e t a l l u r g o o a n c h e n o l -
t i m d r a s e t t e n t r i o n a l e . S o n o l ' A r m e n i a , e q u e l l o d e l l a c e -
p r o s c - g u i t i g l i s t a v i n e l l e p a - r a n u c a d i p i n t a n e l l ' A z o r b . i l ­
l u d i d i t o r b a d i G o r b u n o v J m a n . P a r t i i o l a r e i n t e r e s s o 
p r e s s o S v e r d l o v s k s u l l a c a - j m e r i t a n o l e a n t i c h i t à d e l l a 
t e n a d e g l i l ' r a l i , v e r a m i - ! C o I c h i d o e q u e l l i d e i * k u r - i 
n i e r a l i t i c a d e l l a m e t à d e l j g a n > d e l D n i c p r e d e l V o i - ' 
s e c o n d o m i l l e n n i o , c o n o c - ita i n f e r i o r e d e l l ' e t à d i b r u i i - ! 

i ' 

Q u e s t o r i! nu«\ i> % ul to «ti S r i l l j f;.«br"l. I ' r \ r n n l r n f i z n r a di S o p h i a I .orrn r h r si è «sotto­
pos ta ad u n a o p e r a z i o n e di r h i r u r s i a p l . i s l i ra al \ is.» d o p o c h e n u m r r o s i r e s i s t i Ir a v e v a n o 
d e t t o r h e «iarrhnrrn s ta t i d^'.po^ti a « .rr i l inrarla . «.oln c h e n o n fos«*r «.tata r o s i s o m i c l i a n t e 
a S o p h i a l . o r c n . Co«.i S c i l l a si è drr i*a . e c o n u n a o p e r a z i o n e p i u t t o s t o c o m p l e s s a s'è f a t ta 
m o d i f i c a r e il t o l t o . Q u e s t e s o n o l e p r i m e I m m a e i n i di S c i l l a • «.eronda s e r i e » c h e I n i z i e r à 

la s u a n u o v a c a r r i e r a c o n u n f i l m di I . a t t n a d a 

getti neolitici come idoli,! zo: in questa sola zona, soa-
c- c«.n incisioni in legno me- vando e esplorando migliaia 
ravigliosamente conservatcjdi « kurgan > si e constatata 
dalla torba e stranamente la presenza di sei varianti 
rassomiglianti ad analoghe 
sculture trovate nelle tor­
biere della Lettonia, a 2.300 
chilometri di distanza. 

z\nche la conoscenza della 
cosiddetta e civiltà di Tripo-

cultiirali e si sono trovate 
intatte le fucine preistoriche 
per la lavorazione del bron­
zo. nonché le prime testi­
monianze dell'uso della ruota 
e della deformazione artifi-

a fo i u l u l a r e u n a c l a s s i f i c a ­
z ion i* c r o n o l o g i c a d i t u t t i g l i 
o g g e t t i a r c h e o l o g i c a m e n t e 
r i l e v a n t i a t t r i b u i b i l i a q u e s t a 
i n d i a . . -uni a l e u p r e s s o c c h e 
s c o n o s c i u t a . 

L a S i h e ri.» o a n c h e p e r 
l ' e t à d e l f e r i i , un.i v e r a e 
p r o p r i a m i n i e r a d i m i o v o 
s i o p o i f o a r c h e o l o g i c h e , c o n 
c o n t r i il . I t -n i s sc i e l ' A i t a i . I 
•f K u r g a n > d e l v e r s a n t e s e t -
l o u t i l i m a l o d e l l ' A i t a i , a t t o r ­
n o a l l o lot a l i t a d i P a z y r y k . 

«I. O i r o t i n . e c c . h a n n o 

c a t i s s m i a d i c i r c a 12 k m "i o r a 
q u a d r a t i , a b i t a t a p r e v a l e n t e - ; d e l l a s p e d i z i o n e 

i d i - n k o - C n a . m o v 
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C i m m e r i , f o r s e a n t e n a t i (Jo­
ul i S c i t i , c i o è d e l g r a n d e 
p o p o l o i r a n i c o , s t a n z i a t o in 
e p o c a s t o r n a n e l l a Russi .> 
m e i i d i o n a l e e l u n g o l e c o s t o 
d e l M a r N e r o . 

P o r ( p i a n t o r i g u a r d a i C i m ­
i n o l i ( s u i ( p i a l i g l i a n t i c h i 
a v e v a n o t a n t o f . n o l e g g i . i t o ) . 

l u c i t e r r i t o r i o f l u i t a l e d e l 
D i n e p r e d e l T j a s s m i n o 
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p a r e s i a s t a t a l a c a p i t a l o « h j a n . o r a moz.- .» s e c o l o f a . iv. 
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T r a t t a s i d ; un.» c i t t a f o r t i t i - , ^ " - ' d u ' o f t o m o n d o c i v i l e . R i ­

p e : s e m p r e m e r i t o 
a l t . . : c i R u ­

m e n t e d.i a r t i g i a n i m c t a l l u r - i d e n k o - C r i a / n o v d e l 1929 d ; 
. • n i . f a b b n . f o n d i t o r i e c o . i - n o r a g g i u n t o q u o - . 
. " t u e r i s u l t a d a l l ' i n g e n t e '• >•" c p i t o l o a l i i .•*• 
m a s s a d o g l i o g g e t t i m o t a l ì i c t l ' a r t e e d e l l a c i \ i l t a i 
• v i t r o v a t i . A l t r i n u m e : . » s i ' H g r a n d e m ' e t i - s - e - : : ^ c -
e e n t r i s c i t i s o n o s t a t i I d e n - j t • , T , , , , A ouc^:.i c i \ !•.» . i e l -
t i t i e a t i n e l l ' I c r . u n a m e r i d i n - 1*-^iLit c o n . - t - t e . - soprat tu t to 
n a i e , n i C n n i e a o m a l t r o ' n e i s u o i l e g a m i c o n g l i a l t r : 
z o n e « lo l l a R I I - M . » m e n d a » - n u c l e i c u l t u r a l i d e l m o n d o 
n . d e . S o n o s t a t o i n d i v i d u a t o a n t i c o v a l e a d i r e c o n l ' a r t e 
a i i ch .o m o l t o a b i t a z i o n i . - . ir- - a r m a t i c i ( i e l l a R u s s i a m e ­
n i . ( t u h o a t t o r n o a l l ' a n t i c a 
e p . d i i s M a e o t i s •». c i o è >J M a ­
ro d" \ z«»v . n o n c h é necro;"^>li 
l i o l l ' e t a d e l f e r r o n e | K u b a n 
o a s u d - e s t d e l M a r e d " . \ z o \ . 

I II m a t o n a i e d e l i a i . ' n m o . i 
' h a f o r n i t o i n d i c a z i o n i p a r t i ­
c o l a r m e n t e p r e z i o s e s u l l a c i 

' v i l l a s c i l a l i e i p e r i o d o g r e m ì 
' e e l l e n i s t i c o , a p o g e o p r i m a ; 
«lei t r a m o n t o , c i o è p r e c e d e n - r - i n n o i m p u l s i c h e o p o r e r a n -

I t e a l l ' i n v a s i o n e s a r m a t i c a . ' n , > m p r o f o n d i t à n e i f u t u r i 
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c o r a p r i m a , n o e d a l s e - d o a i ; > t a n / e d e l l ' i n t e r o c o n t i n e n t a 

' t e r z o s e c o l o , q u a n d o q u e s t o e u i a S i a i i C i 

( i e l l a R u s s i a 
. n d i o n a l e . con l i n e i l a c l a s s i c a . 
' n o n c h é c o n : g r a n d i c e n t r i 
d'i d i f f i i s . o n e d e l l ' a r t e c i n e s e . 
s ' e l e ' o e r n m i s o n o i m a s c h e -

t ror.i — p m d i 3 0 0 — d i ì s p : -
I r a z i o n e g r e c o - r o m a n a e l e 
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U n a d o n n a r h r s u o n a l ' arpa 
( p i t t u r a m u r a l e s i b e r i a n i » 

i p o p o l o a b i t a v a a n c o r a n e l l 
>ue sedi originane tra il 

! Don e l ' t 'ral. Si e riusciti 

la prima unità culturale. 
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(Continua) 
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A PROPOSITO DI UNA RELAZIONE DELL'ASSESSORE FARINA 

Si è "risparmiato,, troppo 
sulla disciplina del traffico 

Molte vite umane potrebbero essere salvate se la ripartizione comu­
nale disponesse di più congrui stanziamenti — Piano senza fondi 

E' stato fJi//iiso nei ijiorni 
perisciti IMI .sommario della re-
l i c ione che l'ossesse re al Tra!fi­
co mg. Farin'i ha presentato al 
sindaco in comi leioiizu con i( 
pruno anno di vita della XIV 
r i p a r t i z i o n e Per (inalilo sia </i/ 
fiale (/indicare o h orieiiteiii ioiiti 
dell'assessorato sulla scorta di 
alcune informazioni molto .som­
m a r i e , può futfui'iei risaltare di 
qualche intercide riferirne al­
cune, m purfieolii *c pi'r quanto 
rnjuarda il settoie della «nubi­
li f<i e del trai lieo. 

L'esordio non .sembra pro-
meiti nte dal momento elio si 
parte dalla coilutuzinne di una 
insufficienza di int'^.i /uiu/icniri 
the non roii.seiif«ino — dice l'as­
sessore - - l'e.ieiK-rione ninni­
li cut r di un prof/rumina o m e ­
rale della ripartizione .Sicché. 
In medesima ripartizione - ha 
donato limifar.M in questo anno 
alle ricerche di accori/unenti 
che consentano mi rilinlio-
ramenfo de/le condizioni del 
Iraf fico, attraverso una parti­
colare disciplina -. 

A'ell'arnbito di tale politica 
sono stati disposti elnueii di 
transito, dii'ieti di .sosta, limi­
tazioni per caruo e scarico di 
merce, decentramenti di auto 
l inee e sensi anici. Quest'ultimo 
j iroorrd.mento — dice In rela-
ctone — arni snecessiramente 
«ria più lt.r\ia ipplicuzioiie par­
ticolarmente nelle zone della 
r e ce li lei «lima, - tu cai non e 
possibile adottare .soluzioni che 
altererebbero il nullo e le ca­
ratteristiche di alcnne località 
care ai romani e particolarmen­
te note ITI Italici e all'estero -. 

AVi riuniirdi delle .seminici-
zioni semaforiche oone/iiiiitc a 
secjnaluzioiii orizzontali e rer-
licah. l'assessore ha sottolineato 
in particolar modo la soluzioni-
adottata all'incrocio Lunio i{ ie­
ri-OHI dei t'ori Imperiali. - .so­
lf inone discussa in cario modo 
dalla stampa e dai pncat i -. A 
porre fine a una cissoidi con­
fusione di pareri, l'assessore Ila 
reso note ai sindaco le parti 
più salienti di mia relazione 
d i r . di sua iniziatala, ha redatto 
la Direzione i;eneralc della ina­
bilità e nuoce costruzioni fer­
roviarie del ministero dei La­
vori pubblici i\'ei .soprcelliioc/lii 
r//ettt«ati. i tecnici ministeriali 
hanno cronometrato i cicli e i 
tempi delle varie fasi dei se-
inafori ed hanno nei erutto il 
volume del traffico suddiviso in 
base alle provenienze e alle 
dcsfiiiHzioiii L'esperimento è 
sfato in quella sede t/indicato 
come - un esempio valido per 
l'estensione di analofia discipli­
na ad altri incroci della città -

La relazione prosei/ne min lin­
ciando laro ri n piazza Ccirour 
felici iniziati) ]>er l'istituzione 
della circolazione rotatoria: in 
piazza S Giorerruii per l'aper­
tura di un cdfro fornice in lisci 
1n: al piazzale di Porta Ale/romei 
per la sistemazione dei passativi 
pedonali e della circolazione 
vena: in piazza Rifornimento 
per In Sisteinnzione raz ionale di 
r i m e cor.-abili e marciapiedi 
Inoltre, sono m corso di studio 
le sistemazioni di Porto Ripetta. 
piazza l"ii(ihena. piazzale Hra-
sile. piazza .S" lìernardo e la 
apertura di tornici nelle mura 
di piazza Lodi e fra via d: Porta 
ZI m/elica e Lnrj/ii del Colonnato 
Pa Nicola re studio si sta ese­
guendo — dice infine la rela 
zinne — per l'adozione dei >'-IIM 
unici nei Imipo/ci'i'ri e l'.illar-

fliimenfo del luntjotcrcre prospi 
cicute Castel S .Anodo .-bielle 
il pardieooio ili piazza ddli; 
Pi /o t t a sfa entrando nella fase 
esecutiva 

Iticuuno subito che è d i f ' ì c l e 
p o t e r s i e/r cincin: re <-nfnw<::?i «fi 
qurfla relazione, dal momen to 
che Io stesso assessore confessa. 
i n s i eme con la (trovila della si­
tuazione dal punto r.'i ris'a «Idia 
disciplina del freffìeo. un (jr.ire 
handicap finanziario dal quale 
non pare si po.%sa uscire per il 
momento Se è cero che e : s f e 
un pronramma oenere.le iter i" 
riordinamento del t rei fico, non 
fidiamo come esso possa essere 
firmato senza un'adcaue.'a di­
sponibilità di tondi. 

7 a cola ci lascia inol 'o per­
plessi e preoccupati perche I.'o-
71!.": è certamente oitg:. fra !•• 
città ifc:Ii.:ne e quelle e tropee. 
forse, quella dove i problemi 
della ri reo le n o n e si presentanti 
nella misure di p:ù esasperati» 
risordine. f.a r;ne-::oi,e MI.-VÌN 
:I centro della c;:ra u; primo 
InO70. ma mrcs ' e laiche ,.;<->.'-., 
zone ìirrrzl veìir che non sono 
ni centro d>-V..i ci ' fà. m.i non 
tono meno fonte di perirò!" del­
le altre Sia p-ire preso come 
esempio-l imite, ma ci I.:*c:.:io 
<t<73hÌGCoi.:ri le notiz.e c'ir ri­
corrono cor; frequenza precisa-
pante sulla tl:*ctpl:n : «.VI r-.:f 
fico nelle zone delle. C.-.-'n.. 
Qui — creme in e.'.:re pr.r'.i — 
«"utente delle STT.-CJ.: non " SCTITC 
per melici proterto 1".' co'.: : — 
certo — della pessima orp^niz-
zczione dei s e r . - z i Steler, me­
le competenze dfll',7t$cs*or..:,? ci 
Traffico dorrebbe oostif•«: -e d e ­
merito di ener.;;"r.: d'sc:pl-n.: 
cche nei confronti de'l'cz-enda 
di Tiropr.etì orr.'inc.le e do 
i-rebbe sunoerire un i n f e - r en to 
p i che sollecito per evi'-,r<- lo 
sr--mp-o di vite umane (he orni 
me.se ti ronsum: a Torp:tjn<;f 
t-.ra. a Ccntocrllc. nei prc..»; 
rìeVa borpr.ta Alcssandr.nr, 

Hanno un suono sinistro I." 

.Se ci si è posti di fronte a 
questi interrojiufii'i e. si e de­
ciso di lesinare fondi si è com­
messo e si sta commettendo un 
del i t to dopo l'altro. Se esiste 
veramente un p iano per la in­
stallazione deifii impiant i sema­
forici e il Comune risparmici 
.su rpteslo capitolo di spese, 
vuol dire che .si ha scarsa eo-
scienza di ammim.sfnitore pub­
blico .Se si riconosce — come 
.spesso .si e riconosciuto - - che 
il Corpo dei eii/ili urbani non 
può essere ridotto nel limiti 
asili refi che tutti conoscono, si 
risparmieranno alcuni milioni 
al l ' anno, ma si continuerà mi 
amministrare male. 

Non chiediamo provvedimenti 
«usuali, si badi bene. Intendia­
mo, anzi, iitcorafiymrc c/nafsiusi 
prorrcdimciifo razionale, .stu­
diato bene «• bene «ipplicnfo Ma 
ciò presuppone — non esclude 
— un piano di riordinamento 
{ieneride del traffico nella città 
:itlnule (non parliamo dcllti città 
futura, quale sarò preritta dal 
nuovo p iano regolatore), attra­
verso cui sia possibile una maf/-
(liorc disciplina e umi muutnorc 
sicurezza per tutti i cittadini 

ti non e sc lud iamo affatto — 
inizi auspichiamo — che il piano 
tensili conto della struttura e;m-
bientale della peci Ina citta e 
d ie la rispetti c/elo.samenfe. C e 
semmai da rammaricarsi «he 
c/i«e,sfo fuor» tanto per il Incoro 
e/ella r ipart i tone del Traffico) 
non venati liticoru fatto a suf­
ficienza 

I U : N A T O V I ; N I ) I T T I 

In aumento il numero 
dei veicoli in circolazione 

Dallo rilova/Kitii doirUUicio 
Stat is t ic i cioU'Autoiiiobilo Club 
«rit;ili;« si reecistnt clic; le iscri­
zioni al P H A. elei nioso «Il 
iiwiKKio hanim Mipeiato nu-
iiicric'.'imontt' qtiollo ehi m e s e 
di mangio (IcIl'aniKi proe-odon-
to, pe r oirotto de l l 'aumento elei 
motocicli fino a 200 c ine e «lei 
motofui'Koncini Tale aumento 
si riscontra anche nel periodo 
1. Kcnuai«i-:il ina^liio H'57. 

Lo isc-ri/.ioni del le autovet-
tu ie sono in aumento , però 
non hanno ancora ra^uiunto il 
livello del l 'anno scorso . 

PESCAVA MONETE A TREVI 

Dal cavallo di Nettuno 
traila coi carabinieri 
A v e v a paura di essere ar­
restato, ma he l'è cavata 
«on una eontravvei i / ione 
Un collo«|iilo di 10 minuti 

Alle ore 5 15 eli ieri mattina, 
due carabinieri della stazione eli 
San Lorenzo in Lucina in ser­
vizio alla Fontana eli Trevi 
hanno notato un giovane che. 
«•omo se niente fosse, si dilet­
tavi' a pescare monetine nella 
vasca, infischiandosene dei di­
vieti comunali e di pnti/ia Ks-q 
allora hanno invitato l'indivi­
duo ad allontanarsi, ma costui, 
temendo forse eli \ coire tratto 
in arresto, elava abilmente la 
scalata al inonuiiK-nto e si i i fu-
Uiava sulla groppa del cavallo 
di Nettuno 

No e nata una discussione «•))«• 
i- durata p«-r ol!n- 10 mimili 
Dall'alto deliri Mia maimorea 
cavalcatura, il •• pesc.itoie di 
frodo» ha parJam<-ritato a Imi 
Un con i militi e linalmoiite. 
avuto tutte 1«> ;î  icura/ioiii chi-
non sarebbe stata tradotto in 
uuaiehiia. si e deciso a i ipron-
d e i e tei ra 

Naturalmente, al mov.itie -
il fruttivendolo AUostiim Kao di 
•̂1 anni, abitanti- al vicolo 

Seiarra (il. «"• stata elevata una 
contiavven/.K,iie 

C«)lne i leMoli ricoidi' lanno. 
«in episodio analogo si vi'iitico 
alcuni mi-si -il .sono, «piella sol 
ta perii lo - s c a l a t o l e - si idil l io 
di scender»' pei una buona me/.-
/.'ora. tanto che dovettero intcr-
veniro i viuili del fuoco 

MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO IN VIA DELLE ROBINIE 

Un operaio soffocato da 60 metri cubi di terra 
franati in un cunicolo per le fogne a Centocelle 

I vigili dei fuoco hanno salvato un secondo operaio anch'esso sepolto dalla frana - Il peso di un autocarro 
carico di terra ha provocato la sciagura? - Lo scavo invaso dall'acqua di una tubatura - Inchieste in corso 

SCIAGURA DAVANTI ALLO STABILIMENTO « LIDO » DI OSTIA 

Un giovane pescatore subacqueo 
annega durante una immersione 
Nel tentat ivo di salvarsi si è strappato la maschera dilaniandosi le guance 
Non è stato ancora identif icato - Un bagnante muore mentre prende il sole 

Un movane cacciatore su-
baccpieo e annegato ieri mat­
tina ad Ostia nello specchio di 
maro antistante1 lo stabilimen­
to "Lido eh Levante» , sul lun­
gomare Paolo Toseanelli. 

11 poveretto — che noti è 
stato ancora identificato — si 
è nettato in mare munito di 
maschera e fucile verso le 
ore ll..'!0 e si «̂  .«libito allon­
tanato notevolmente d a I 1 a 
s p i a r l a cominciando ad im­
mergersi Ad un corto punto 
però e^li. evidentemente ine­
sporto d'I nuoto, ha ingerito 
una forte «piantila eli acqua ma­
rina ed è rimasto seinia.mss-in-
to: allora, in un disperato ten­
tativo eh salvarsi, si è strappa­
to la maschera elal volto dila­
niandoci con le unghie lo guan­

ce: poi ha perduto i sensi od è 
.scomparso in ni.ire. 

Alcuni minuti dopo, il bagni­
no dello stabil imonm, Nicola 
Haliin, ha visto il corpo del gio­
vane R.illoLimaro ad un centi­
naio eh metri dalla riva e con 
un patino lo ha raumunto e lo 
ha tratto a riva. Qui il poveret­
to è stato immediatamente sot­
toposto alla respirazione artifi­
ciale e cpiindi, a bordo di una 
automobile, é stato trasportato 
velocemente al più vicino posto 
di pronto soccorso: ma ora or­
mai troppo tarrh ed l medici 
non hanno potuti» far altro che 
constatarne la morte. 

Lo stesso bagnino che por pri­
mo si è lanciato in soccorso del 
pescatore1 subacepieo ha rinve­
nuto sul fondo mir ino la ma­
schera che costui a \ c v a melos-

TRA CHRISTIAN DIOR E LA CENTENAR0 

ffiicn a dinanzi al giudice 
por un modello {ordinalo? 

sato prima dcirimmerMone; il 
povero uiovane - - come abbia­
mo dotto — non e stato ancora 
identificato: infatti, nessun do-
«•iiinento è stato trovato nelle 
tasche dei suoi abiti. 

Dopo il sopralluogo della po­
lizia e del sostituto procura-
toro della Repubblica, il cada­
vere e stato trasportato al­
l'Istituto eh medicina legalo, do­
ve forse nella stessa giornata 

di «>ggi .sarà oUVttiiata l'autopsia 
l'u altro bagnante «> tragica­

mente decaduto fori pomeriggio 
ad Ostia, nello stabil imento del 
Crai Atac TI giovane — KIìo 
C.isciotti dì 'A3 anni, dimoran­
te in via Vetulonia (5! — è sta­
to i-olto da un improvviso ma­
lore mentre si trovava sulla 
spiaggia a prendere il sole ed è 
morto a bordo di un'aiitomhu-
l.ir./a della CRI che Io stava 
<r isportanfio .-il pronto soccor-
-•» Il cadavere è a disposizio­
ne dr!!'A O 

Furibonda rissa 
per motivi di traffico 

Alle lt> di ieri, tre pe isone 
sono .-tati1 a r r e d i l e :n .-«•giuto 
ad una violenta rissa avvenuta 
in piazza Istria per motivi di 
traffico Si tratta di Knrico 'for­
ti di I!i anni, abitanti1 in via 
l'go Massi -12. l 'go Neri di :M 
anni, d imoi .mte m viale Kri-
trea 102: Mario Talaggetti eti Si; 
anni, domicili .ito in \ i , i S'inori 
Hoccanegra 4 I primi due \ iag 
gravano a bordo di u n i motoci­
cletta. «piando il <•aniiouc-.ro 
guidato dal l'alaggetti li sor­
passava e li .Mungeva mandan­
doli a finire contro un p.do. P i 
<|iii nasceva l'alterco, nel corso 
elei «piale il Torti, arni.ito di 
un tubo di acci.no dell.i lun­
ghezza di 80 c«Mitimotn si dava 
a infrangere jl parabrezza eie! 
cóinionciiio Per fortuna l'arri­
vo delle guardie r i u s m a a se­
dare la ris<;a 

Il Consiglio di Formia 
ricevuto da Pajella e Turchi 

Ieri il S indaco e tutto il Cun-
siKhe» c o m u n a l e d» F o r m i a So­
no f.iunti a Roma per protesta­
re contri"» lo sbarco , via m a r e 
di petrolio Brezzo nella loro 
citta. G:à da tonino, infatti. 
c o m e è noto, il Consigl io co­
munale . sta sv i luppando una 
azione per impedire che la 
costruzione della nuova raffi­
neria pregiudichi gli intoro . - i 
turistici della zona. 

Il Con.Mgho c o m u n a l e si è 
recato ì w i n n presso la Fede 
deil.i PC quindi presso quella 
del PCI. dove è stata r icevuta 
dagli IMI. Palet ta e Turchi dai 
quali e s tata a c c o m p a g n a t a 
presso il minis tro C a v a . 

Sessanta metri cubi eli ter­
riccio, staccatosi improvvisa­
mente dalla pan-te di uno sca­
vo pei rinstallaZKirie eli una 
fogna, in via delle Robinie, 
angolo via 'lor de' Schiavi , ha 
iiopolto «lue opi-rai che stavarm 
lavoianelo nel cunicolo profon­
do sei metri e largo «lue. L'no 
e stato estratto dai Vigili del 
luoco pies'-ochi- incolume, il 
.ilio compagini, l'i ini" i o Be i -
naidini di '!<', anni d i Tivoli . 
!• stato l ibeiato moii'tite, dopo 
un'ora Duranti- il trasporto al-
l'o.ipi'dalc di S Ciò', anni e- ele-
ceduto. 

L'impK'.-'-iou oili- infoituniii 
sul l.iMuo i- adorniti» alle un-
l.").:',0 di IOII II Hcni,Udini e 
l'opi raio : ,d\ alo d il vigil i . 
Luigi (iiacoruitti di li!» anni. 
abitanti- in via 'l'or Sapienza. 
erano occupati pii-.-so la ditta 
• mg Bigelli - eh" ha picso 
m appalto ì lavoi ì pei la co-
'tniz.ione della n u o v i fogna­
to la m u . i delle Robinie As-
vi' tenie ai I ivoi i e tale geci-
iiietia Foitugiio 

Lo scavo crine per tutta via 
Ridurne, a fianco della vecchia 
fognatiti;! d i e dovi a essere so­
stituita A m ino a mano che 
il lavo io p r o c e d i l a , gli operai 
alzavano contili l ti incili llel-
l'i ' c,i\. o alenile al matlil e (Il 
legno pei impell i le i inpiov-
\ i.si f iatiamomi li li pomei ig-
•io un .infocali'» ei i st.ito ca-
n c a ' o di terriccio L'automez­
zo si trovava fe imo ni'l pun­
to in cui e avvenuto il cedi­
mento Altri tre operai si tro­
vavano poco lontani dal Ber­
nardini e «lai Ciacoinotti O l ­
itili era seduto sull 'ol io della 
buca nn-ntre il suo compagno 
si t iovava sul fondo, intento 
i pulire lo l i - m i cori un ba­

dile 
La fi .ma si ,'. \ et,fica' i dalla 

parte in cui 11 t iovava i! e i-
mioii. forse perdi'' il 'errerm 
h i ceduto pei il pe o dell'au­
tomezzo Blocchi eli t o n i c e l o 
si sono staccati do\ e si t iova­
va il (Tiacometti. travolgendo 
le armature, seppel lendo il 
Bernardini ohe si t iovava in 
fondo al budello. Il Ciacometti 
e stato trascinato nello scavo 
dal terreno che si era staccato 
sotto eli lui e- la terra lo ha 
coperto Le ruote posteriori 
dell'autocarro sono rimaste in 
bil ico sulla frana e ìt camion 
pareva volessp cadere anch'es­
so nella buca 

f'.Ii operai che lavoravano 
poco lontano, siimi corsi armati 
di badili per liberare1 i due 
sventurati- La posiziono pre­
caria dell'autocarro li ha fer­
mati: con il camion che po­
teva precipitare da un mo­
mento all'altro nello scavo, era 
pericoloso sp,,<(;,!•<> la terra 
Pei ciò VOIK» stati chiamati i 
Vimli del fuoco che sono giun­
ti nel giro di pochi minuti Lo 
iiig Alari mi. che coniane! i\ a 
le fine vipiadre elei soccorri­
tori. li i ordinato che venisse 
Mainato vi i l'autocarro d->| •>-
diche i vigili sj sono dl\'|vl. a'-

IMH'O I-A SCIAGURA. — V i a delle Robinie poco dopo la sciagura. Il corpo 
rat ore morto nella frana e s ta to da poco estratto dallo scavo 

del lavo-

tace nido, da due I 'P 

di badile1, il terriccio accumu­
latosi nel lo scavo. 

II Giaeomotti è stato ritro­
vato elopo cinque minuti , sano 
e salvo, un po' stordito per la 
paurosa avventura. Un'autoam­
bulanza l'ha trasportato al San 
Giovanni dove1 i sanitari l'han­
no giudicato guaribile in otto 
giorni. 

Francesco Bernardini invece. 
è stato disscpolto dopo un'ora. 
A mano a mano che i badili 
affondavano nella terra senza 
che il corpo del lo svi-nturato 
operaio riapparisse, le speran­
ze eli ritrovarlo v i v o si affie­
vol ivano Intorno al tragico 
se-avo. trattenuti dai cordoni 
deli-i polizia, centinaia di cit­
tadini assistevano al le opera­
zioni di salvataggio. Ogni tan-

i*o. net si lenz'o che era Fceso 

sulla strada si alzavano gli or­
dini del comandante del le 
squadre dei Vigili. Un'ora è 
trascorsa cosi: gli uomini del­
l'ingegner Mariani si alterna­
vano in fondo al budel lo per 
scavare più in fretta possibi­
le. Ogni tanto alcuni di essi 
riapparivano, madidi di sudo­
re. Si al lontanavano un atti­
mo, raggiungevano l'ombra dei 
muri, per riposarsi. Poi ridi-
sccndevano nel lo scavo. 

I badili di una squadra han­
no tolto l'ultimo terriccio che 
occultava il corpo di France­
sco Bernardini. Fino all'ulti­
mo si era sperato ohe le arma­
ture di legno avessero resisti­
to. facendo - capanna •• sullo 
sventurato. Invece una tavola 
si era spezzata e la terra era 
penetrn»,i in questa falla riem­

piendo completamente il fondo 
del lo scavo. Addosso al giova­
ne. oltre al terriccio, era crol­
lata una pesante trave che lo 
aveva colpito alla testa. 

Francesco Bernardini , appe­
na liberato dalla tragica mor­
sa ha respirato ancora due o 
tre volte, debolmente . Poi più 
nulla. Egli è stato adagiato 
sulla lettiga di una autoambu­
lanza che si e dirotta verso 
S. Giovanni. Purtroppo duran­
te il tragitto verso l'ospedale 
egli è deceduto. 

Mentre ancora ferveva l'ope­
ra di soccorso, è giunto sul 
posto il Sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Coco. 

Verso le ore li! i Vigili del 
fuoco hanno lasciato via del le 
Robinie l'n'autopompa è ri­
masta sul posto perchè nel 

L'abbaiare di un cane chiuso nell'appartamento 
salva una donna che voleva uccidersi con il gas 

Un vicino di casa ha udito i latrati doU'animale ed ha avvertito immediatamente 
il commissariato della Garbatella - I vigili del fuoco hanno soccorso la poveretta 

L* il>b ii •!•• di un c.o.e 
gior.icro dell'ippartaiin-n'.o :t:-
v;i-"ii d il g -• e il teinpov*:\i> 
intervento d i viri l i del fuoco. 
hanno impedito che una gio­
vane (|ii-it;;i si uividosM-: il 
(Ir.itimi..'.'••» episodio è avvenu­
to icr: M-I.I verso le ore 1'.» SO 
•:eir.ipp..r:.iine:ito occupato d d-
!e voro'.le (.lemma e Maria Bar­
di^. m v:a Ros i Rainiordi C. .-
ribaldi 11-.» s.-aì.i C interno 1S 
..II-, O.irbat.-Ma 

Il cagr olino di Maria R.rdts 
di :t0 ar.r.i — che ha tentato di 
uccidersi — h i dato l'allarmo 
l'i; inquilino che pa-»,,va da-
van'i al!., porta dello «orellc 
ò s \ . to colpito dall'abbai aro la­
mentoso dell'animalo II o.-'ie 
ringhiava sfrigolando sulla por-
•a con le z ,mpe Ir.cur: "»•=:!<">. 
l'uomo =• è avvicinato all'uscio 
ed ha sentito i n a insopportabile 
puzza di gas II commivsariato 
(TarhVe!!.!. s:ir»:!o avvertito, ha 
ti l o fo - ,to ..; vigi l i del fu..co 
della Caserma Ost:en?e che v,-»::o 

pr i - 'Pao l i ha sfondato l'uscio a 
spallate, dopo aver fatto allon­
tanare i curiosi per evitare che 
il gas che usciva a folate rial-
l'appar:..mi t.to potesse recare 
danro a cpialeuno. ed è entrato 
neli'.ibi'aZae e percorrendo il 
corridoio fino alla sala da pran­
zo. chiusa a chiave all'in'erno 
I! br-.g: d:orf ed i vigi l i Be­
nito Ili Matteo. Bruno Grattor.i 
e Attilio V-oIinie sono en'rati 
nel bagno e da epii il Di Mat­
teo. sov:e:,uto da lira corda 
tosa dai colleglli, è nu.-cito a 
sollevare I-. serranda che chiu­
deva la ti-a.vtrà della «ala ria 
pr.ir.zo e discendere r.ella str.n-
n . dove ha chiuso i rubinetti 
del g. * a prò raio la porta Egli 

I vici!", hr.r.r.o scoperto ur.a 
scena impressionante In mezzo 
alla stanza, su uri materasso. 
con un cuscino poggiato sotto 
la test.', giaceva Maria Bìrdis 
già stordita dal gas La doT.a 
è Mata adagiata sulla lettiga 

unti sub:*."» sul po-^to II v ice - dell'autoambulanza e trasporta-
brigadiere ri- \ l-Mll G i o v i : 

F." probabile \\r.i\ vertenza c:u-
diziar.a tra In sart . Cent.nnro 
ii. Ri ma e il famoso sarto 
francese Cr;?t ari D.or p< r la 
pr< vcn'.azione di una nuova li­
nea d; modelli. 

l^a Cinter.aro si mbro che vo-
g l i . prottstare (e ci.ledere In 
a " . - ' o i M di un legale) per i 
Ci m 
r i s e 

C'H'tiffrcrieini 'JIH.I mr.ncc.nz 
di fondi, quando si pensa chr 
le spesa di clctne decine di 
milioni in più porrebbe evtr.rr 
tr.nte vittime Uni sola vit:imc. 
m meno rip«70herebh.' a suffi­
cienza la spera di più roi<;r>i: 
.''cnzinment' Si è mei -if.'.-r-
fu 'o c.hhr.ìlr.nza .".I flirto che 
nnr. colonnine; Iamino«n zìi ren-
1 i di un incrino pericoloso: o 
1''lallazione ai un semaforo in 
T.TIC strada del centro e m qunl-
AtllAi Guru * t / M U . ' i r ( t i « f t t , , . , . „ . 

o l'istftitzicne di un j e r r i r ' o d: 
controllo da parte dei vipili in 
ima cria strada potrebbe ri­
sparmiare tante vite umane in 
pericolo? 

legale) per i! 
ir::.nun"o del sarto fran-
n?l q'.;.»lc. e, j..ud.z:o del­

la sarta rom..r.a. po;M-r.o n-oon 
tror.vj gì: <>m, nt. .i: un pla­
gio v«ro e proprio, 

Si tratto dilla !.:.< . cos;1.iot-
'a - fu-o -, cl.e l.i Cen'enaro 
preferito in o.rr.v.or.e della re­
cente esposizione d: moda a Fi-
n . 'J /C. I i l i_.">ii.-.iii ' a . j . i j f i.--i p i { ' -

si ntavano i nuovi modelli agli 
acqu .nnt i americani) .-ìU'Itolia 
tocca d: prescn'«re per primo 
i modelli. La CcnUnaro lo fece 
a Firenze e presentò !.. i.r.ea 
- fu=o - Ij celebre s a r ò friri-
o< <c avrebbe presen'ato !T stes­
sa line i n Parigi, poco tempo 
dopo 

La - f u s o - si ispira agli «inni 
W20-'3Ci D.or l'ha definita la 
- bomba del '57 - . La Crntcnaro 
replica e sembra che voglia ri­
correre al giudice. C'è il pla­
gio? O si tratte soltanto di una 
coincidenza? 

Xei laboratori microbiologi­
ci dello Istituto superiore di 
vinità sono «tate predisposte le 
colture del virus influenzale 
che ha colpito :>7 del le H7 bam­
bine napoletane attualmente o-
"p:t; della (••''•iTin del protet­
torato di S Ciuseppe a Torva-
ianica: pertanto, occorrerà at­
tendere l'esito di tali esperi­
menti prima di dare un defi­
nitivo giudizio, sulla natura 
dell'epidemia, dato che non" è 
possibile, prima di conoscere 
l'esito del le ricerche, stabilire 
<e si tratti del virus influenza­
le asiatico oppure di un altro 
virus 

In particolare, potrebbe es­
sere -.;t;lo nella diagnosi il con­
statare come e lemento diffe­
renziatore che il v irus dell' in­
fluenza asiatica non ha affatto 
dimostrato un particolare tro­
pismo per i bambini: tropismo. 

Ita in cortile dove il brigadiere 
Paoli lo ha praticato la re-pi-
rr.zior.e artificiale A poco a 
poco Miri.-. Bardi* ha ripreso 
vi1., e quando è stata trr.spor-
'. .:,« .-'.l'ospedale Ortopedico 
della Garbatella in via P. Ne-
mesio. poteva già considerarsi 
fuori penco lo II commissariato 
d: zona ha aperto una inchiesta 
per r, eco r* a re le cause del sui­
cidio 

• • • 

Incapace di risolvere !a diffì-
s-:!o situazione economica della 

dalla morbi - , Le analisi r o r accertare i ! U , : s r.ziend.i. _tin anziano ™rn-
Torvajan.oalt ipo di influenza ohe h i oolp.to• rnoreiante si e tolto ieri mattina 

ed attualmente sotto o>ser \a- j le bambino sono ancora ben '-i v . t s lwi.-.r.dosi ssn^isre 1 eli! 
lon'ani dall'essere concluse: a tJ c r -> r.cl sno appartamento Si 
tualmente infatti si stanno cf-1 lra t t ; :4 d l ^ »"vonzo Cianchi di 

STAZIONARIA LA SITUAZIONE NELLA COLONIA 

In corso esami microbiologici 
sull 'epidemia di Tor Vajanica 

presentato ir.vece 
iit.i .vviiuppataM 

zione A m e n o che non si vo­
glia intravedere una eventua­
le spiegazione del fenomeno nel 
f-iT1.-» eh*1 il virus, acclimatan­
dosi in Italia, abbia trovato nel 
complemento infantilo l'ele­
mento determinante per svi­
luppare nel modo migl iore la 
sua virulenza II - c o m p l e m e n ­
to •• com'è noto, e- una sostanza 
contenuta ne! siero la cui scom­
parsa prioa il --.oro stesso del 
suo potere bator io ida e quin­
di rende l'org:-; .snio molto più 
facilmente aggredibile alle in­
filtrazioni patogene. Tuttavia. 
si ripete, queste sono esc lu­
s ivamente ipotesi che attendono 
di essere confermato o smen­
tite dagli esit i de l le ricerche 
batteriologiche in corso. 

anto tra aldini giorni, al mas­
s imo entro I< prossima setti­
mana 

Intanto. ].• >itiiazior.o nella 
colonia continua a m.intener-
.-t stazianaria. le piccole ven­
gono ogni giorno visitate dai 
sanitari della provincia ed il 
decorso della malattia è ogget­
to di attenti studi. Como e no­
to. l'istituto e completamente 
isolato e neanche i familiari 
del le ammalate che in questi 
giorni sono giunti 
possono accedervi. 

da Napoli 

a sdraio attendendo stoicamente 
la morte. 

F* stata una ragazza che ?.bita 
nello stesso appartamento del 
commerciante a dare l'allarme 
Verso le ore 10 ella è tornata 
a casa ed è stata colpita da 
un insistente, insopportabile 
odore ri: g^s Ha aperto la cu­
cina ed ha scorto con racca­
priccio il o.ul.vviTt1 drl coin­
quilino. 

Poco pifi tardi sono giunti i 
vigi l i del fuoco e eli agenti 
del commissariato locale Dopo 

le costatazioni di legge 
riavere del suicida è sta 
sportato sl'.'obitor.o 

ca-
ira-

E' crollato un cornicione 
in S. Giovanni in Laferano 
l'n tratto dell'ornato del cor­

nicione marmoreo che sovrasta 
l'altare maggiore e la Cappella 
del coro e crollato la notte fra 
il 25 ed il iti giugno nella ba­
silica di San Giovanni .n l u ­
terano. 

Circa un metro di cornicione 
ò precipitato dall'altezza di 
trenta metri spezzando in due 
un banco di noce. L \no:dcn'c 
ha determinato l i sospensione 
•emporanoa del le celebrazioni 

all'altare maggiore e la ch iu­
sura ai fedeli della Cappella 
del coro. 

Sono in corso lavori di ri­
parazione che sono effettuati 
da operai della fabbrica di San 
Pietro. 

fratempo si era profilato im 
altro penco lo 

La frana aveva lesionato la 
vecchia fognatura che. come 
abbiamo dotto, corre accanto 
a ciucila che' la dovrà sostitui­
re. Una tubatura si ora aperta 
o da ossa filtrava l'acqua che 
in breve tempo ha riempito lo 
scavo vicino Kra necessario 
espel lere epioll'acepia che, in­
filtrandosi nel terreno alla pro­
fondità di sei metri sotto il li-
vel lo del suolo, poteva minac­
ciare la stabilità dogli edifici 
che del imitano la strada. I Vi­
gili del fuoco pertanto hanno 
avvertito l'ufficio competente 
nello assessorato ai lavori pub­
blici perchè venisse interrotto 
il continuo flusso dell'acqua. 

Verso sera la situazione si è 
•melata normalizzando 

Come ad ogni infortunio, lo 
RXPI e la polizia hanno aper­
to una inchiesta per accertare 
lo cause del crollo che ha ucci­
so l'operaio Como abbiamo 
dotto, è probabile che la fra­
na sia avvenuta por l'eccessivo 
peso dell'autocarro che era sta­
to riempito di terra a pochis­
sima distanza dall'orlo del 
profondo budello Se l'ipotesi 
sarà suffragata rlai tecnici ai 
«piali è stata affidata l'inchie­
sta. e1 indubbio che verranno 
alla luco preciso responsabilità. 

Gli altri operai elolla ditta 
hanno deciso di non scenrlere 
nel cunicolo finche non saran­
no proso lo necessarie precau­
zioni per impedire altro scia­
gure. Le pareti del lo scavo so­
no friabili e le armature han­
no dimostrato di non resistere 
alla pressione del terriccio. 

Manifestazioni per il Mese 
della Federazione giovanile 

Questa sera allo ore 10.30 
il compagno Bertollini del C.F. 
della FGC terrà una confe­
renza ad Ariccia sul contri­
buto dei giovani «Ile lotte con­
tadine nella situazione politica 
attuale. 

Il compagno Claudio Vecchi , 
della direzione nazionale, par­
lerà questa sera a Civi tavec­
chia sulla applicazione della 
l egge sull 'apprendistato in una 
conferenza organizzata dal lo­
cale circolo. 

A Tivoli il compagno L.. Ra-
parelli terrà una conferenza 
alle ore 10.30 di questa sera 
sul m e s e della s tampa comu­
nista • . 

Il c o m p a g n o Santino P ic ­
chetti. segretar io della F e d e ­
razione. interverrà ad una fe-
òta di zona organizzata dai 
giovani del circolo di Cento-
cel le . 

Manifestazione antifascista 
domani al Tesfaccio 

Indetta dal l 'ANPI e dalla 
AXPPIA e con l'adesione dello 
altre organizzazioni democra­
tiche e antifasciste locali , gio­
vedì 8 agosto alle ore 11 avrà 
luogo una manifestazione an­
tifascista nel piazzale antistan­
te il Mattatoio, al Tes tacc io . 

Per lo organizzazioni promo­
trici parlerà il partigiano Ful­
vio Jacch ia . 

Un commerciante aggredito 
sema motivo in via Leonina 

Ieri sera. ver-=o le 23.30. il 
commerciente Bruno d i a n d r a | # 
d: 4.i ann:. abitante :n v:a Gae- tendo 
ta 23. e stato senza alcun m o ­
tivo aggre i . to e percosso .n v:a 
Lein .n« da un energumeno 

L'ag2rossore è stato ident.fi-
,-iM per :'.rr.p ega'o d: banoi 
Cesare Altera ri: 51 ann:. 

Un contributo dell'INA-CASA 
alle cooperative per l'area 
50.000 lire a vano rimborsabili in 10 anni 

Una interessante innovaz ione 
circa la prenotazione degli al­
l o c a IXA-Casa da parte di 
cooperative di lavoratori è sta­
ta annunciata dall'ufficio stam­
pa del la prefettura. 

In relazione all 'avviso nume­
ro 765 8 del 10 lugl io scorso 
che riguarda l'assegnazione di 
allocci IXA-Casa a 36 coope­
rative. riservati ai rispettivi 
soci con promesse di vendita. 
l'Ufficio recionaie del Lavoro 
e della Massima occupazione 
ha comunicato che si sono ef­
fettuate le seguenti innova­
zioni. 

l ì se una cooperativa, di 
cui è stata accolta la domanda. 
aspira ad un'area che incida 
per p:ù di 75 000 l ire a vano. 
la Gestione IXA-Casa potrà 
concorrere alla spesa d'acqui­
sto dell'area stessa nella mi­
sura di 50.000 Lre a vano, da 
rimborsarsi in 10 anni assieme 
al costo della costruzione. Per­
tanto il prezzo dell'area diviso 
per ij numero di vani che la 
Cooperativa, nei l imiti previsti 
dalla legee , intende costruire 
p o t r à essere compreso tra 
125 000 e 200 000 l ire a vano. 

Precisazione del Comune 
su un fatto di cronaca 

In mer.to alla notizia pub­
blicata da alcuni quotidiani 
c r e a l'ine..lente provocato rial 
.vig. Xello Murino che ha ma­
nifestato il proposito di sui ­
cidar:-! negli utlici dell'Annona, 
:1 Comune precisa che il Mu­
rino, che ha :n corso una pra­
tica di licenza d: commercio 
per la propria fìgì.a. è stato 
più volto ricevuto dai funzio­
nar; dell'Annona, e. ult ima­
mente. nei g:orn: d; sabato 3 
e lunedì ó agosto, dalla S e -
greter.a dell'assessore 

Durante questa udienza il 
Mur.no. senza alcun giustifica­
to motivo, dava improvvisa­
mente :n escandescenze, mot-

a soqquadro la stanzi 
d-M funzlon .r.o col quale era 

o 

Culle 
I compagni Angelo 0 Vin-

cenzina De Sortes. della sezio­
ne Quarticciolo. sono felici ge­
nitori di due gemel le . Congra­
tulazioni alla m a m m a , al papà 
e alle due neonate da parte 
della sezione e del l 'Unita. 

• • • 
E" n ì t a Daniela, figlia df! 

co:r.p-iCr.o RatT.eie Imperi e 
.i"l!a signora L^oriil » Sergi. Ai 
Ciro compagno, alla sua signo­
ra e alla picco! » Daniela gli 

;un ne 

anziché tra 75 fnH) e 150 000 co ­
me era inri.cato nel l 'avviso. 

2> per consentire la costru­
zione di un magg.or numero 
di alloggi (quindi le estensioni 
nece?s..r.e d: r.roo». è ammesso 
«dopo l 'accogl.mento dei l* do­
manda > che p:ù cooporat-.ve si 
raggnippino ovvero che in c ia­
scuna di esse s.ar.o ammessi 
altri soci fino al racgiung.men­
to di un mass .mo di 1S r ^ ' 
ciascuna cooper<it.vi 

I nuov 1 soci dovranno essere 
scelti tra quel l i di r.serva del ia , 
cooperativa stessa o di altre.j 
fra assegnatari di bandi c^n' ,-l 
rah: ovvero, si potrà procedere 
all 'allargamento della rosa di 
aspiranti all 'alloggio con nuovi 
soci scelti sempre tra 1 lavora­
tori contribuenti . Questi ult i ­
mi. però, non potranno, com­
plessivamente. superare un ter­
zo del totale degli alio^iti co-
stnut i dalla cooperativa o il 
raggnippamento di coperat:ve 
Dovranno, comunque, regola­
rizzare la loro posizione pre­
sentando domanda sull'appo­
sito modulo e versando la quo­
ta di anticipazione come indi­
cato al punto 4. comma a) de l ­
l'Avviso. 

t i 

Wn-:à le i compa-

Compleanno 
Al rem ragni Arrtinr.n yionde-

p.->nte. vecchio r^erscgnitato e 
confinato antifasc-.s-a. secretar..1 
della CI dei dijvr.rìont. eprrs: 
rìelll'nivcrsita eli R.-m"» che ccrr-
p:e osci il FUII f" sr.r.o di r:k 
ciunc.enr» le vive folio.lozioni dei 
iv"<trr> Ci-Tr.ì'.o e dei cnmp.gr: 
rii !.-:*e r^n l'atieni".-. eti lucerli 
, r n f.-l-.ci .-.rcAr.Tn a".'..-, sua crr.-
r «Cr.} Am. i l i . » 

C Convocazioni 
) 

Partito 
Tuttf Ir- » r i 

r . i to 1 r-tr 
-*.».r.-^» m r -

!e»ni 
r -'1 
r -> 

\ \a lm<-I j inJ ; 

4 V » - T : <» •• 
p i c n - i M •- •> 

\ C»\itatr>-
T'". 1 •••-• 

t - . - , - - e - . - - . ' - 1 

• in e - .^.»;:r.-

F.G.CI. 

• - • 

'•\ . v-tna 
< ' 

;> 

< • - » 

r * r 
! . . - v" 

-,-
1 * 

~f.'. 
.. .-

« ~-
^ , 1 

i w . : 

r . -n *-, «r.no ri' -
: rr.^*« de l 'a 

• —.p.»^ro ,n :e-

- . - < " r r ; r i v a ' -
r s i ' r r * ' » c~— 

.ci. .,'.<" I - . ' " 1 

; ; - > * - s » - n -
p . • • " • p » .• e r 

" • > . 

Tutti i circoli p-.-\\̂ ."!.ir;-i » t tirare 
u ivw-Tr . - i rr..i'fr..i> «timp» in ft-
.iTJiJinnp r fr 1» mmifutaz'oot d: 
Mirino di damen'c* pitwtima. 
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http://acci.no
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LA RIUNIONE DI IERI IN CAMPIDOGLIO 

Un'autolinea di circonvallazione 
decisa dalla Munta e dall'A.T.A.C. 

Riserve di carattere urbanistico - Nulla si sa sulla misura 
delle tariffe - Attendere il giudizio del Consiglio comunale 

Ieri ha avuto luogo l'ultima 
riunione estiva della Giunta 
comunale. 

Dopo due relazioni sui mer­
cati coperti svolte dagli asses­
sori Cioccetti e Santini, la 
Giunta ne ha approvato alla 
unanimità le conclusioni e ha 
demandato agli assessori com­
petenti il compito di preparare 
un piano tecnico e finanziario 
ria sottoporre al più presto alla 
approvazione della Giunta e del 
Consiglio comunale. 

La Giunta ha quindi appro­
vato le proposte relative agli 
impianti di pubblica illumina­
t o n e nel secondo tronco di via 
Monte Senario; nel secondo 
tratto di via Bitinia; in via 
dalla Placidia — nel tratto 
compreso tra via Tiburtina e 
via Ortoboni —: in via di P R 
compresa fra via N'omentana e 
via Montasio; nella gradinata 
che congiunge via Flaminia 
Nuova con via Ronciglione e 
nel primo tratto di via Rodolfo 
Gabrielli. 

Sono stati poi approvati gh 
appalti dei lavori- per la siste­
mazione stradale di via Giovan­
ni Battista Scanaroli alla Bor­
data Rebibbia; per la rostru-
-/ione di un tratto della via Lau-
ifiitina compreso fra il Ponte 
Buttero ed il Villaggio Operaio. 
per la trasformazione della pa­
vimentazione permanente in 
conglomerato bitumoso in via 
Paisiello, 

La Giunta ha infine deciso di 
concedere all'ATAC l'esercizio 
di una autolinea di circonval­
lazione che percorrerà il se­
guente itinerario: 

CirconrnlIa;ionc Destra: Piaz­
za Cardinal Consalvi (Ponte 

Rinnovate minacce 
per le tariffe tranviarie 

I tranvieri sono In agi­
tazione ed i sindacati 
hanno annunciato per og­
gi una conferenza-stampa 
per illustrare alla cittadi­
nanza le ragioni del nuo­
vo sciopero di venerdì 
prossimo. Puntuali come 
l'espresso di mezzanotte, 
sono tornate a circolare 
ieri, con immancabile 
coincidenza, notizie sulla 
minaccia di aumento del­
le tariffe tranviarie del-
l'ATAC e della STEFER. 

A dire il vero — come 
conferma tra le righe la 
agenzìa che ha diffuso ieri 
la notizia — la cosa non 
è nuova. Sciopero o no 
dei tranvieri, l'ATAC e la 
STEFER sono da tempo 
fisse sull'idea che tutto 
può risolversi con un au­
mento delle tariffe, anche 
se i servizi di trasporto 
sono quella cosa indecente 
che tutti conosciamo. 

Ma evidentemente non 
guasta far intendere ai 
grulli, a t t raverso una 
agenzia compiacente, che 
l'ATAC e la STEFER de­
vono aumentare le tariffe 
perchè i lavoratori chie­
dono un migliore trat ta­
mento economico e nor­
mativo. Questa è la spie­
gazione di tanto zelo e 
del perchè si torna a spie­
gare che le tariffe tran­
viarie costano a Roma 
tanto poco (ma bisognerà 
farla, una volta tanto, 
una statistica che con­
vinca sul serio) e che 
quindi le rivendicazioni 
dei dipendenti diverreb­
bero decisive per un au­
mento del prezzo dei bi­
glietti. 

I sindacati hanno oggi 
stesso l'occasione per 
spiegare quali sono le 
cause prime della grave 
situazione finanziaria del­
le aziende. 

ta, è evidente elie l'interesse 
maggiore è costituito dalla t'en-
tilata istituzione della linea 
ATAC di Circoiit'allarione. Ci 
consentiamo un'osservazione: 
iiel senso che è logico chieder­
si se per una iniziatira di que­
sta portata si è tenuto conto 
delle importanti conseguenze di 
ordine urbanistico die la isti­
tuzione di una linea del genere 
comporta. 

La prima impressione è che 
la imoi-a linea, piuttosto die in­
serirsi in modo intelligente nel­
lo schema oricntntiro del nuo­
vo piano regolatore, tenda in­
vece a forzarlo e a dislorcerlo, 
portandolo a seguire, nei /atti. 
le linee di espansione concen­
trica della città, quali si sono 
determinate col piano del 1931 
e con quelli die l'hanno prece­
duto. 

Può darsi che il nostro giu­
dizio sia affrettato, e faremo 

ammenda se il Consiglio comu­
nale, al quale spetta il giudi­
zio de/ìfiitit'o suH'ùiiziatira, 
discutendo prorerà il contra­
rio o modificherà la proposta 
con opportuni accorgimenti. 
Però, questo si ricara da una 
sommaria scorsa al tracciato 
della nuora linea, che dovreb­
be costituire il terzo grande 
anello di comunicazione urba­
no insieme con la Circolare In­
terna e con quella Esterna. 

Non ci si può non rammari­
care, inoltre, per il fatto che 
l'ATAC sforna un nuoro im­
portante prorredimento senza 
che nulla ancora si sappia di 
questo famoso o famigerato o 
inesistente piano generale di 
riordinamento dei serrizi. E 
in/ine. sorprende che nel dare 
una coti importante comunica­
zione non si sia detta una pa­
rola sulla misura delle tariffe 
cìie saranno proposte. 

1] nuovo padiglione del S, Giovanni 

I.i: l'ONDAZIONl — Sono in CHIMI nU'ospoilalo S. (".ie>\ anni I latori per la c'ostrti/ieuir 
del nuovo padiglione. SI preparano le fonti.i/iani di-11 Vili fi rio 

GLI SPETTACOLI 

Elezioni di secondo grado 
per gli artigiani romani 

COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO 

DI ROMA 
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M.lvio), Viale Tiziano. Viale 
P.lsudski. via Guidobald-. Del 
Monte. Piazza Eucl.de. Via de'. 
S. Cuore di Maria. Piazzale del 
Parco della Rimembranza. Via­
le Parioii. Piazza Unurtena. Via 
Lima. Via Panama. V:a Chiana. 
V:a Lariana. Via Villa Ada. 
Piazra Vernano. Via Xemort-n-
'-.-. Piazza Acilia. Via Xcmoren-
M-, Piazza S Emcrenziana. Via 
Tripoli. Vié'e Giuba. Via 
A.-n.ara. V. S Angela Merici. 
C'.rvonv. N'omentana. V.a H 
Lanc.ani. Via M Boldett:. Via 
I G-.orCi. Piazza Armellini. Via 
B Borghesi. Piazza Mas=a Car­
rara. Via An-Jama. Via F. 
hquarcialupo. Via L il Magni­
fico. Piazzale della Stazione 
Tiburtina. Via G. di Buglione 
«ritorno V. Masaniello'. Via 
Tiburtina. Via di Portonaccio. 
V.a Acqua Bul'.ican'.e. V:a d. 
Torp.^nattara. Via di Porta 
Fuma. Via Tusco!an3, I^ rso 
Voiumnia. Via delle Cave. 
Piazza C Cantù. Via Appia 
Xu.va. Piazzale Finocehiaro 
Aprile. C.rcrriv,a!!azior.e Appia. 
V:a Siria. Piazza Zarna. Via 
Satrico. Via Araia. Piazza Ga-
ler.a. Via Latina. Via Ta'amo-
r.e. Via rìe'.le Mura Latine. V.a-
:•» ri: Porta Arriea.ina. Via Cri­
stoforo Co.ombo. P.azza del 
X.-.vi£-a:or;. Via Costantino. Via 
I.«Vinario da Vinci. Viale Giu-
finiano. Via Ostiense. Bi = .lics 
S Paolo. Lungotevere S Paolo. 
P.-ir.te Marconi. Viale G Mar-
r in:. P.szza cella Radio. Via 
G. Volpato. Vii docili Orti i l 
Cesare <S:az. Trastevere». Cir-
c-nvallazione Gianicoler.se. Via­
le Quattro Venti. Via F.ll: Bon-
r.et, Via G. Canni. P.azzale 
Aure-Lo. P3.--er3ia:a del Giani-
colo. Piazzale Gar.baldi. P A ; 

ftcr.ata e*.*] Gian.colo. P.azza 
? Onofr.f». Via del G:zr.:co'.o 
P.azza cell i Rovere. V.a de. 
Pen.'enzier.. Via eie. Cva l . e r . 
ci". S Semlcro. Via della Cor. 
dilazione". P.azza Pio XII. -San 
P.-T.-i» Li".-> del Cclonna:-» 
V.a di Porta Ancelica. P.azza 
r. -1 Ri*or£.men:<.\ V.a _Le.ar.e 
IV. Via Canl.a. P.azza r . Mo-
rjsini. Via V. Pisani. P.azzale 
ricali Eroi, Circonvallazione 
Tr.onfale. Circonvallazione Clo-
ri.a, P.azzale Clod.o. C.rconval-
lazione Clodia. Via M-izzia. 
V.;«> Angelico. P.azza M Ho 
G.ard.no. Lungotevere del Pe­
ra::.no. P.azza Card.nal C<->n-
<-.:i ' n ' o r r v Por.-*» Milvio. 
V.:7Z-,.c Ponte MiUi.-». Lwnco-
:.--. .-re M-.re-cir.llo Dr.z-

C.'V.» v.Ur.z:r,-,c Sinistra 
percorso in ver;o alla Cireon-
\allsz.one destra. 

ORGANI AMMINISTRATIVI 
DELLA CASSA MUTUA PROVINCIALE MALATTIA 

DEGLI ARTIGIANI DI ROMA 
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Vo.a Lisia N. 3 
VjflJ r t , i l f - . i o . . 

Domani avranno lunco le elezioni di serondo crado per la 
Commissione pro\inciale per I'artieianato e per eli organi 
amministrativi delta Ca«$a mutua provinriale. I.'I'nione pro-
\ inriale romana riecli artieiani ha diffuso <|tir>.ti due fac­
simile delle schede per indi <arr la livt.i dei «.indidati dr-

mocratlri 

SPETTACOLARE INCIDENTE DELLA STRADA SULLA TUSCOLANA 

Un pullman carico di passeggeri 
finisce in un deposito di riso 
Il pesante automezzo ha abbattuto il muro maestro della costru­
zione - Nessun danno alle persone - L'intervento dei VV. FF. 

l'iio spo'.t.icolriro ineid^n'e 
della ^i..d.i. che per fortun.. 
invi ha e..u-;.to •;. -fin dr.i'r.o 
alle peco re . :̂ è venlìei.'o 1:. 
seors.i no!!e m \: - . Tiwnliiii:. 

VITMI le ore l..'ì(i. un pullin:.!. 
dolili d.t'.i SAV e..lieo di p-..1--
sei»s;i»ri. per un'err:.!;. ni.inovn. 
del condueente. è andati) a eoz-
z.ire contro il inuro maestro di 
un magazzino adibito a depo­
sito di riso, di proprietà del 
signor Tito Di Donato Nel vio­
lentissimo urto, l'automezzo ha 
abbattuto parte della spessa pa­
rete ed i1" en'r.ito con il eof.,t;o 
nel locale mentre l pus-ec-zcr. 
--ono stati sbalzati dai se£i»i.>lin! 
e gettati l'uno contro l'altro. 
in mi i:rovi^lio inde^.T'vibilc 

Poco dopo, sul pu^to sono 
accorsi i viyili del fuoco con 
un'autoerue: es-.i. dopo circa 
un'ora di lavoro, hanno rimesco 
in strada il pullman scmKfa-
seiato e l'hanno rimorchiato 
nella più vicina autorimessa 
della SAV. Il deposito, che 
minacciava di crollare, e stato 
puntellato. 

Per fortuna, nessuna delle 
persone che si trovavano a bor­
do de! pesante veicolo ha ripor­

tato ferite di uni ve erti!.-.: e -oto 
alcune di e^=e :>n:io un...-'e lio-
\ cui Mite eoi.'u-e 

Scomparsa da casa 
una ragazza di 18 anni 

l 'na radazza che ieri l'..l'ro è 
uscita da casa per rccar-i .. 
prendeie una lezione, non ha 
fatto più ritorno alla sua ;.lv-
tazione. La giovane si chiama 
Alicela Valenani ed ha 1S ..IHM 

Angela Valeriani è di ni.'dia 
.-tatura. ha capelli bumdi c.l oc­
chi Cintano brui'i I e - j'uri -o-
n«) viv 'menti» ..!! .r:n *i e pie 
sano chiunque re ..bbi i ;:oti/.i.. 
di telefonare al n T:;'.i L'JJ 

Un operaio precipita 
nel pozzo dell'ascensore 
L'operaio Alessandro N.it.m-

2e!o di 35 ami:, ih • mte in 
via Coriolano Vi. \er>n Io ore 
P>,45 di ieri st.n.i effettuane!,) 
dei lavori nello stabile di vi i 
S. Nicolò da Tolentino To' «pian­
do è precipitato nel pozzo del­
l'ascensore dall'altezza del pri­
mo pano 

Soccorro d.. inquilini dello 

.-• t b i l e n i e < 
>l le t;r.d i 
o<ped .le S 
,• .p.» ito e -

• ì in a'1 . m i e d a l l e 
e M i - p o r ' l'i) a l lo 
:i l ; . c o n i o . I ni . 1 -
. to n ie . i c i t o e uni 

,1 o 4U .1 . h l e :n iiu ir ìn'a 

Piena riuscita dello sciopero 
delle lavoratrici della Meloni 

La minaccia di licenziamenti in viola­
zione del contratto inasprisce l'agitazione 

L e l a v o r a t r i c i d e l m a g l i f u - . n 
M e l o n i h a n n o i e r i e f f e t t u a t o 
u n o s c i o p e r o d i '24 o r e p e r r e -
s p L n c c r e ì ?M(ì l i c e n z i a m e n t i 
a n n u n c i a t i d a l l a D i r e z i o n e . 

C i r c a l'Ró'"* d e l l e o p e r a i e n o n 
'Ji s o n o p r e s e n t a t e a i l a v o r o . 
n o n o s t a n t e c h e la D i r e z i o n e 
a v e s s e t e n t a t o la s e r a p r i m a d i 
s p e z z a r e lo s c i o p e r o c o n i n c o n ­
s i s t e n t i p r o m e s s e . 

D u r a n t e lo s c i o p e r o , l e l a v o ­
r a t r i c i si s o n o r i u n i t e in a s s e m ­
b l e a a l l a C a m e r a d e l L a v o r o . 
d e c i d e n d o d i s o l l e c i t a r e l ' U n i o ­
n e d e c l i I n d u s t r i a l i p e r la c o n ­
v o c a z i o n e d e l l e p a r t i e d i r i ­
c h i e d e r e l ' i n t e r v e n t o d e l l ' U f f i ­
c i o r e g i o n a l e d e l L a v o r o e d e l l a 
p r e f e t t u r a . 

D o p o l ' a s s e m b l e a , d e l e c a z i o -
nt d i l a v o r a t r i c i si s o n o r e c a t e 
a l l a U n i o n e I n d u s t r i a l i , i n p r e ­
f e t t u r a e p r e s - o l 'u f f ic io d e l 
L a v o r o , d o v e h a n n o r i c e v u t o 
'•<:c:r;ir. 'iz;one c h e le p a r t ; s a ­
r a n n o r o m o c a t e a( p . ù p r e s ' o 

C o m e e n o t o . ì d i n c e n ' i d e l l a 
M e l o n i h a n n o c o m u n i c a t o . .-.!-
t r i iM-rsi i u n o r . l . n c d i s e r v i z i o 
aflisM) a l l ' i n t e r n o d e l l ' a z i e n d . 
c h e i n ' e n d o n o l i c e n z i a r e t u t t o 
il p e r s o n a l e e n t r o il ,11 a c o s t o . 
m o t i v a n d o t a l e p r o v v e d i m e n t o . 
c o n la o<.:ci'ii7:i d e l l a t r a s f o r ­
m a z i o n e d e l l a s o c i e t à e d e l t r a ­
s f e r i m e n t o d e l l o s t a b i l i t i t e n e ) 

Q u e s t a d e c i . - i o n e a p p a r e n o n 
so lo in c o n t r a g o c o n la p r o ­
c e d i m i s t a b i l i i i d i i t l i a c c o r d i 
m t e r c o n f e d e r . I i . m a \ m i a so ­
p r a t t u t t o l ' a r t >> d e l c o n - r a t t o 
c o l l e t t i v o c h i l a v o r o , il «p ia le 
s t a b i l i r e » c h e il t r a s f e r i m e n t o 
d e l l a a z i e i . d a * o n d e t e r m i n a la 
r i s o l u z i de l r a p p o r t o (il l a ­
v o r o . 

D a o c ^ t U I . i V ) r a t r i c i c o i n i n -
c c r a i u i i i a s o s p e n d e r » ' il I r.-n-.i 
s t r a o r d i n a r i o c h e . n e l l a a / . e n -
d a . è s t . i ' o p r o p r i o m q u e s t i 
u l t i m i t . n . p : . . i i i r n e n t a ' i i . a l l o 
s c o p o d i f i ì n r c . e n t r o il '.',] 
•iCo^to. le c o r n m e s s e rii 1 i v o r n . 
p r o u r . i r . n ' . ' - ' - ' p/ r i m e s i f u t u r i 

Il premio di produzione 
per i dipendenti della SAMIP 

Dopo oltre il mesi di abita­
zione. presso l'Unione Indu­
striali del La/io è stato rag-
tmiuto l'acctndo per il rinnovo 
del picniio di piodu/lone. nil-
Ulioiaiuio M'iisibilniente ciucilo 
precedente non lutei aulente 
applicato dalla Diie/nme dello 
.stabilimento SAMIP di Santa 
Marinella. 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— O K R I . n i r r r o l r r i l 7 (21'1-Hfi): 
u n o n i . i s l i c o eli C">.tetano. D o n a t o . 
F a u s t o , C . I S M O . S e v e r i n o e S e ­
c o n d o . Il .sole M»rf*'<» a l l e t ire .r>.!5 
e t r a m o n t a a l l e l'J.12 L u n a , p i e ­
n a il l e . 

BOLLETTINI 
— Dcniocir.-if irii . N a t i - n i . inc i l i 51 . 
f e m m i n e •*>- N a t i m o r i i : 2 M o r ­
t i : m a s c h i Z\. f e m m i n e 20, elei 
l i l i a l i > m i n o r i i l i S e t t e a n n i . M a -
t i i m o n i ' Mi. 
— M r t r o r i i l o s i r o . I.a t e m p c r . i t u -
I .I eli i e r i : l u m i n i . i 1 ;;..">. n i . ins i ­
l i la HI.". 

VI SEGNALIAMO 
- - r i u n i i . ) : « I v i t e l l o n i » nM'Ai-
rmii . '• I lanc ic ri ili'l l ' .enKala i 
a i r . A m e r i c . i . I m p e r i a l i ' . « O r i / -
/ l ' I l t e pi i i lu t ' i '> a l l ' A v o r i o : « l . a 
filili.I d e l l ' . U I I I I . I S I l a t o r e <> al C a -
>-tello. i .\-.-.:i"-siiii> i l i f i d u c i a » ..1 
I le i V.IM l'Ilo, i l'Ili \ i \ o e l l e m o r ­
t e v a l l 'L i le lwe i ' - ' - . '( Ni •—uni» l e ­
s t a s e i . . >. al I l a r i ) . i t e l i . . . « I t r e 
I n e s . I i e t t i e r i •> a l l o . t o m o . « A l i ­
l o . al N u o v o . '( l i i f i f i << a l l o 
Sp l i u d o r e , e ( i i l V . l M - l> a l T n . i -
i ie i i '< I I I n e n i e I r . . m i m i l e , al 
'I I H - l i . '< Il cnluvs-o d ' a r g i l l a » al 
l i i s i ' l i ' . « L.i f o r t u n a i l i i ' - e r e 

fliil'.M.i s iH'. irel l i Ki'll». 

LAVORI IN VIA FRATTINA 
— l ' rr r i -srr i i / ic i l i i* i l i a l c u n i 1 i-
v e r i i l i r i p a r a / i o n e d e l l a f o g n a ­
t u r a . la v i a Kr.iUm.'t — ni I t r a t ­
t e c o m p r i g l i i la v i . , ili I c'i .r-i i a 
\ l.l ili I Ca l i l i ) ' p i - -al . ' l - l i a r -
r a t a al t r a f i l i " i la d e m a n i 7 a l l e ­
s t i i p e r la d o r a t a p r i - u m i l i i l i d i 
l'o m u n i i 

— IL RITRATTO » 
ALLA QUERCIA DEL TASSO 

Marti - i l i I t .1511»!» in II" \ n f i -
t i - i t r o C o m u n a l e d i l l a I j i n r i ia 
ili I T l '»n al ' -I illii ' 1" I I I l'IUp i-
jrni i t'- . iH.ili- d. i L'i"», m i d i r i t t a 
d i Hi m a i e l ' . s - u . il l ' .erti d . ra 
la p u m i «li II i re", i ta . • -•••Int . . 
" Il n t r . t i " • d i R I*. I!' rt i l l i -
Ci.i «;• Il a'it . t. 

Oggi alla •g-iiLis^aga© 

i 

# 

Di tu:r«? 2«? informaricni con-
tcnut* nel comunicalo di Gnm-

P R O O R A M M \ W Z I O N A L E 
0 : f <" <-' V'te\ 5 ir.- drl t«. .-?3 

r>«*r e r ' s c . i t or i . 7. G o f n i i t r^ti • . 
»» ' S'^'r.a.e c i a f : - O o i n a ' t ti 
,'. O • B j i i t i T . J C i l . t staa-ip» l ' i -
i , - - : j . i i L-j G i a r t * - . . G e i ' " 
I n 1 ra.! o 'or c o r-*' ^•' < i c . i ' t " - ' , l 
I I . Ì1 . y.-icj S'^li-r. c i . I- Le :« r.-
i t - i . ' o n ic\ r r ' d r i . I2.\'i. Ca. • 
.-. r.- r t r f r i v t y. M I {-«»-•..y •"• 
^.-^c .~• s I - ? Oc 1 -»-*- .* -ti.'j -••"• 
z--t rf retta &A A"..'''. : O r e . - -
*::* di \izz s r o r . c i i : c " 3 •'a 
A r r r . i - i o Trr-.a <-,.:. i.."-1: «A-rr ' . -
!..•«• Q_t- ' i -«?r,i .. ». 1-s i J s r . . . ? 
. • •• e, • C,c:r..-e t - \ «-. . ; . ." Al-
^ .Ti rr.us c > . It G orr... e raJ. r -
L s t r i a Fu-.rs.i it S\ ^"Xi. 1« '. •• 
MS". O t / : «cenV-, 1- ? ì : Gh-.i-
r-»*j rr.?n'* T . 1' ->: ì'rei. < f - . l 
rf»l te—po P?r I r*<cj'i~r . li ."• ->i 
L'i Cp r. or.t „ ' c ! i i '''. I* *3: f 3-
r r ? - < < <"» I T J S c^.e . Ì'.A'Ì. Par ?i \i 
VV-i.i. l»i: Ste la polare . Q j j J . r n r ' e 
et' ,s r-'-i^j. 15.13 P I ! O ; I : V : J 
r 2zt.\o '.*'.,a crT-a C ' i - v --1 
« T - Vi ! \ o r . - - r - » . I - '',•• L ' i 
. « • : - •> . - • / . - - » . 0 - _ > f. C J - I - ' » ' ~ c 
v.-;•<-- : l - t~i 1 ^ « » " ~ » r . » *t t 
\ i , ' t - Lr. •<•: '"•: C ? - M Fr ." c 
"•'.>.?.•'«' . \'J.'.\. A . . « " ' - r e ? "> 
r - » " e. " .'' , r ve .::";ru:> r « v 
4 . - • ! - ' . » C - ' i d >f r ; c S r r.j e 
S.'ìrtz Re . ' . . - -" . P C A-pe' i - e 

i -<»-.•' i \ •* ita i - ? . ^ i N i 
f-':. cri e ore- ' . -.•'»> i e c n ^ e 
r-nr-.a G c n i ' t r a d o : 21: P Ì - Ì C 
r -to'' « i - r o \ iTf\ rr.-j' c a > in 
n - *Ti:ra • R ' s u - r t i c - e Drarrr - j 
n q - a t t r o »tt d' Cf$Ar«» Haravi 

P ' w -ir.» d?l rr.--s ' .ro .-)—or.-— i 
: l e » - » T ' I ' O ' I V. .« .-i * f r*r -o 
\-.--> D -e"' - -» O . t-r. P» F i -

» - • ] • t 

s F C O s n o p p o r . R \ M M \ 
Ore •> I -T"~«»ri1 - S ' t - » i *I 

n ' ! W II H-. — l ".:-">. c''••'• C*-
{-<•-,::* 1 r e t t i d i f r » - ; " ; . - . Ffr-
r^r'. O 11 Spet t^co'o dei rr^'i - o . 
I< Frtr.c.i R J S S O e 1 S J O ero n-
f M W . 13 "V S f p . 1 1 > OT£T O -
G -male r.id-o • « Assòlute q :«»«•» 
ter*... »: I2.*S: Scatola A scrprejai 

V.~<K li d =-'.v--'->. lì-.'t. CA- p -)-
l a r o , d : . n i i R c o r d o ' • ' • - . . . : 
1 . ',_ f.--).-< T €"~i.t p i s - . p r ' o . 

! i e i * o r . - - . - - G o r - . ' c r i -
d o - l ' . - - ? M .'. • • • - ' «••-'ip. A r r - i - ' o 
i n c i e l i* : - " ' — • • • - - 1 . 1*: l'rr Ì 
l .iv.- - ì L n I ' r^ ; • • \ . n • C o - . 
cf.'i r r~ ' i ' * i . I- »0 Sc - i i 
r e i . . » : 1* p : c : '-j d'-.i - p - r e " « 
« i . r , -̂.'i i . 1 , , . ; . ' . - . » . '. J e I . T » 

1 y7 
'•ti.,? 

<•<,** :X;B, U E \ M B, I a N E 

•'éè^Mr^*^ 

ti L 
« *>» 

e*: O ' . r c - T à '.< : « (,r.-ctt 
o . r » . \ » d P ' - c r Core 

P-- ,i » t r . - - ii* Ju.f -
«'.- r. I - ' •;•'•• -,' rr ; -'i (. 
< «n -ri. I. b- •• -ì. I ) ' . . - [ > • - ' . . 
.'•'. r e i «• C I»-»."-. I" C . l> •'« 
d l : . ; . ' i . I». G«~rr.-i.e r j i o. - \':r. 
t - , - —. j - ^ . t r^^i.-/- • | ! ci-. . ' I r - , 
•"."^•'r'* R i c c ^ r ' o : y-f.cn ~i V, i 
r -, (>- l ' A r c i «,>: — --> t i i.ll TC 
fr -">-! e !- V- i l . ••<• c<- - :' . 

%y 'Arre T.*' s » 
k - i > crar-D - R a d f - ' c r s . ? i ' . i 
l ' a s s o r. V,::.ss rro. V a - e t à ir..:-'-
e i e .r. rr.r. atiir.» - Fra rr..rc::rd' 
I." R . v < : n i c i l b r o 9 d D.r.o 
\'?7£e Gorrpi£". i de! T r j t r o C o 
IT. co M-j«'t*.e d' P-)-r_» d'I'a Pa 
d «v?>-.i« n-e I t a i ? r . i con 1^ p i r -
•»c paz ir.» d- A l r T t o Ta »«^ a 
P r ^ a d P ccardo A t i - . ' o i ' . sì i" 
t e S » T p * r \ f r d f*:'-r«r"ii de! 
canto p*r- v »*e «'a' x'-n *i»»"* tra 
» — * . / , - - . r..-r' e e . - . ' ."- iti P e 

A V . t 'a Al 
!<•-— r e . L • - e rK.' 2 e. ìl.lh. Pri-
m - . c : ^ F .r«-pj 

IF.RZO PROGRXMMA 
fl-e l i Oorr.'.irriv,/ - r e rie!!» 

r«-,T~'5< or.» Ital iana per l ' A r n o 
Geo^.s.co lr.*»rn»7 c n a l t i ? I i O s 
« e r v a t c n ceof .s ci • Predente e 
a c - n re d - i . e r--»ter e p.ì-'z'-?. 
1» !" O ' T i r V . " o S'-.fri» : X^< 
<••'• i r ò e ( • • : v " ' r i . H V Li R » ' 
- \ i i I eltrr^t ira <:>t i r . i ? ci ri 
' f - ' -) C-c\\ ?< ' •-' c ' - . r ' 

eco-v,r- co , ? 1S Cy • - , - • - , i i c e r a 
*»r» I. r.r«»r-.v - • • r «ka. o a 

\ e r t . i f e : A D i o r . K s r v r r t n i 
i-i -e-; n . i cc '" . ' f «"P "•- i\ li G r.i 
r. ì'f d»l Ter 'o W e e cnrrUpon 
d ' n i e , 21 y> F»).o'e -!cl pappaca l 
lo d' CJC r»a ded c^'e a ramarri. 
p r*i'. K'trer^tl e pjr>t;»ry da P i 
b»*t Lo-iu S t c . e n s o r ; 22. Concerti 
d V . \ i l i : . 

\ - r 

• - 1 
r-t 

Frrole Baldini corre occi la • Tre Valli Varesine », ripresa 
dalla TV alle ore 17 

17: Tre \ j l ' l Varesini* - '' 
p i - ' -r '•* « » *s • i - ! . ' r i _ 

- . ' - - I ' 1 - - ' r t al-
r i n ; . • f ; r. - " a ! ••-. - d - -
t- < • - • . " ' - . ' - ' • ! i r •- r 
I ' T q :• -* ' ! > ' ' > f . i ™ T 
••<•' i : r ••• !• -.^- . ii j 
r - I t . - ^ ' j ^ ir \ i i l . V ^ - ^ . j a 
\ . ---..-

Is l a TV d d r j v ' j / / l - « f rac-
. ' - " l ! ' ! r . - - . , . ; . » T c-j ' . l di 
\ r . e ' ' j FV.'•) :•» s .--./<• n»* i-
i i . i . « I. \ r • r- » r - - a f ^'.: - ' i . 
• :-.l ro-- i - . -o .. G.r i A ..- 1 -.. 
I-i q . •<> .".-..ir.*.. <.<T.-V".' '• . 
L.M tr.^--'»--'* ' ^ -» e:-*- '^r t : 
il-.» ar.'.i i - . .a V . ' - . " a i i r •..-.-
i ' . t i / - i - . e i l". ! ! i: . 'rr « i^.r • r:> .i. 
L i s;•-.-! ì'f -.•» :• i •• A', ili- » v <• : -
•..'ta ir.'.»" . ««• ".'do il fr-cr^~-
ra. « i'»l! .- t r i p - r t e ». 

y- n. Telegiornale 
•0 'tr. Carose l lo - t r i = rr. 

t,' - 'ar-.» 
21. S o n n o ili un \ j l 7 i r 

n tre terr pi d. \( * I> - - i - n 
* L c o p ' ' Ì O l i i • -< '. '•'.:- "1 ti 
0 - r * r S * r a > . ' . C*- **. ^-.-» P . p . . 
i - T . t ( l i m a i . | l ' i \ - - - z i 
( I r a n / ) . V ::-.ria I ' . . " - 1 - r. ' l e -
«lerica). A r - « C i - r> ri l i d ) 
l'i', i O l i r - i " d o t a n o ) . ",• -o 
N»varr:m (il CiraneJiica). U \ : T 
Ar: ol i <Ven«J«>Iin/. I.' !.» pr rr. i 
di n i a « T I C di t r c ; i - , r . i Z ( - : • 
rr-t l ! TV r-rfe»ra ir. e - la r ' i ' e 
pro^s.rre s f l t i n a - » \ c . ; p-cis-
s n e se t t imane s » c ir^nro « I a 
r » - 4 df-lle tre r?^.»z/e » ( i t « o i -
s ;n) . * P r . - r p « - s s a d<-l.i C.r. r-
d» » CI a ^ o s ' o ) . * \ o . r o . S a -
nette » CN a i 'os 'o i O r a n t e n 
d re q i i t t r o fr i i « rw-//i » p 'i 
noti del reperì r •> op.-rctti?* ca 
r'irop-*o LV,p»reti » O ' T H » . CO-
n e i n i i f a il rv-.Te d-1 «I:<J s i -
t i r e , appari .r ' . e al r c'o v .en-
nese . con valzer in ar iVnJ» .nM. 

23 O u e s t o nostro c i n e m a - ru­
brica oncrnatocrafr-» re»!i»»ata 
m c o l l a b o r a i n n e c o n TANICA. 

23 JO: Te leg iornale 

or 

r> - -

TEATRI 

Atti unici 
ai Satiri 

Da quah ' l u» t e m p o si r e p l i c a . 
a l T e a t r o i lei S a t i n , il t e r z o 
g r u p p o d e «li a t t i u n i c i c h e . i n ­
s i e m e . c o s t i t u i s c o n o il F e s t i ­
v a l d e l l e N o v i t à . S o n o in p r o ­
g r a m m a a t t i u n i c i d i A d a i n o v 
((.'«mie s i a m o s t a t i ' , d i C'oe-
ti-.cu ( I l b e i r i n d i f i e r e n t e i e. 
un ' ine , d i J o n c s c o ( I l n u o v o 
i n q u i l i n o » . D e i t r e , e . sopra t ­
t u t t o s u q u e s t ' u l t i m o c h e si è 
r a c c o l t o l ' i n t c ì e s s e d e l p u b b h -
I'II e d e l l a c r i t i c a . l o n o s c o c o ­
d e in F r a n c i a , d.i a l c u n i a n n i . 
d i u n a g r a n d e n o t o r i e t à . K' u n 
p o ' l ' u l t i m o di q u e g l i •• e n f a n t 
t e i r i b l e • de i cpial i e popo la to ­
li t e a t r o d ' o l t r ' A l p e . e si d e v e 
p r o p r i o a l l a C o n i p r-inia di L u ­
c io C h i a v . i r . ' l l i la s u a p r i m a 
a p p a r i / i o n e d a v a n t i a l p u b ­
b l i c o r o m a n o , c h e r i s a l e a l l ' a n ­
no s e o i s o , c o n • L a l e z i o n e ••• 
L i CI i t i c i r o m a n a si e l i i n n a -
• i. p e r lo p i ù , a d e f i n i r e l 'a l i ­
t i n e f rance .se •• . - c o n c e i t a n t e • . 
il c h e . f r a n c a m e l i ! », e u n p o ' 
poco A l t u , p i ù c a n d i d a n i e n -
•e . h a n n o c o n f e s s a t o di non 
i \ e r c a p i t o c l a n c h e d e l l o sin» 
. n t c n / i o i u , c i ò c h e è a n c o r m e ­
no In l e a l t à . l o n o s c o e a u t o i e 
n e - o o n e e i t a n t o n e i n c o m p i e n -
-ibili». m i s o l t a n t o n u o v o , il 
cui 1 mcu.u 'Li to e la i-m i ' o - t i u -
.'111111' t e i t r a l e p o c o c o n c e d o n o 
< u n p u b b l i c o a b i t u a t o a c a ­

l i n e t u t t o , s u b i t o e c o n p o c o 
- t o i ' o . Ci s o n o v e n t a fac i l i e 
v e r i t à n i e t io f ac i l i , e d e u n 
pi inc ip i t ) q u e - t o c h e si p u ò a p ­
p l i c a r e a quals ia-»! c a m p o d e l 
s a p e r e u m a n o Q u e l l a d e •• Il 
n u o v o i m p i l i m i ! •• c o g l i e a c u t a ­
m e n t e u n a s p e t t i ) s i i u t o l a r o 
d e l l a n o s t r a c i v i l t à ' la t e n d e n ­
za ( i i l l ' l io i i io a l l ' i s o l a m e n t i ) , a l ­
l ' . i i i tocont e m p i . i z i o u e L ' u o m o 
n f u u u e d a l c o n t a t t o co i p r o p r i 
s i m i l i , coi q u ili s e m p r e p iù 
d i f f i t ' i l m e i i t e r i e s c o a t r o v a r e 
u n li l l i l l laili l io coii tUtie D a q u e -
- ' a c o n s t a t a / i o n e p r e n d e lo 
m o s s e l ' a t t o di . l o n o s e n II p t o -
t n io i i ' s ' i. n i e s - i a l l a p o r t a u n a 
inv u i e n ' e po i '. i n a l a , -i c h i u d i ' 
,n c a s a e m e»-- i c o l e i il p e r ­
f e t t o i s o i a m e i i t o Q u a n d o l ' ha 
' r o v a t c ì , muore». L a s u a a s o c i a ­
l i t à è t ' u n i t a f i n a l m e n t e a l l a 
e s p r e s s i o n e p iù f e l i c e e t o t a l e 
Si p u ò fa r c a r i c o , a . l o n o s c o , d i 
a v e r c o s t r u i t o q u e s t o a t t o in 
m o d o d i f f o r m e , c o n u n a p a r ­
t e n z a r o b u s t a m e n t e » r e a l i s t i c a e 
u n o s v o l i i i m e n t o e u n a c o n c l u ­
s i o n e ai l i m i t i d o l l ' o i i n i - t i s m o 
K" v e r o p e r ò a n c h e , s e p p u r e 
l i e m s t i l ì i ' . i / iono è di c u t i b i l e 

, - n l p i a n o t e a t l a l e . c h e il d u a ­
l i s m o e - i s t e n e l l a m e c c a n i c a 
stes--a i l e l l ' a ' t o l> i i e - to si - v o l -
-•e» in u n c l i m a l e a l e finche» è 
in « c e n a l i p o r t i n a i a , che» v i 
r i pp i e s e n t a l i v i t a , e l i u o m i ­
n i . la s o c i e t à u m a n a , e n t r a in 
un c l i m a su r t e» .d i s t i co q u a n d o 
epie-t , !»s(.f» di s c e n a A l l o r a la 
I I I I - U I . I di oi tni l 'osa è- l ' u o m o 
so lo , m a n c a il t o n n i n e d e l c o ­
m u n e - g i u d i z i o , e» omi i cos ' i d i ­
v i e n e p o s s i b i l e H i n t F r a n c h e ' ' -
t i . n e l l a p a i ' e d e l l a p o r t i n a i a 
e C i n o H o e c h e ' t i in q u e l l a d e l 
l u c i i h r e i 'K | i i i | i no h a n n o o f f e r ­
t o u n a p r o v a d e s i l a eli e n c o ­
m i o . c h e v a e ' - ' e - a a! re'Cista 
L u c i o f 'h iav .•creili, f ' e r t a m e n t e 
m e n o i n t e r e s s a n t i s i i a l t r i d u e 
a t ' i u n i c i , c h e h a n n o v i s t o i m -
i i e i t na t i . s p o s s o c o n s u c c e s s o . 
M i r a n d i ( " m i n a . M a r i o C h i o c ­
c i n o i» a l ' i i Si r e p l i c a 

v Ire* 

CINEMA 

Tutto per tutto 
I p r u ' a i i o n i s t i d e l m o n d o d e l 

l'-ul'a l inanz. ' t . j ; l l L'II .SM; d e l l , . 
H o r s a h a n n o i s e r c t t a t o u n a 
I m ' e - s i m u e s t i o n o .s imli . s c r i t t o l i 
d e H ' - a l t i n s i ' i o l o , i eiii-al: t i h a n ­
n o l a s c i . i t o e l i c i m i p r o f i l i e p i t ­
t u r e d ' a m b i e n t e p o - s e n t i i- . s la-
I^liate. A l c o n f r o n t o . ì m e d a ­
g l i o n i elei c i n e m a a m e r i c a n o 
. - l i m b i a l i o s t i l i z z i i>|Kii-hi e I r a -
S : h d . - e s n . i l a . c o n t o r n i M I I . I -
1,'l.ati A l l a -CiilI'TiO. « i p e r t a d a 
La s e . ' c d e l pe»rere. - i e o r a ai ; 
s . i u i t o .1 r i ' r r.'ii d i u n l n / s i n o s . s -
i'|i';i d e l l ' i p o i .i d ' o l i i d e l e i p i -
t a h - m i i eli u l t i e O c o t l l o . C o - t t l l 
»• uri i n d i v i d i m c l i c t u t t o sa 

M-ri i ica . l ' a m i c i z i a , l ' a m o i e . In 
ji « i m p i i - i i s i n i i e p e r il p r o - M i n o . 

alL-i li I m r e d e l « l o l l a n . . L a tur 
l u n a u h è I j ' -nu' i ia m a g i o r n o 
v e r r à iti c u i d o v i a r i v e l a r e !a 
-'M e ì l e t t i v . i p i T . - o I K i l i t a a v a n t i 
ari u n m a z z o d i c a r t e d a s i o ' - o . 

i i l . m i i - t r a n d ' i a i li s i e t t . c : •• a-!li 
j i n r r e d ' i l i U\ u e r u - r f i s i ' a d e l s u o 
i . - .ni ' l io e la c . q i . n i t . i d i p e r d e t e 
l o d i l i b e n e p e r r e n d e r e f e l i c e 
i i l m e n i i u n a p e r s o n a B i c e i ^ n n 
l - i u - o r l o . « l i ce i l f i l m , [ l e r c h o 
e . s e r n p r e . - l a t o ufi b r a v o u o m o J 

] - o l t a r i ' o Ir, h.i d ' V i a ' o u:i . m - l 
p r . - . . r . « i d i p o m p e f u n . - b r i . 1, , , . „ „ „ „ . , , , . . , 

' ' I U I C - pr« t e s e 'III l i e i f a - e o «ii r . , .. j , 
I « l o l l a n p e r s e p p e l l i r e ì s» n i - 1 1 o^h.nv . . l'.i-
' • u r i m o r t i d i r e . l c n i . I C c r t u l i ll.i: >» 
| A c c u r a t o r o m e l o i n n o i n ! 1' " ; i ,;• 

c e n e r e j p r o d o t t i r invì i d; I f o j j '« . .nl i IK Ine- ) : - . - ." -•«• 
. l y . v o e . d . T u t t o p e r . ' i C ) . l a - , .a , l , ; " u l " ' T r a s i r i r r r ; P i ; - - . ) 

« i - s o l u t a n i i - n t e i n d . f i e r e : r . L« i | liinli.» • r - a i r : I t ' s i - : d C .'13. co ­
l i . . . d i r e t t o G r r a l d M . v e r •• I«.i ' I •:•:'« 

Kflnnr) i n V r p r e M ' o D . v i d R r . ; . n . ' ' " ' ' , l f " - N l ' : ' : " " "''-'"" 
A r i f - n c D a h l . B . r r y S ' i l h v f i n 
M e r c e d e - M c C a m b r i d ^ o e P a u l . . 
I f a v i r m n d . 

!••:•, 'CINEMA '•-/•/• 

PRIME VISIONI 
\dr lano: I lancieri del Bend i l i , con 

G. Cooper 
\mcrica: l l.iiK-icri del BPIIK.II.I. con 

G. CO >r< r 
\rchiiiit'di': Chiusura e-tiva 
Arcobaleno: Ctiumna estiva 
ArKton: l a morte h i VMg.:ato cor 

me 
Atlfcclilno: Chiusura estiva 
llarhcrlnl: Chiusura estiva 
fapi tol : Chuisur.i c-!i\a 
( apramel i CIIHI-IH.I e*fva 
( .ipr.uil.liftl.l: l u t to P'-r tutto, con 

I) lìi i ni 
Corso: s m i . l u . i ! ) ilei ( s u i o con J 

O.irri'n Min» I". '"' i ' -i' " -'- >•'» 
l 'uropj : Tutto per tutto, m'i P . liri.in 
I Idiiuiid: l ìiMisui.i e s l i va 
I lainiiit-lta: 111 Mot by M.-io'.ifi'it (al 

le 17,1"> l'i 4". '.VI 
( I . I I I I T I J : I i c o r t e l ' i \ ' .n ; . : t'o c u i 

ine 
Imperlale: I lancieri del BenRj la . enn 

Ci ( f i ' p i T 
Mae stnso: lutti i per tu' to . con I) 

Un in 
V.etropi-illlJii: I i citt^ minata (alle 

17 ls V. .ti.Ul-JJ JOI 
\tli;iiini: Ctim-ura est iva 
Woiltrno: ( oi i ' i i iente per.iuto 
Miiclerni) S.clella: C.ÌIIUMII.I est iva 
\c-»i tiork: l a n o r i e h i v l i n c i a t o con 

1 " , . 
Paris : c'o'.tineiite» per.lu'-i (.'ncuin ) 

l e a relr'sier il i) 
Un , i l l i o I m i t a n e : C Ì U M - I I M e- t iva 
Oli I r i ili-1 Ci : i luu-ur.i esliv 1 
R u o l i : t e||>.. ,)• m i n ) 1 e re'.i (alle 

I ' I - I i .- > I '. ." I 
Saloni- .Marijlierlta: Os 13 Kaputt «III 

l ' p i - o . l o ) . con L O . I l i s ì e 
Smeraldo: Chiusura es t iva 
Spleniltirr: Kitìl'i. con J. Servai» 
Super i l iu i i ia : Cli luiura es t iva 
trevi : l a volpe di Londra, con P i v l d 

Niven tal1.» ln.-T)- H . n - M.JO-'.'J.tO) 
l .n .a Condì.' I 

A L T R E V I S I O N I 

\ lrinie: | v i te l loni , cmi A. Sordi 
\ l l ia: l huiMirj es t iva 
\Ui-; I e nuove a v v e n t u r e di Paperino 

e soci , ili W. l)isiu-y 
AUvone: l e avventure di mister Cory 

ioti I. Curi i -
\ml iasc i . i lor i : .Motivo in maschera 
Vnlenc: Breve chiusura es t iva 
Apollo: Il prigioniero del la m o n t a g n a 
Appio: Otto uoniini di l'erro, con R 

Kilev 
\ciuil.i: 1 fid.iii/.iti del la morte, con 

.-» Kn-ciiia 
Vremila: l a - i c u o r i n i ed il cow Boy 
Xnt'l: e l i iiiipl.u-alnli. IOII O. Hu'sel l 
Vri/uii.i: Kipa-o 
\ s |nr l . i : 1 a nias ihora di fera 
\ s l r a : Il liiiloni». con i"i Ma- n.i 
Ml.cute: I l i l - i r i ili Cuba, io l i l'rrol 

I iviiu 
Atlantic: l a M H I . V . I dell I sa l ina , con 

.M .Mastroi.iinii 
Atliulit.'i: C.nci.i ai eli ini.iuti 
Aui lus lus: Il ribelle in città, con K 

1-11-1111111* 
Auri'ho: L'amante di l 'aride, con li 

(.amar 
Aureo: Le nuove avventure di Pape­

rino e soci, di \V. Di-iiey 
Aurora: / inj 'aro barone, con D. 

I t l i l l T . l I I 
XIISIHIIJ: Mot ivo in in. i-chera 
VveiitliHi: K'.isse^iia gial la Spionai;-

ilio tuli rn.i.-iiiii.ili». i'Mi K. Mitilii i iu 
Avil.i: Chiusura r - l i va 
\vorii>: « in.-/«iute perduto, un i Ro 

II l l i l ( e l l l l . I l i 
llt'll.irinliii): Ki[xiso 
lirlli- Arli: Il d r a s » verde, con K. 

Ili ' i imm: 
llt-lsito: 1 'ange lo del ring, con Paul 

n o m i l a . 
Ileriiini: Clihi-ura e - t iva 
lloitii: I e lebbre del p i t rohn . con C. 

e ..lbi'rt 
lluliii*!!.!: I III!.» ri--11 « p elude 
lliistini: I ' impero del sub- (ducimi.) 
Hr .uuas i in : I cin.i ru'll.i palude 
HrKtol: La valle- d i l l a vendi Ita. con 

.1 O H I 
l inmclway: l e a v v e n t u r e di D.tvv 

e ni, ki tt. di W. I ) i - i i iv 
( alilnrni.i- «,)m ~'o n o - t r o ninnilo (do 

, ni'ii'iit ir:n) 
Capannelli-: la'|>o-o 
Cass io : I/i|^i-n 
( astcl l . i : I i n^b i ileU'amb.TC'atorc. 

t.ni c> I).- l lav i l la i id 
Centrali-: Chiusura o-liv i 
( Illesa. Nuova: l e a v v e n t u r e di Car­

toli. In-, io l i .M -Si-rate 
I boHiia: L'ult imo In r-ai l l io 
t nie-M.ir: Arriva la zia d' "onerici. 

. . . I I I. P i c i 
I ledili , l ink il urlilo lin» u n i . l e 
( nl.i di KICII/II: L 'ange lo del rm(*. 

. . . ' I P l*s.iii;l i s 
< nl'i ima: S'i ili un'is ila c.>n te. con 

I Ui l l i . t in -
( OIO4SI*II: Il in.irc in terno a noi 
( ••liuubiis: V.nli Iti» i m p a n a l i , m n C 

S . V | l | . 
( nr.illii: ( < ti'rab'i.im'o per I 1 )r ente 

i. -ri e'. .MuMti'ottM rv 
< nsl . i l l i i : Il l ini"' a i r . c i r o (docum ) 
|)i'i;li S, iplinll: Kipo-o 
Dei I Inrciiliiii: Chiusura e - t iva 
U r i l ' U l u l i : l ' l | M ) - ' > 
Di l la Valle' I r in. i- .l'Ir rre-r-
Il.lli- Mas. In-ri-: e i s s . 117 : e-i . 

c u : . . . . ni M N. • I 
Ile-Iti- t errazze : Iloti e un l'o •» I >• o 

i- \ , , ! - I ' I | I |KII . . i -ni ! • rna i i l . 1 
l l r l lc V'ittorii-: U -1 .--rto non -" eh ' 

J Ili-I \ . i s . . l l . . - \ - - , - ;, . .!i t'-d :i- i 
. i I I ' . . - ' i 

l l l . l l l . l . I " I - ' . 0 t -• !'. 'k lC a 
Del ia - I n. i •. e! e - i . --• r." R'o 

V i l l i . u n | V* .1 -
lini» \ l l or i : I ' t i . r.iv :cl o-r) r-iM-ri 

••., ir :•. I .'•'. I . -
licir M a , . I h : l i il • e! - i f l . I n e : 

I. V . I I I I . ' 
I d e l v i r i s s ; Più v r . o i! ie morte , con 

I | . " V -
•:a ) i;r ir- r*-c : a I d i ii I .ei . .n 

i f -I [/ St '•( . • \f 

I spi-ria: « n. • • ' • • •'.. p" :-• iv • r « 
I spero: ' . . u i i . i t . r i .1. - » .a :. , e - ; \ ' 

\ \ j • . - - , , 

I il. l idc: P [«i- • 
I x . i l s m r : l a d r i v i rr i ' «d f ' , » . r-.*i P 

r. .:r 

. r ione: I r a p ' n . i ' - n del P a s s o , con 
(i M u n a d y 

Osl le i i se : Ripo-o 
OttaviaiKi: La p.-to'.a ron basta , con 

\ . ( ' .nini 
Ottavl l la: Riposo 
P a l a z z o : Due ingles i a Parig i , con 

A. Ciinnneis 
Pa les tr lna: LI t r i n c o 
Par ioh: .salva l i t e i v i 'a . con Dori» 

D i . 
Pax: R |X)~ ) 
Planetario: Chiusura e = tiva 
Platino: L ' u n i r e di ina s rande regi-

n i , con P Senne'.ier 
Plliilus: Chiusura estiva 
Preneste: O S .->, 117 non e morto, con 

M Neri 
Prima Porta: I m i I n i perduta per 

ani v e 
Primavera- Il-'r! i'.i - Te'-' -ì. con Kri-

-tm i s. Ieri, c u i 
Puccini: Hi!". Doli r n C Raker 
Quirinale: C i . ci e ai d ur.anti, con B. 

I ce 
Quiriti: R'p.-»- > 
Reale: l i . . . i . I1 i p i ! . 1.» (aria refr ) 
Keijllla: l i j. i " i tei- ì a l l i porta . 

un i 1'. Med r i 
Rev: I c iv il eri d--,'!a re^ na, c o n J. 

S ' I ' . ' 
Riposo: Rip»;-) 
Hit/: Chiusura es t iva 
Ruma: 1 ro mi -o lda 'o , con Jack Pa-

1 IIK'C 
Rovv: l'.ipf^ d 'accusa: uxoricidio, con 

L. Palmer 
Rubino: (.(misura es t iva 
Sala I ri lrea: Rip.-i-o 
Sala P iemonte: l o n r e n t o . con A m t -

.1. i \ i/.' i n 
Sala S. Spirilo: R p.^1 
Sala Saturnino! Cuiustira es t iva 
Sala S e s s o n a n a : ( h.iusura es t iva 
Sala l r a s p o n l i n . i : i h usura es t iva 
Sala l iubt-rto: lo p ice o. con Walter 

( lo ,r-
Sala \ l i ;n i ) l l : R pn-.-i 
Salerno, | uo-ro :i nero 
San l'i'l l .e: ( ip : i n D»m-)n'o 
Sant'Ippol i to; 11 grande Caruso , con 

M I in - i 
Saverio: R i p - . n 
Savo ia: Di to u i m i n i di ferro, con R. 

K lev 
Sette Sa le : Riposo 
Silver Cine: |1 Ruan'o di (erro, con 

R S t i k 
Sladii i iu: T r . i c m r d i r.i t;!oria 
Ste l la : Chiusura est iva 
Sul tano: Il anco N'alale, con D. Kaye 
Tevere: Riposo 
Tirreno: Ai*i*uato sul fondo, con T. 

l' .over 
Tl / lano: Riposo 
l or Sap ienza: TI cerco 
Trastevi-re Riposo 
Iriamili: Oerva'se . con M Schel l 
Trieste: l 'n i n i n n tranqui l lo , con J. 

W'.iv ne 
Tuxceiln: Il c o l o s s o d'argi l la , c o n H. 

Bonari 
Ul i s se : Oro. con R. Wtdmark 
l l l r l ann: Cliiu-ura es t iva 
\ e . i t u u o Aprile: Chiusura per r innovo 

locale 
Vittoria: I cavalieri della regina, con 

J. Mone 

ARENE 
Appio: Otto uomini di ferro, con R. 

Kiley 
Assunta : I a pantera di Cas t ig l i a 
Aurora : Zingaro Ivirone, con D . 

c h o . r . i i i 
l l o s i e a : Hanno rulvilo un tram, con 

A I abrizi 
llikstiiu: L'impero del so le (Jocum. ) 
Castrili»: I a libila d e l l a i l i b a s c i a t o r e , 

. . . l i D. De Havi l land 
Chiesa Nuova: l e a v v e n t u r e di Car­

tellili!'. m n ,\\ s,er.ito 
C i ionna: I ni11ni > bersag l io 
« uliiinbi): K'IJSI.,1 
Ciiliiiiibiis: Violette imperial i , con C. 

.Soni la 
Coral lo: Contrablsando per l 'Oriente , 

io l i Ci. Montgomery 
Delle Rose: L'americano, con G. Ford 
Del le t errazze : Don Cami l lo e l 'ono­

revole l 'cppoiic, con l 'crnandel 
Lsedra: Cont inente perduto 
I e l ìx: La l'orinila di e - sere donna . 

iot i .S. Lori-n 
I .IOVJIR- Trastevere: Riposo 
JIMIIII: Il - e g r e l o degl i Incas 
l .aurriitlna: P ignor ine e marinai 
I Iverno: Piiivcil.i dal c ie lo 
Lue .mia : e>...iudo tr nr.onta il so le , 

u n i .M. 1 ieri-
Nuovi»: \ l ib i . . . m L O. Masse 
o u . i v i l l a : Rijvo-,, 
Paradiso: e luu-> 
l ' jran. i : C a n n a t i ì ver^o il sud . con 

I. l ' o v . r 
P i l l i l a : l a m a n o - in iatr i di Dio , con 

Il Ungat i 
l 'Ialino: L'amore di u n i grande re-

g ii i, i m i R. sjilineider 
Pi.eluiiiM-: A i i . i d d e al l e m m i s s a r i a t o . 

imi A. ."sordi 
l ' cu i l in : Bali-, D i l l . c^n C. Baker 
Radi..: Rir»,-., 
Remila: I i p u i r a bu ' sa al la porta, 

«on I'. .Me,IMI i 
Saul Ippolito: | | grande Caruso , con 

.M. 1 ali.' i 
Saver io . Ripe- . 
Sette Sa le : R p o - o 
Sul tano: B-a iuo N e de . con D. Kaye 
l . iraiito- ( an.'oi.c pr i .h :a. con Clau-

.1 .1 \ 1' i 
l i / l . i i i i i : R j s , , . . 
Irastevere: R p i -o 
\ e n u s : l i , ! . ! . . 1 . i. „ i n c He«ton 

CI.M.MX CHI. l 'KAIICANO O G -
l . l l . \ P I I U / I O M A t . l S - I..NAL : 
\ i ro i i e . Appm. xt lautU. Itraiicanir», 
l lns l i . l . ( r i s i a l i , . , « o r s o . Del V j s . c l -
li>. I i . immiHa. |,<>ldi-ii. l.a I r n u e , 
NUMI, ulani, . O.l.s^.il , In. Paris . Reale , 
lUalliF. Sala l'i. inoliti-. Sa la I mberto , 
Salerno. S is t ina , l i n e i l o , Tuscolo . 
Verhano. K \ I R | : Lo Chalet . Sat ir i , 
\ ill.i Mdobr.iniliui. 

• • M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

CINODROMO RONDINELLA 
Ocsl alle ore 21 riunione 

Corse di levrieri a parziale be-
nclk-io C.R 1. 
i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
I arm-M-* 

V i . . 

I aro- I' 
1 I lamini.» 

I ' : 
a I 

; .— . - 1 ,-» 

. . V .'.) 

- ' . . ' • i r ._-

('!•• 

V i r r 

TEATRI 

\ p ro vi por 
«- •-'•r - *. | ' 
I'.: -V. •.'•-
. -. , . : ,.., 

I ! .- - .ri 
]COI . I I O P P I O : r - i T-. - ,-
I .: a . • . • T " " i \ • . 1 e , 

i I . <", ; . , - - - - - : r ,T 

- , i •. r > , , - c i . , 

* ' • ' " , * i ( i | I i h i a : R . p 
i . b -.• . » «: • - / . ' • ' • t v . , i n o I 

I l . i t t x v s . - K t : I! ^ - i • > : 
I . . . i P P v. r 

; Indun..: I , _• .- ^ i* la c;:t.i c i d 
•. :. i. , . ) I I '.:. I 

i o n i o - I t u ;•'•> . t " r r . o v : I . i r 
"I ra-r 

Ital ia, in - i i ' .a r. n r . 'A :". r.̂ -i 
l a I rf i ' ir . "irr.'.a a / a .1 ',::-.-:. _j 

(. i. 1 I' e i 
le«KÌn»-: !' ; . ' i -* -o '. '.' i -. i "•*• rg . • 

. . i l * *. 1 r. i 

• > C U M M K H C I A U ia 

A . \ . \ H I I C . I \ M C a n t a U V I ' I K I . ' -
i'. . c . i : . . r.i l e i t o , p r . . n z o . <»ei". A r ­
ri il iti'.-riti gr . i i i l u « . . e - c o n o n i i c i . 
K . n i l ! ! . i / i . . i i i I .rs i . i J l ( d i r i m p e t ­
t o Lr.aH N .p i ' l i . 

A . C A K K A K A , v i s i t a l o « M O B I -
LETEILNl >. Consegna o v u n q u e 
g r a t i s . A n c h e fiO r a t e , l e n z a a n ­
t i c i p o . stanza c a m b t a l L Chi«?det« 
c . i t a l o e o / 1 5 - 1_ 100. 

• 1) A L B E R G H I 
V 1 L L E G G I A T U B B !» 

\ \ . « ; R O T T . \ F I : R R \ T \ . 400 mr-
ri . r.i II.i favi.b.s.i v i l l i de l P a p a . 
i r . . . i rò i t t . i r i - p i - . t n t - g i u o -

!:i b a m b i n i - ri:i> ni it 1 c u c i n a -
i t i . r - a p i ' i r t . i n » nl i « im«Ti" t»*» 
f . o j - . r i-nni " i - : . m..zt r.o ir . i t i-
I- niI. :>.:.-. F A C I L I T A Z I O N I F A -
M H . L I K o ' l i n c i l i «.-ppiorT-.i I n ­
f e r n i i / M i n H . n - . a . *»2Tà7 - ( , r o t -
t i f . - r r . . . a . ''J.'.sr.s is.-rvizi.-) a u t o » 
; . i l lm. tr .n 1 riv i t i 1- p u o h l i c i 

Man/.»ni: C,, !• " > i-I rr •;«"•> «!» 
:i 1'. ! . . . : . -

• • r - '*" ' | Marconi: V r.--o 
' ' ' r : " ' ' * [ M a s s i m o : i.i'...-z'.i~ c'~. j 

n n . l l . . M I A I : I - ~ - . - - * s p . , r , ' , i . „ , , , . . , ; v.r ^ 
i. •.-' 1' 1 f -«-.»•- • » 1 . : , .1 . - - ; p,, 
s-Ti , Cof"ir ri !-»-.aro • nostri rx-r.a . 
e 1 .i ria «*. C i r i o ». 

I O CRAI TT C-I ».-tJI'"i: C i d rrt 
• : . ' . , } f • • l ' i - r «. n I V -o 
r.""^. A .«•_!;",: « I 1 : 1 „• -,-. -.e* 
ra >. d' Arr. '1 f i ; - - . e r e p l c l e ) . 

P \ L A Z / 0 S I S T I N A : Cinf - j j -^j »!'-.:' 
d i y \r-r:-.r.» ^ l l e 1 7 ) 1 . Ore 17.30. 
A S . 1 r « - • » di T . T O A > n ^) 
'iì r.- C r*r . )~» H i i dav . 

SVTIRI: A l e 2\y, V»-1 u l de!«» m 
x.ta « Cc-r-e « ' i — o « t - t l » -b A 
AdiT-ov; € Il b-ra i n M e r e n ' e ». A 
J Coct«*.».t; c | | r i : c \o i n - n l r o » 
d T J~r>»«CT f're/rl f i m i i i r i 

rr\TRO COMUNALE * \.\ ourR-
C l \ DLL TASSO» iGian'colo) . 
Prcs«!mo deb-it 'o d»ll» C l i dei 
Crr,v»n' con « I l r i t r a t to» di R 
• • • Ì I S V . - P H R e r t i 

VII I \ Al D O r t R A N D I M (v N i - . , 
!.-) r - t . i ' f r n - . . n . i .-• -1 C'••<»<• 1-0 | i . 
r a i ' e W<• CI si « l a s,-,,ri^rTi del 
I Ar-'r c i ». ì .,••• ,1 \ Ri •••. 

CINEMA-VARIETÀ 
Altieri: Cb'i.stir» estiva 
Amhra-Jovinetti: \ r r o a la 7 1 A \rr.e 

tic». <:i T P.ca e r.v , . ! i 
Principe: C i n*. ira ev iva 
Volturno: I 'ar-«ire di una grande -e 

pina con R. Schr.sider e r ivuta 
C i c n i 

1 Ir.--: 

rro. e. n K 

GIMtnlXO DESTATE € CER­
VIA DANCING » - 11 simpatico 
ritrovo dil l i Riviera Adriatica. 
Tutti- le si»re danzi». Orchestri 
S t a f f a . 
• M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t m t t l l M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

I ! > • > . . ' • '1 
M a z z i n i : ì -1 

II - ' . ' - ra 
Mondiali C j p o d a c u - i : u v - r e d o 

e -1 I. f>.! :-cr 
N . i s . f K ; - ) - : 
Niai*ara: l'.-.ur.i I a l i n e , . o n Je i: 

S r : • - -

V . m e n t a n o . I! •- - - . j ^ 1 d ì :.!*,-.• 
e-* « •• -• f- "••• - • • i-i I S t u d i o Med ico p*r la cura de l l* 

Niimar i r . 1. • -"-n .! .: . i v a .'•'. , « «oli» > disfunzioni • debolezza 
..,. k, n [> •« . . . . , 1 «estuali di orinine nervosa, pal -

Ntiox.»: v.-bi. cu i I e) l i . - - - | chlca, endocrina (Neurastenia , 
odeon: I •. i--.« . : i ,. - 1 " . ! . - - ' def lciente ed anomal ie aessual l ) . 
o d r s s a L h i : o ' ' ) u 1-. n. ,:. : . - - . v . : . , v *?* , * ? J>rwnat r i rnonIa l l Dott- P. 

1. h e> 
Olimpia: lì re de; ;•»!! -. -» i . s.,p. 

' " ' . 1 - . ! cr 
Orfeo: Ci.::=o p.-r <i!~f' * .— » 
Oriente: I tre i id--. c.-i T̂ *'-> 

MONACO. Roma . Via Salarla 71 
InL 4 (Piazza Fiume) Orario 9-13: 
15-18 e per appuntamento - Te­
lefoni 863.9(30 - $44.131 (Aut. ComJ 
Roma 16019 del 25 ottobre 199«)j 
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Gli avvenimenti sportivi O 
CICLISMO ALLA VIGILIA DEI MONDIALI BINDA ANCORA SFOGLIA LA MARGHERITA 

Le ultime tre maglie "azzurre» per Waregem 
tn pa Tre Valli Varesine 

Solo Baldini, Sabbadin, Maser, Boni e 
Buffi nono fjià sicuri del viaggio in Bel­
gio: e forse Defilippis e Ncneini reste­
ranno a casa 
La corsa odierna non ha pronostico ma 
ìiobet, Baldini, Vati Loog, Dericke, Ge-
miniani, Maser e Vati Dacie dovrebbero 
infine salire alla riballa. Ieri sono par-
fili i « pislards » 
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II j,r.ifi<o a l t imctr i io del l.i - T r e \ alli 

IIIO DONI e in Inuma rurni.i e 
i .irle nella « Tre 

potrebbe giocare le Mie 
Valli » 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

VAIthSI'. <> l'rot <• < /i 
prot ( I ' proprio (.«-.i di 
(/licsid stiuiioiie m l nn\lrt> 
.sport, i «oiiti difjtiilmi ntt 
(orinino (il i «itl< ti st <l< < « ii-
dono i s> spi limono. «' »IOII so 
(Ìlll'1'ITO se Sl(| mi tu in' <• li » 
inule /urli lorrerc, «il «moi'o 
Kirrcri', (linoni «.orn re 

Mi riferisti» - s'nifetit/c — 
(ioli fitteti «/li" pi r rotolili! di 
iJlll.id </O»IIIIIII s'ilK/IK/i/enlll-
jio nella - i re Vd/li - , I ul­
tima delle tri (((ire per tu 
.stilili (ti oli ii-rjurn «In- in Ilo 
spiuiii ili 7 (iiorni iihliiiiiiio 
r i s i i il l.untino <• il l.iiiii). iln-

ÌIIIIIU li i" <ln ino umili' ii l i i -

ri \c /-.' /il «olilo, molto mli/o 
/ il fjiiffiK/tni /« r \ \ uri oi ni 

e ormili ut i>urlc ilei «su ito! 
«tini, .Silliliditiii. Mosrr, /toni 
<• Huffi sona MI «ri </( t vimimo 
e lìvr «/li «litri Ire ciitli'tiipi -
.sto' L« s« cltu suro, t onii. n-
«/iic, thgUxW e soititis/cni /i 
>i«) il mi certo punto /UIKIIM. 
i'iiitoi'ini, finitili! <• iWiinli" 
sono fini, proprio fini. «• 
/)< /itippis r lYciKint non stili 
« licrniino il iiiimcro (Il i orsi! 
(ti (li - i n Volli - i orsi 
liimhi lui uni lutto nini « roi < 
sin nomi (l< oli s((iii<lii ( io t 
liei - tour - ' 

A'on so iJe/ili/ipis e A< m i ­
ni (/odono di ini «i ito presti-
pio, tutto f possifnlc, tmito 
pili d i e — n/ielo — /lituiin, 
i'iiiioi (in, /'(intuii e A/dille oi/-
pi «ome opi/i «ini iVemiiii e 
/^e/ili/i/>is si- In buffono 

Ma e imitili' tirurr il niiio-
riinire Doniinii supremo in-
tiuilo jiossiiimo dire «In se 
inllii - I fi' V o l l i - ( (iiiiiiiimis-
se mule come mid i I.nonno 
e n Limo. Album rimimi ni 
ull in i i-ntlirt< ih ll'uri (/l'in. 
l'uiloruu, tuiitiut <• Munir in­
tra', spermio « ominii/tie m i 
- si - , il « In i uni In trisfe 
pi r loro I Unitili soi/ini. so-
i/iid d nrer ditto fuliniti n Co­
letto e il /•'«»ninni l'ot si si e-
j/tin. e mnledu e 

t'unti) e Imstn siiH'iiriioiin'it-
to. «Ite ri/)reii(leremn donimi! 
Ora e f< lupi) di ptirlnre d i l lo 
- I rr Volli - < Ur sditici domii 
in. i ( li e ri (Irò ni - i tei - fior 
ili « tini/noti! li domino nello 
tirino drilli iscritti 1 nomi 
di /tolti t, 1 un I ooii. Crai. 
(.'eminiiiiu. Den/ i l . e . Climi. 
(l'niitlin r. Vini tlnele e ,S*i Jnls 
e poi — s'ititi mie - «piriti di 
ititldiin, illusi r, /toni. lUitli. 
Albani, f «intuii. .Minile, /'into­
ntii. «T'otefto. / ornara. Monti 
l.a lotta dovrrbbr essere m-
teressimfe, h« Idi liobrt e limi 

(/(irmiriii i/mtlido l'i Ini le 
nir e /mulo si mitri' /noi o e 
/ni in /il < i i/I' iiltu non /JOS-
sono turi il i/niiritiiri 

/tolii t I/IIIOI tieni pio so n 
\ \ tiri ili m. i lo - l'rr Volli -
I/II i ri i /)' r un rd n il punto 
In pri pnni-riom /l «oso di 
Uniti I i «un ti<" il insti «ti itnl-
diiii. .Siibbiiitni «• A/oser. f/li 
ntli ti i/i azzurro n\ i/imll noi 
n i/iiltdiiio dtte .soldi di spe-
riiiud 

I u - 'l rr Valli - i inni « orso 
« in into « Ite s'nddn e (ioli si (li­
risti .Si \mr\r « si iirrit n n 
l'uri se e due i oltr ila Va 
ti si t /inssn l.a distanza e 
di Km JJ7.7 Sani un imiti 
uno miliari u e (/in i le 
rompi di Mordi tn'ossii di iti 
ih io. di Cri ini niuiii. di Vig­
ilili e di Liiiurino. sulle (pinti 
tri' rotte In «orso possi ni, do­
rrebbero imporre una sele­
zione urtili 

A'on lui, non ituò ni rr pro­
misi i o di - l rr V o l l i - iJno 
(osi pi r« Ite non i n d o i In-

rulli pli nomini di limita (di­
rimilo o in 11 Iteriiiuio di bnt-
tiK/iid Vi tnsf i so/rmito inni 
tii/i/m snidi strinili di U ori -
piiti ( ominifpn* ti IOI/IIO/. 
itoln r. Unitimi, Vun I nini 
l i m i l e , t ic militimi, A/oser, 
f.'nnlliier. Vini Darli diti n b 
In ro infine udir «Idi ribnltii 
i. ntfen^ioiie ni minuti di 
/{(irtnli ( l ie iidimo /ireso f/n-
sfo (i dar / inno old «orse 
pnrfono e iirrn uno i rm/iu.i 

di /iiirtiitt 
* • # 

/{ubo nn /io' d/ spurio ni 
- rontiers - p< r piirlnre dei 
pislnrds clic sono /mrtitt (in 
Militilo /ier / ,I«!/I oi/i/i olle ore 
Ji. lS 

Aon sono trnttnft pro/irro 
ioti i (puniti l pistnnfs tt to­
no d o n i t i tdliieittnre perfino 

dei posti ( l ie /nissdì ti il - i ol­
ir I/IO - di i'esi diitiiiii, e tono 
portili nidi ( In in In Un 

I - ri/osi - dim ninnilo i iti-
Stanis (e i (/loriinli si (/nono i 
- tifosi -/. ma a .Mnspes i n 
Missino ( oii lmiiiomo n «Ine-
d( re t irlorie / , i tttorie ! or­
ti mino nml ie «in (iatidini i do 
t'esenti 

Come andrà lyiiest'iiiino d 
/{()« oit r ' 

/liidrn bene ionie sempre 
i n bene (/munto inno (ti strini 
(/li - il-curri - di Un pisfn Aot 
pi IISKIIIIO (l ie ii /{oioiir i p ' -

tiirds ( oiir/ntstenliino r ime­
no fri iittniu l'ns/ii s, l/i s-
siiid i i i ititi te l o i /ni fnni-
(tuti e l'i si oli /)opo d' (tir 
ionie al nl'to dirimo unizie 
al sn/nor ("osto e di Itti i ! ri-
«orderemo solttnito fra un an­
no. unundo sarà ti in (tu d1 

lineili ntli altre vittorie 

xMTII.IO CAIIOKIANO 

11 rivale di Messina 

LU DUE SQUADKK KOMANK IN PIENO ALLENAMENTO l'EK IL PROSSIMO CAAIPIONATO 

Duro lavoro per i giafforossi ieri a Spoleto 
La Lazio è arrivata ad Acquapendente 

Lieve infortunio a Panetti - "Un sistema nuovo per l'Italia,, sarà quello che adotterà Ciric per i biancoazzurri 

(Dal nostro corrispondente) 

M'OI.K'IO. 5 — Al termine 
«li 1 loro pruno lUt'ii.unenti) 1 
r.lo<,itoli U'-dloiosM erano 
t.iscr.i st.nu in ni.i sorridenti 

I, .itti ti itine ms-'li -«• -Stock li 
ILI eninitiei.ito a • tirarli a Ill­
u d o • ma e ia riiiM'iln anche 
.i (I n e ut' i si ns.i/iinie di fi­
ducia al MIDI l ir. I / / I e cptestl 
.isi'vatii) l.iAoratn tutti (li bili)-
ti.i len.i 

Meliche Stock si i costretto 
a p u l i r e |M r boera del suo 
ioti rprete i il uio\ ,itic Croci i-
ni», si f i rapire UUtialmeiit" 
imi lirev'i i i in i i , soprattutto 
i mi 1 i si nipiii pr ttieo e (lietr > 
i lui i «locatori non si fanno 
npi-ti'ie l'invito e corrono, 
s dt ino, f inno .itletica. Km 
niMict 1/ ibi» min visto ieri 
in iti in i. Stoi k. inerpicarsi 
p< r I i s iht.i di S.m (iiacDinn 
ili Spoleto .ili i testa «let;li 
.itleti, con |iass(i sicuro. Iiers 1-
uli<>resio e dietro «Il lui Giu­
liano. il più Urassoeelo del -

I DIRIGENTI AMERICANI TORNEREBBERO SULLA LORO DECISIONE 

Gli Stati Uniti costretti a concedere 
i "visti, , agli at let i bulgari e cinesi? 
Le proteste di lutti £,rli sportivi avrebbero fatto riflettere i dirigenti del Dipartimento 
di Stato U.S.A. che cercano ora delle scuse al rifiuto iniziale per salvare la faccia 

I servili T.V. 
per i « mondiali » 

t,i» Radimele» istiiiir italiana 
ha predisposto per i campio­
nati mondial i di r id iamo elle 
si sco lperanno in Helcn» dal 
IO al 18 aco^to una «crie di 
s r n i z i sperial i t h e «•.iranno 
irradiati dalla Ha dio e dalla 
tele*, is ione. 

Il 9 anosto \ r r r a trasmesso 
un s e n i / i o da •» Iladn»>cra - , 
il IO t e r r a n n o trasmessi scr­
i i * ! da « Kadiosera - e dalle 
22,45 al le 23.13 (programma 
naz ionale ) direttamente da 
Rnrour. Ancora servizi radn»-
dilTusi durante il programma 
di « Musica Sport - (ore IT. 
secondo programma) , nell'in­
terval lo del eonrerto sinfoni­
co (programma na/mnalr 
ore 18.10) e in - Radio-ora -
dell'I I agosto. 

Lunedi 12 agosto, giornata 
di riposo, s c r i i / i o speciale 
In « Radioscra ». 

Martedì 13 servizi in - Ra­
di oserà » e. direttamente da 
Roeour, a l l e 22.13 sul pro­
gramma nazionale , h e r t i / i o 
spec ia le in • Radiosera • mer­
coledì 11-

Giovedì 15, servizi speciali 
in * Musica da hallo » (se­
condo programma ore IS V») 
nel tardo pomeriggio sul pro­
gramma nazionale in • Ra­
diosera ». 

Servizi analoghi (dei quali 
ancora non sono slati indicati 
i r i ferimenti precisi) ver­
ranno trasmessi in occasione 
del le due prove su strada il 
17 e 18 agosto 

l.a Te lev i s ione si col legl le­
rà per la prima volta dome­
nica Il agosto dalle ore Ifi 
al le ore 17 seguendo i cam­
pionati in pista martedì il 
co l legamento durerà dalle 17 
al le 19, infine sabato 17 r do­
menica 18 in occasione del le 
prove su strada le te lecamere 
riprodurranno gran parte 
del le gare stesse con orari 
che verranno comunicati in 
•efalt*. 

NT.W \V( KK. ft - Il 

])i|>.irtiim>»t<> .li S l . i t o 

. \ n u T i t \ i i i o . di fi'Mite ;il-

l 'omldta «li Mlcr.no e «li 

p r o t e s t e s u s c i t a t e ni t u t ­

to il m o n d o d a l l a • un t i c -

< ls io l ie «il timi I'OIK e i l e t e 

1 * \ isti > di n i £ r s s o n e -

j;li S ta t i l Miti ar,h at le t i 

«Iella Itcpuhli l i \ i pi>p«>l.i-

re c i n e s e e «.'eli ì l';'I^.«-

n a «OH la si iis.i (,i n o n 

, i \ c r c rapport i d i p l o m a ­

tici con i d u e r.K-si. M 

a p p r c s t c r c b l v a i i t o r n a r e 

s t i l l e s u e dec i s i on i e c«<n-

« e d e i e i < \ isti > a tutt i 

r,li a t l e t i , «li tutt i ì l 'aeM. 

«'ir \ o r i . i i i n o l ì i r i e v i p i i e 

a l l e O l i m p i a d i I n v e r n a l i 
di S i p i a w \ . i l i c e 

Gl i inumil i li-I / ' i j ' i i r -
f«*;n«'iii M MMIO resi c«>ii-
to t h e i n s i s t e n d o ne l l o ­
ro attetrejai i iento 1 p u n . i 
a r i m e t t c M i s i i t v h c r o 
>t.iti p r o p r i o u\i S i a t i 
l nit i i tinnii *i\ re'i.»ero 
p e r d u t o l.i o r u a i r v a ' i o n e 
ilei ( I ioc lu I m e - " a l i . ni 
i | t tauto il < ' l « i n >ii 
a v r e b b e p o t u t o ; " il j , e i -
i n e t t e i e t h e le O l i m p i idi 
b i a n c h e si s v o l g e - e i o in 
un p a e s e il t ina ie i n t e n ­
d e v a fare d e l l e »ì i -crin:i-
n a / i o n i fra i p a r t e c i p a n t i . 
n o n s o l o , m a i.i •, indo i 
« \ isti > ai h u l r . a u e 1 ni 

L'INCHIESTA SU PADOVA - LEGNANO 

Suno siali interrogali ieri 
Knccn i! Armando donno 

MII W O i. — 
il. il i I.. _ • (' . e -• 
r« 1 11 C , . . s. . 
_ . . i n • i i , i i , | 

j i i r h . i ' i i i • > ' • 

\ i i locali 
. i l III M i 

i|i. r io o r ­
ioli) m 11 t 
i ili i C o n i -

missioni ti. l" » trolii « irc i il 
tt nt.UIMI «li corruzione t spie-
t.ito d il Padova CJuo t̂ « se­
ra l , n v Iti meo. m e a n c «to 
di condurre l'indncuir. h'i ìn-
terrocato Rocco e Cohbo. ri­
spett ivamente alien ttore e 
««•«retano del l'.idov i Suc-
cefsiv.imi nte i due M»I>I st.»ti 
i n r ^ i a confronto con il c o ­
c i t o r e Zorzin. e «|in-;o in 
5« ^uito .ili i 1« ttt r.i che il ter-
7ino h i invi.ito »1 piirtiere 
deli-i Triestm.i. Nuei.iri, pre­
sentata domenica alla Com-
rm« ,-ione di Controllo 

Sull 'esito del confronto si 
mantiene il massimo riser­

bo T i i ì t i v i i <t conilo tjt. e i 'o 
<i e j>iituTo tpprt n.ii ri ••, •*, . 
bra t he I t ^.>u i/ o:i> iit 1 ! ' t-
d o \ a <i s, i nl'er ornn n'e . . , -
»;r.«\ .it.i 

Incredibile: Julinho 
dice ancora di no! 

RIO IiE J W M R O . fi — Il 
giocatore brasiliano Jiillnhn, 
interrogalo sulle sue Interi/io­
ni circa un probabile ninno» 
tn Italia, ba dichiarato « l a 
mia decisione concernente la 
carriera dei calcio e definiti­
va In non ginrlienl piti 

lo sarei andato in Italia so­
lamente per un anno ma non 
vi ritornerei giammai per due 
stagioni, lo non ho risposto al 
telegramma e non risponderò 
poiché ho già detto tutto quel 
che dovevo dire ». 

c ines i cji s t ITI '. nit i 

a v r e b b e i o a n c h e p e r ­

d u t o il t l u i t t o a i l l u d e ­

re p e r il f u t u i o l ' o r f a ­

n i / / . i / i o n e d e l l e O l i m p i a ­

di e s t i v o , cos.i .iìl.s t ina ie 

m o l t e c i t ta st r - m i t e n s i 

a s p i r a n o Per "on d u e 

«Iella b i u t t a fm«:..i t h e 

a v r e b b e r o fa t to ne l C I P I -

po t l n rapport i i n t e r n a -

/ t o n a l i l 'ssi t Me t a n t o 

a m a n o p a t i a t e tli « t o r t i ­

mi tli ferro »' 

Di frinito a q u e s t i r i ­

sch i i d i r i g e n t i * , : , e i u a n i 

s t a n n o e s a m i n a n d o t ir i la 

p o s s i b i l i t à «li f a r e mai e ia 

m d i c t i o con il m i n o r 

d a n n o p o s s i b i l e al I M O 

piestie.it! . K p.M" tiaiv-ta 

i a g i t i n e s t a n n o tt i i t .u .Io 

tli b u t t n i e t u t t e le r e -

^-ponsabilita de i ! e : o i n i ­

z i a l e ritinti! s u l l e « . \ s s o -

t i a / i o n i pat i io*." ii o e e 

c o m b a t t e n t i s t i c h e > l e q u a ­

li -— a I m o d u e — m i -

ì i a c c e r e h b e i o m n - - « e n e 

«li p r o t e s t e in tut t i ^li 

.Stati l i u t i >. 

C h e a l c u n e o r g v n v i -

z ioni c o s u l e t t e p « t r i o t t i -

t h e e ct>mbattei t i s tu l 'è . 

m a c h e in rea l ta .-.Uto nt>n 

st'nt! c h e o r g a n i z z a , MMII di 

ttpti fasc i s ta , v e d a n o n e l ­

la c o n c e s s i o n e de i < visiti > 

ni b u l g a r i e d ni cinedi u n 

m o t i v o p e r e s t e r n a r e In 

l o r o rabb ia a n t i d e m o c r a t i ­

c a . p u ò a n c h e e s s e r e , n n 

e s s e s o n o cos ì poca co^a 

c h e n o n Si v e d e p r o p r i o 

p e r c h e i t l ingMit i de l 

iVpiTrfomcn» t ' e h b a n o 

c h i a m a r l e in c a u s i . >,* n o n 

c o m e s'o d e t t o , per c e r -

c. ire tli r i d u r r e a l m i n i m o 

la b r u t t a figura c s e t a -

l a n n o n e l d o v e r s i r i m a n ­

g i a r e il t a n t o s t r o m b a z ­

z a t o < n o » i n i z i a l e . 

I i ennip innia. a sud ire. sbuf-
f ire m.i .incile lui. come gli 
.litri. Ucciso a non suturare di 
l imite ,il loro .illcliatore I n a 
marcia di 7 chilometri, abita­
si m / i d ina elle ha portato 
tutti eoi ti ito grosso m cuna 
alla s tlit.i 

Ni 1 pomeriggio, poi. altro 
l i v o i n .ilio SIKIIO Comunale 
a 1) ise di atletica «> p illeggi 
Imo il li ' ore IH In (|tn st i List­
ini i nota lieta e una cattiv i 
infitti l'allctti e scivolato du­
rante lui palleggio e si e in­
fortii!! ito si nibia. al nielliseli 
II dottor Kos i non si e anco­
ra pronuni i ito e (Inni,mi farà 
u n i di intinsi pm sicura I. « 
nota In t,i •• \« imt i invece «I i 
RI igli e Mencgotti i due vec­
chietti ili II i Ih.'ina. 1 (piali 
sono a p p o s i invece già a pò 
.sto lì ai ,nm nte tanto da bril­
lare per la loro vigoria sopra 
tutti gli i l tn 

Abbi,mn) chiesti) a mister 
Stock (piale sistema di alle­
namento intende praticarti e 
se era soddisfatto del - ritiro -
di Spoleto Riguardo all'alte-
ii miento il tecnico inglese ha 
tlicln irato che la preparazio­
ne atleti ia e per hit alla base» 
«li tii'to e elle tpundi segui­
terà m n (|in sto regnile 

Anche doni ini. infatti, egli 
porti ra i suoi uomini a Mon-
telueo (7 km > in pullman ni t 
li riporterà indietro a pit di 
Nel pomeriggio mimarne ut » 
a'It tu i e p ille^gi 

K mei si può dire che l ra 
g i / / i si mn rmi isti insoddi­
sfatti di questo trattamento 
lutti s.uio stati concordi ieri 
si r i ni I giudicare mister 
Stin k toniti un tiravo alien t-
tori • I n numi) che p irl t 
poi o in i t li • s i il f,,tto suo 
li i di !'n I oiodicf. e tutti gli 
litri d ,^sentir«- con seg-u 

d« 1 < ipo un M»re er irò m'cii 
ti I I I " tnn " l 

In «pi uito al prograr.im i 
pr< e «tiipinn ito una partita 
s ira cine i'a contro l i Virtus 
Spoli 'o il gior-io 15 o il 24 
il JN co- tro u-i i ^qu idra d i 
de-it; i rr « il il 1 set't nibre 
co-i I1 ilt rn •• 

No i ii olM 'ardi i giocatori 
si - o - o ritiriti nelle loro f a ­
mi re II s,>!ii s tucchi dorili-
solo eli il:ri sono «tati cosi 
.iccopp, iti lì irbolmi coti d i l ­
li tuo. I osi con (Iritfith. I ojo-
dice t on Morbello. M iglt cii^ 
Me-it go'ti Nordahl con (Ihig-
i.i > "istruì con G i n m i c c i . 
Tess tri con PuicMi mentre 1 

^ X V ^ n ^ W T ^ 
P A N 1 T T I . il primo gialloros-
sn infortunato della stagione 

giov i i ! - i o \ • i ,J- > s- • 
ze ^r , .1i con «.irl e di Mu-
mcs-o e Pi l legr . - t d i u--.i 
p irte t» Po' iTtl l i F r i ' i l u e 
R n c t r i " i d ili i l T i Ctirsi» i 
D i Cos* i e Secchi m i n i a r e i -
r.o. coni e no'o. ri ritardo 

R I N X 1 H O IIORDIPONTI 

F-t̂ Éĉ  a l l a Laxio 
V i r K H B O . »'• — I calciatori 

della Lazio sono giunti fel i-
t f inente ad •*cquapcndciiic 
dove h omo preso al loggio al-
I albergo Rolli,i. n«-i pre si 
«Itila s tr ida l i m o n a l e Cassia 
Guida I i comit iva il gen Vai-
caro assistito dall 'al lenatore 
C i n e e d.i alcuni dirigenti t r i 
cui il coinm Meinchetti 

I giocatori giunti ad Acqua­
pendente sono 21 tra titolari 
e riserve Al. ncaiio Tozzi, che 
ha avuto mi rei-ol in- permes­
so. Sent iment i V e Burini. 
l eggermente influenzato 

La comit iva bianco izzurrn 
e stata accolta con molta «ìm-
pit ia sia a Viterbo, dove ha 
«ostato brevemente , sia ad 
Acquapendente , dove le e st i-
tn tributata una ca lerò- i ma­
nifestazione di s imp iti i Par­

t icolarmente festeggiati Mol-
trasio. Lovati , Muccinelh, S e l -
mosson, d a n n i s i , quest'ult i­
mo nativo della zona 

La Lazio si tratterrà ad 
Acquapendente fino al 24, 
quindi andrà ad Avezzano 
per un incontro con la squa­
dra loc .de Altre partite di 
preparazione al campionato 
sono que l le ni programma a 
Roma il 2K agosto contro la 
l 'd inese . il 1 settembre con­
tro la Juventus Riguardo al 
lavoro che l'allenatore C i n e 
farà svolgere ai giocatori la­
ziali. non e stato possibili1 co ­
gliere indiscrezioni Comun­
que il comm Memchett i ha 
annunciato che s, , r i l U n si­
s tema nuovo per l'Italia . 
senza vo ler aggiungere altro 
Tutti gli atleti si trovano in 
buone condizioni fisiche. 

« Nutro buone speranze per 
l'insfgiumt-iito proti sMoiiisti». 
h i tlilto ieri mattina U e. T . 
tifila Pista Guido Costa al 
giornalisti r h e | ( l hanno In­
tervistato prima «Iella p.irlcn-
/ i dei pistanls per Riu'niir 

l a risposta tlt-l tt-i-nun ovl-
(triitt-mt-iitt- presta il fianco 
ad una interpretaziune vela­
tamente pessunistii .i 

Non the Cintilo Messina sia 
t alalo ili rendimento (Ir re-
tfilti prove semmai dimostra­
mi esaltamenti- il t murario): 
il dubbio cui fa riferimento 
(osta si chiama Riviere. In­
torni! al cui nome s'è fatto 
p.iri'crliio clamore In questi 
ultimi tempi. 

C e stata una polemica 
Ciri a un mese fa: si disse. 
infatti (da parte francese. 
naturalmente) the erano sta­
ti anticipali ì lavori al Vigo-
relli per evitare che il pas­
sista francese tentasse come 
aveva ulti-ii/ionc. tli battere 
il primato dell'ora di Ilaldlnl! 

\ parte lt- polemiche un 
fatto t» certo' Riviere e vera­
mente un atleta che può tur­
bare i situili tli chi deve af­
frontarlo. I risultati recenti 
ottenuti al l'arto «lei Princi­
pi dall'assi» francese non fan. 
no tt-rto parie della polemica 
o tifile dicerie: sono fatti Im­
portanti di cui Messina. In­
nanzitutto dovrà tenere conto 
e non considerare sottogamba 
colui che potrebbe sfilargli 
(pirlla maglia che fascia ora 
saldamente le sue spalle. 

Nella foto- RIVIERE 

SI SVOLGE A RITMO SERRATO IL PROGRAMMA SPORTIVO 

I nuotatori sovietici protagonisti 
delle ultime gare del " Festival „ 

MinackrÌRe vince i 200 m. rana col tempo di 2'40"3, migliore performance 
stagionale mondiale in vasca grande — Al tedesco Oertel il successo nei tuffi 

MOSCA S - Termi,,,;-,» 
V (7:r<- d' ii'I'-'-i.. .' p'o 
ij'i.iiii-n : «por;uo d'.' £••».:•-
i . .' s- i . i riipiifnmcn'.» CM-'I-

rcndo nelle atre r-*- r'\.*t-
Ì'<;.'I spor:-, in n o n . e nn-tto 
un'' (/•: noi I e prore ift nuo­
re coti:ini«an«) pero a tenere 
•'. cjrtcdonc e .;,J (.'icrtirrii'i' 
..-.vor,: ," »7;v-,'»j,- dt~<ji' Arto--
: t i 'n n i : iro ti e ^ - ,M -
vi"o»io e mn oir i? : l'ore 
Tiio-nl : ' , 

Oli j s- Nono : ."e ( p .-•-() 
fin- • 'u"e i ) i i :"n i -tircrts-
*:n: ^ me. < Jie h. nno d.:'o 
de: reit.n- d rei e- om.'e i - -
'.ore ]' VOI.I' . 'MI M n:ck"ne 

he. inte.'I: -t'ii > T I ' O •'. rempo 
di r-,'0'" 10 n.-;.'j p,:r: de. 
-00 me"r' j r : i : t ' ? • i '. : 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASH 
Anto: Fangio si ritira dallo sport? 

MII.XNO. «. — I-a possibilità 
che Juan Manuel Fangio ab­
bandoni le corse alla fine del-
I aiutale stagione automobilisti­
ca e di nuovo discussa negli 
ambienti vicini al Campione 
del Mondo 

\d una domanda rivoltagli 
in questo senso Fangio ha ri­
sposto semplicemente: « Do­
mandatemelo a dietmbre» 

I compagni di squadra del-
I asso argentino sono certi pe­
ro che tangio. che attualmen­
te ha Ifi anni, rinuncerà alle 
competi/ionl dopo essersi lau­
reato per la quinta volta Cam­
pione del Mondo 

• • • 
nrn i . INO. «. — Al concorso 

ippico internazionale Salvatore 
Oppes (sii « Pagoro »1 ha vinto 
la gara odierna, precedendo — 
nell'ordine — Piero D'Inzeo (su 
« The Rock »> e Lorenzo Medi­
ci «sn • Sea I eoparj »>. tutti 
senza penalità Raimondo D'In­
zeo (<II • l niguav »> si * clas­
sificato al sesto posto con \ pe­
nalità 

• « * 
Stamane #• partita da Venezia 

direna a Praga la squadra scel­
ta dall' \ ereo Club d'Italia degli 
aereomodellistl Italiani. 1 mi­

gliori per le diverse categorie 
della specialità, che partecipe­
ranno ai campionati mondiali 
che av ranno luogo a Mlada IID-
lcslav una località distante una 
trentina di Km da Praga, in 
programma dal 7 a l l ' l ì agosto 

I • comitiva si compone dei 
seguenti undici aereomodellistl 
t appi ( lemente. srhirru San­
dro Crandezzo Renzo. Celimi 
<;mti.itla possenti \ndrea. Pra­
ti inult i , te» tinniti. \ aretto 
Carlo Carotalo Jaures. Rarthel 
Oiigliclmo e Medagli Fgidio 
Xccompignano la squadra i 
giornalisti Chiodo Vittorngo e 
Fanfani I Icio. rispettivamente 
direttore e redattore del perio­
dico giornale dell' \ereomodel-
lista. di Firenze. M \ M F I . FANGIO 

Atletica : le « azzurre » in alicnamento 
In preparazione ali attività intemazionale femminile «campio­

nat i universitario e triangolare di Parigi del I I - i ; settembre) 
la l | l ) \ I . ha convocato a tielltino dal Zi agosto al 2 settembre le 
seguenti atlete: l e o n e (I iat) Peggion (Cl*« Padova) Taflì ( \ s 
Roma). Doro ( \ ) \ f i r n o v » » . «rrppi (SC Itcrganio). \ irgili.i ( \«. 
RomaX Mattana «s>C Italia). Norsa (»>c Bergamo). Masoero 
(t.ih. TO'». Ricci («C Iiergimo). aternnster « i n Rumi) Musso 
ti ih. Torino). Bertoni (St Italia). Costa il ih Piacenza). Jannac-
con» (Clan Napoli). Ciardi <Cus Pisa). Fassio (Fiat Torino). Turci 
tl.lb. Torino). 

rii'y -ore - per/orniiincc. » sli:-
(j'otniic niomi n.'e iti it.'Ma 
«;ri.ri(fc L il u tro soi'iei co, 
Kuroter. In: i rito fi .ntiafc 
d. . IO 0me:r. i iots» itl.lMh:'c 
ti 1 al) ì s'ilbl/Cfllfo ti ti IIIlO-

ro record dei GtoiJi' - \ m o ­
ra ii' nuot.t'on NOI .e: e. e 
. nd r : .',; rìn j e dei j <\:tfe:-
• i 'emiii-'tn'e -J r 100 «:•.'.- I--
frero 11 (jii.;r:,Tfo compos'o 
da Kt-.nidei e. T'.mokrtin.;. /{.:-
Jvcd;ei a e Vooti ha nuo'c'o 
id disfijiirj .'i -« >̂  

- \e r i£?ì de.'.Li p-e.'.'t zforrt : 
l: ' 'tor i e i.mìe.'ii iii'-e.-» 
a. tedesco Ot rref che h : to­
te.' -- . i:o parin 141,50 

l'na arati folla he. pò- *e-
i j i " o I.i proi . : c e -r c.j <•; 
str.id.j di 7st> ch'iome:". che 
h : i vro l'e.'T, rm..z «>ne del 
> n " i " . i o Refien.ti iJ:- . . -r < .* 
b'~ ti : / e,jros ,- ; , - ; quo:,' *-
s tt:o rcifesiO .s.h'ir 'ic -o-e 
ii i io'.'.' de., i Co-» i de. : 
Pe.t e e no: ** rro ij «• n-~ -
: i ff.-fsr 

\ e " ^alle. n er.wt p> «• e s'e­
ro poi br.'tu'o :n *eco'd n,on-
d e.le ed ope'c. del e nc*r 
Cheng Cnimi Ke. the he. m -
«jI'o-i:ro .1 s'.o re, ord dei pes-
ae.lio con s a Jc'.Sfirì nef c o - -
<o de l ie r7ir»iinr:?o-'r 7! <• o 
record vreceden'e »"<»b ' ro 
nel i"5 il* e-e ii: ' „ .'-,7 

A' o s",.,f o d r t - ', - e 
s ol'ti l moti»-e s,-r * n "» 

\ . \ i • ' t i IÌ ini» Du 
P - - p , , . ' i '. II. ' i R r-*n 
! r .^i i i il\ • t'r-i.t r. i n 
r<i" r i \ .! i t'i . vi por i n e 
r > r-' I» ì l> -b • • , '*» i m r«""*a 
i* ,r. 't t - i , e i I » F-ir-i 
L1 I Ir ,- i n *. s. O'v, r" s »— 
I rt- pr • i D i I* e-- - i re") •'. 
irr \ i i t *» re t' ti i i*ct c'ipr.»^ 

i G i - _ i e » i p p i i v i 
r . .. 

( . • . - - • • t i.->rsa. li \ -
. > I , s . ti Q , „. \ 

1. • \ ? P - »• \ - 1 ì tnr-
s.l li s , _l ( , • 1 \ V-
1. • \ •' !> 1 1" \ t! 1 cor­
si H i ' , , i P > . ' i To- V 
' - ;• r . \ . ;> A mrsa. li 
l i . . t i . . - T< • \ -i p . -

\ . ». - »orsa !) G'\,--<• r 
I h l ' f i l I * V 14 1? 
i' I ' |s \ r t> ,nrsa- li I " 

• Tn | \ 1 ' ^ 1 o 1 Fi - --•» 
T< \ •• P 1 ' 1 ' .M *rr ~\ 
' tiifxj 1) \ ~ *- -t<> -> Tot-re • 
T • \ : • P ! I » \ P « ,i.t-
~a 1, \ . ' ,- i :i \ ' • ! 3 1 B - . 
7 • \ - r t; -.x' '• \ee s. 

i o ' - : 
< ,M.,:t" r K.s.< 
ri ' iOi'n v r i h i l ' ( O T ' t i e 
»"i."o . m:o d. - so, e; i , r> . 
dopo i !t mp s'ipr>'rrrc~:c' 
P micenici- 4 •? 

Inir.c nel'i <pzda ,: stj'ii-
(ìre Trucchile i" s icce«»o •» 
i:rid.:Jo alla romn:o 'ne del-
1 Unaheria che ha preceìu'ci 
it Frana. WRSS r .": Po-
fon»' : nt-IfVmf ne 

Parità fra Glycine e Du Plessis 
nel Premio Sabotino 

n » , iv t ' «, \ • » t» . i i ' i . 
- » ' i i ì . ' ' n '••> -i p> - t , i l ir • t 1 ,» . , - . \ \ ~ 
t i , * i « - . . . , 1 , 

" | - . \ ) -• - .; r , . , i t - ro • 
' 1 r n s-e f* e i »o-1 i \ il' i i"i ii-i 
e so-sii <Tite e i»» M ' f a p i f ire 
nio al pr iio pò-' i 

M S s ( NO IV PISTX 
t SIPIRIORF. \ O M ITXI.IXNT 

>t ginte i C iirr101'-"'1 de. 
Mi rtlii «il ticli'rr.t'. sii 

II - C \ M P I O V E 
i t e i -ozi . inoltre cen que<t-. 
numorii 1) r u b b i i c z i o n e elei 
Iinrt» rì oro di 

TITTI I DILETTANTI 

Su 
I I . C V M P I O N E 

x.n crene <i rv izi i «iì Gmsep-
r. s ,c ri e «e- , . .» f id ine di 
t ; *.' ,f •» -i.'i i i -Ir.» 

l'\TTFR»»ON-l \CKSOV 
\ , ' . \ i t j . r i t.* .t> rriT.dii'.e 
<.. i l> -=. ri .~s, i . 

M i 
I I . C A M P I O N E 

0 S. rr ite fin .lo noli-» campi-
g n . . .cps.sti e inizio dogli 
alun.rrti n'i r» r le squadre 
di t i l c i o 

• lt vii )-!*• Icio di tennis fina­
le i ur. • < ) c!« ,1 ) Corp-» 
n .v i s 

0 11 giro d. 1 T.. ir.s e il gire 
ili Ri m i j i i h i - . o c»i prov.. 
•it i t ii .1»!! . ur p« i 

Si! 
I I . C A M P I O N E 

i in t i »n on. sto run-ere un 
t;r tnclt- d t nr,.en'tri T 'lilla 

STORIA IIFI.I.'AAI A7IONF. 
I I . C A M P I O N E 

e- il c.-.mrieni««imo dei setti­
manali «portivi. 
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IN UNA RIUNIONE STRAORDINARIA PRESIEDUTA DA COTY 

Oggi il governo francese deciderà 
numerosi e gravi aumenti di prezzi 
Il Presidente della Repubblica ha interrotto le vacanze a causa della acutezza della crisi • Il franco 
ha perduto il 25 per cento del suo valore - Grandi lotte sindacali si preannunciano per l'autunno 

( D a l nostro inviato speciale) 

PARIGI. (ì. — Il Presiden­
te Coty interromperà doma­
li: le sue vacanze per presie­
dere nel primo pomeriggio 
all'Eliseo una riunione stra­
ordinaria del Consiglio dei 
Ministri, destinata a fissare 
la suddivisione tra i diversi 
dicasteri di quei 600 miliar­
di di economie che il Mini­
stro delle Finanze Gaillard 
aveva posto ancora ieri co­
me condizione assoluta per 
la sua permanenza nel Ga­
binetto. Il Consiglio dei Mi­
nistri dovrà anche decidere 
tutta una serie di aumenti 
di prezzi, derivanti dalla 
riduzione delle sovvenzioni 
statali. Il piezzo del pane 
aumenterà immediatamente 
di 3 o 5 franchi al chilo, e 
pia si accenna, sulle colon­
ne di < Combat >. alla possi­
bilità di sensibili aumenti 
dei prezzi di tutti gli altri 
teneri alimentari, dall'olio 
alle paste e dalle marmella­
te al cioccolato. Aumenti 
nella misura del 20 per cen­
to sono anche previsti per i 
biglietti d'ingresso ai cine­
matografi, del 10 per cento 
per i trasporti ferroviari e 
del 50 per cento per i tra­
sporti urbani parigini. Il 
conto della spesa, così come 
è stato imposto dai 1.500 mi­
liardi che la Francia spende 
attualmente per il bilancio 
militare e la guerra d'Alge-
na , e diventato in tal modo 
un pioblema dominante 
nella vita politica della Re­
pubblica. 

Anche se il governo ha 
agito con una scelta di tem­
po abbastanza abile, appro­
fittando del periodo delle 
ferie e della chiusura delle 
fabbriche, è ormai certo che 
questa ventata di aumento 
(lei costo della vita dovrà 
piovoi;ue. entio poche set­
timane. una vera tempesta 
ili agitazioni sociali, l'uà 
prima avvisaglia si e avuta 
ogiii poinei iggio. nel cotso 
rlel colloquio the i dirigenti 
tlella CGT hanno avuto con 
il Ministro delle Questioni 
Sociali, al pari dei rappre­
sentanti di tutte le altre or­
ganizzazioni sindacali. in 
previsione della riunione 
che la « Commissione supc­
riore per i contratti colletti­
vi > dovrà tenere alla vigilia 
di Ferragosto per la fissa­
zione del minimo vitale. I 
segretari della CGT hanno 
dichiarato che il salario mi­
nimo garantito deve essere 
stabilito in 146 franchi ora­
ri. e non in 133 come sostie­
ne il governo, e su questa 
base sembrano potersi muo­
vere anche i dirigenti delle 
altre organizzazioni sinda­
cali. Benché sia tioppo pre­
sto per poter prevedere i ri­
flessi in campo politico di 
questa nuova unità sindaca­
le che va successivamente 
maturando, ó ormai univer­
salmente riconosciuto, nei 
duc i s i ambienti della capi­
tale, che la Francia si trova 
alla vigilia di una crisi ben 
più profonda ili una sem­
plice crisi governativa e por­
li!.u di una crisi economica. 
Il fatto e che. nello stesso 
momento in cui le forze di 
centro e di destra votano la 
< solidarietà nazionale > per 
proseguire la guerra in Al­
geria. il regime di austerità 
che essi vogliono imporre si 
rivela come un mezzo per 
f.tr cadete 'ulto il peso di 
questa avventili a sulle clas­
si più po\ere I.a stampa) 
governativa p a r l a ormai. 
senza falsi pudori, della 
« necessità » «li comprimere 
l'attuale potere d'acquisto e 
di limitare i consumi. Per­
fino una eventuale svaluta­
zione del franco, che cede «li 
giorno in giorno e segna ora 
tino squilibrio del 25 peri 
et nto fra il cambio ufficia-' 
le e il cambio libero con ili 
dollaro, viene vista in que­
sta prospettiva, dato che al­
cuni circoli economici si at-
tomiono «la una operazione 
del genere un sensibile au­
mento nei prezzi e quindi 
una compressione dei con­
sumi 

!1 rapporto annuale sulla 

situazione economica, pre­
sentato ieri dal governatore 
della banca di Francia, in­
sistendo stili'* eccesso della 
domanda interna >, fa già 
intendere d'altro canto, che 
a un piano di questo gene­
re non sarebbero estranei 
coloro che hanno il compi­
to di equilibrare il mercato 
finanziario. Viste in questa 
luce le discussioni degli ul­
timi giorni per imporre ai 
differenti ministri dei sensi­
bili tagli di bilancio, sotto 
la minaccia delle dimissio­
ni del titolare del dicastero 
delle finanze, non sono nien­
te di più che una battuta 
interlocutoria di una crisi la 
quale richiede, per la sua 
soluzione, ben altri provve­
dimenti, economici e politici. 

I 600 miliardi di economia. 
sui quali stasera sembra es­
sere stato raggiunto un ac­
cordo, non servono ancora a 
ci care un argine di sicurez­
za. Possono invece aggrava­
re il disagio economico di 

milioni di francesi, e deter­
minare. per conseguenza, lo 
affilamento delle anni per 
quella che si preannuncia 
come la grande battaglia ri­
vendicativa dell'autunno e 
dell'inverno. 

S K R O I O si:Giti: 

La lotta 
alla Ceccato 

V I C E N Z A , 6. — A n c h e o g g i 
g l i o p e r a i e i m p i e g a t i d e l l a 
C V c c a t o h a n n o c o n t i n u a t o lo 
s c i o p e r o . 

A M o n t e c c h i o q u e s t a s e r a 
a v r à l u o g o u n i n c o n t r o t r a la 
d i r e z i o n e d e l l a D i t t a e la C I 
N e l l a m a t t i n a t a d i o g g i u n o 
s c a m b i o d i i d e e è a v v e n u t o f r a 
la d i l e z i o n e e i d i r i g e n t i d e l l a 
p r o d u t t i v i t à o n . L o m b a r d o e 
C o r b e l l i n i , e s s e n d o c o n s i d e r a t a 
la C e c c a t o l ' a z i e n d a p i l o t a d i 
q u e s t a e s p e r i e n z a n e l n o s t r o 
P a e s e S e m i n a p e r ò c h e n e p ­
p u r e i m a s - m a i d i r i g e n t i n a ­
z i o n a l i d e l l a p r o d u t t i v i t à a b ­
b i a n o s a p u t o p r e s e n t a r e d e l l e 
p r o p o s t e r i s o l u t i v e . L e o i g a -
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o r iaf ­
f e r m a t o o h e s e n o n si t r o v e r à 

r a p i d a m e n t e u n a s o l u z i o n e a l l a 
v e r t e n z a i l a v o r a t o r i d e l s e t t o r e 
i n d u s t r i a l e d e l l a p r o v i n c i a s a ­
r a n n o c h i a m a t i a d u n a a z i o n e 
d i s o l i d a r i e t à 

Convegni della FILLEA 
La federazione italiana lavo­

ratori edili, del legno ed affini 
(FILLEA» ha indetto per que­
sta settimana 1 seguenti con­
vegni lesionali : mercoledì 7 
agosto, a Livorno la Toscana 
e ad Ancona le Marche; giove­
dì 8 agosto, a Bologna l'Emilia 
e a Bau le Puglie; venerdì 9 
agosto a Milano Lombardia, a 
Venezia le due Venezie, a Ca­
tanzaro la Calabria; sabato 10 
agosto a Napoli la Campania 
e a Torino il Piemonte. 
Ari ognuno dei convegni sarà 

presente un membro della Se­
greteria nazionale. L'oidine 
del giorno è il seguente: 

1) Andamento delle tratta­
tive per il rinnovo del conti at­
to e lavoro degli operai edili; 

i>> Impostazione della cam­
pagna di tesseramento 1958: 

3) Rinnovo e miglioramen­
to contratto di lavoro dei for­
naciai. 

IL PROPRIETARIO SI ERA RIFIUTATO DI TRATTARE 

Sciopero a Murano 
contro i licenziamenti 
I padroni vorrebbero licenziare 40 dipendenti e sospen­
derne 150 - Una delegazione si è recata dal pretetto 

\ 

UNITAJ^ 

VENEZIA. 6. — I cinque­
cento lavoratori delle cii-
effettuato dalle oro 10 allo 
12 un compattissimo scio­
pero di protesta contro la 
volontà dei padroni di li­
cenziati 40 dipendenti e di 
sospenderne siile die altri 
150. L'na delegazione di la­
voratori stasera si ó locata 
dal Prefetto chiedendo l'ini­
zio delle trattative per la 
soluzione alla vertenza, trat­
tative sinora respinte dal 
proprietario delle ctistalle-
ne. vicepresidente nazionale 
della Confindustria. 

I lavoratori sono disposti 
ad accettare una riduzione 
di orario settimanale pur­
ché non abbiano luogo li­
cenziamenti o sospensioni. 

Decreti di imponibile 
in quattro province 

SI e» r i u n i t a i e r i p r e s s o il 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o la c o m ­
m i s s i o n e c e n t r a l e p e r hi m u s s i ­
mi! o c c u p a z i o n e In airi i c o l l n i . t I / i c i i ili 
c h e lia e s a m i n a t o la s i t u a z i o n e i 11 e, 
i l c lh i i l l s n r c i i p i i / i o n c a g r i c o l a . . ! , ' . ' . a 

n e l l e p r o v i n o l e ili I t a t i . T a r a n ­
t o . l ' o d i a e C o s e i w a p e r le 
q u a l i i r i s p e t t i v i p r e f e t t i h a n ­
n o i n o l t r a t o la r i c h i e s t a d i u n -
l o r i / / a / i o n e p e r I d e c r e t i ili 
i m p o n i b i l e ili m a n o d ' o p e r a . 

D o p o a m p i a d i s c u s s i o n e la 
c o m m i s s i o n e h a c o n c e s s o l ' a t i -
t o r l / / u / i o u i ' p e i c h e i p r e f e t t i 
p o s s a n o e m a n a r e I d e c r e t i p e i 
l ' a t t u a / i o n e d e l l ' i m p o n i b i l e «Iti 
m u t e r a n n a t a a g r a r i a l!»."i7-àfì. 

Zoli ha ricevuto 
ii Comitato della scuola 

li l ' i e s i l i e n t e d e l C o n s i g l i l i . 
M'ii Z e l i , h a l l e e \ l l t t i o n g i i 
i a p p i e s e n t a n t i d e l C o l l u t t i l o vii 
i n t e s a d e l l a . s cuo la , c h e « l a n a 
. • c c o m p . i g n a t i d a l - o t t o s e g i e -
t a i .<> a l l a 1' 1 . on S c a g l i a 
Hi a n o pi e s e n t i il p rof . S p i g a 
i o l i , p e i il . s i n d a c a t o n a z i o n . d i ­
s c u o i a i n e d i a , il p i o ! S a i e h m 
lo p e i il s i n d a c a t o n.t s o n a l e 
sc l lo l i i - Ie in i -n t . i l e . ì! p l o f e s s o : 
B a i o c c h i p e i il s i ' . d a c a t o .ui-
IHIIO i l i ' s c u o l a cit- ir . i- i i t . i i e e il 
p l o t A i u t i , o d . s i n d a c a t o n i -

i s t i [ i / inn i - a i f i s t i c i 
Mollino e d u i a l o u l t i e 

Le dimissioni di Calvino dal PCI 
condannate dal CD. di Torino 

SU E GIÙ PER VENEZIA ALLA RICERCA DI NUOVE BELLEZZE 

La 
si 

strada 
chiama 

più s t r e t t a del 
calle dell'Occhio 

mondo 
Grosso 

E' larga appena yo CÌH. e ci vivono venti famiglie - Impossibile V incrocio a ih te persone 

( D a l nostro corr ispondente) 

YKNKZ1A, agosto. — /.« 
più stretta strada del 
inondo si trova a Wiirrtn. 
nel popolare sestiere di 
Castello. E' la calle del­
l'Occhio Gru so, una delle 

tremila * rie > che caratte­
rizzano assieme ai * cam­
pi » e ai * campielli *. ai 
ponti, ai « rii », alle * fon­
damenta >. alle * malie > e 
ai « sotoporteahi * la ori­
ginale topoiiratia della Se­
renissima .Vini tutti pos­

sono fraiisifiire per questa 
calle: chi ha un po' di pan­
cia dece prendere altre 
scorciatoie. Direna solu­
zione non permettono i 70 
centimetri di larghezza che 
la J ria » registra nei suoi 
punti v e n t r i " s . .SV reiutc 

I m p o n i b i l e i n r r n r i a r o in d u e n e l l a calte d e l l ' O r c h i » CJrossn. C o n l.i c a r r i o l a , p o i . I.i s i l u . i / i o n r 
d i v e n t a d r a m t n a l i r a . I .o s fo r tnn . - i l o p e d o n e è r o s l r r l t o a n i m p i r r r ar r o b . i / i r d.i s c a l a t o r e 

Una lettera della SNIA-VISCOSA sull'industria zolfifera 
S i i 
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i\--*o :->rr: <•: sor..-» risii P " ° 
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s d i:r. p r e z z o s u p c r i o r e 
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•.-» ir.T.-^o à £ i r? . r .T: re a i e.-.-;ijd: 
.. n . a n : e r . : n i e r : o d . u:< -. fo r t i I . : 

non •• r.r, 
il'-n'f che non 
' ' : i n t ^ n - , O T ~ 

\nr'.r-r Y.A'iu str. a zolfifera'. 
tiiinriO d; n'if'ìa de'tl? j'.brf ,i 

Irzzc r h o r i g u a r d a u 
d> . i o zo l fo , c h i a m a ir. 
i r.o~*r,. s o c i e t à . rx :e r . ia -

o 
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. e : " o n . f o r r . i r e le 

: ": p r t e : - . z : o r . r 
l..: d . - T . . . . : .T.-Ì d-s;:f 
v ~ : . . r .r .f ' . r : :- . : : < c o m p o ­

ni ?-z:erdt 
r r v . i u ' T . c : t d : 

. r . . . .n d . nZ.iT.rii 
,. ! i i { . e c o . - . rr.f -

, i . ! o.'.Tt- c .r . t i i : -
• : .do d. .-.\ o r e a 

pr<°zzo i r . t e r r . .z:o:..-.Ie u r . a d e l i r i " ^ 
pr:nc;p.--ii: rr. . : r r : r p r . m e . 1 0 i P : ù 
z o l f o . l:m::. ' .:r-n-.or.:o a 
i m p e c i : . ' ! r-.o,'.:, p r o d u z i o n e d a 
e s p o r t a r c i C . ò p r o p r i o :n r .o -
n e d i <|iie!i.i i r . d r r o c . ' h i l e n r -
e . s - . M di c o m p e t e r e cor. !a cor . -
c o r r r : - z , i i : . :e r r .az :or . ì I<r . c h e Iti 
o.- \! . ir .".icr.rir. . ì ."«rr.me::e — e 
p. ' . i - t . r . . iT"i — r e i r . ; u i<~I!":r.-
<ri';s-n,', zo . f . f t r.i . m « - r : r o i m p i i -
e:".im<r:.:e :.< - : r.< I C i - o .Ifl l- , 
r . . i - : r j . Q i r . ' i c h e - t r a d . z i o r . a l r -

d „ r 
p i o d i q u e l l o ì r ^ e r n a z i o r . - i l e . d : 
c iuc i lo e o e a c u i Io ;"i >:<i zo l ­
fo e v e n d u t o a . T.O='.TI c o n c o r ­
re r . ; ! e u r o p e ; , i n v i r t ù d e l l e 
p r o v v i d e n z e « a r e i t e d d l - . Io.: .re! 
26 R i u ^ n o I^V-, n . <r.:>h j 

S : v e r i f i c a e >;! ; ' a ; 5 : i r d o c h e ! 
d e n a r o d e l eon*r ib ' . : r r .*e i:-,-i zo l fo 

'.: i r > . - • r \ - - > f i ' . o r , . ' , - £.'; ir .Tr-, 
re . - - : e d :I I . \ o r o d; -,1'r. p <> -". 
a d i r . n o d. q.:•'!.-. : . - .z :onaI : . j 

-, c i w p f - - . ; . ' i r . ' 1 .-:.: n.T«-,,-.*l' 
d:?.h c h e M fa osj.-.: g i o r n o ' 
ri-.ira e r . r .eor y:\i d . f f . c . I , | 

a p s r t r j ? : p : o ? p i " ' i :n v i - : a d i q u e l 
m e r c a t o c o n . u n e e u r o p e o , cp-
p o r t u n a m e n T i - r i c o r d a t o r . o l l ' a r -
t i c o i o i n d : - cu?5Ìo r . e 

S) N o n 5. : r - . : : , ! q i i r à . d: 
u n a c o r . d : z : o r e d i f a - . o r e . chi-
r . n d u 5 * r : . . di I > f.bre- te.-siJ: 
a r t i f i c i a l i v a d i a r r i pos t i l i ir.i"» 
m a d i u n a ' t o d: e l e m e n t a r e 
c q u . T i e c . i ^ f . z i ' t 

. - . i r r c n t e Oi \ « : c i r « i . eli»- r-n-
I d r i b b r !- i ' ' Jni< :.*e a c-i ' .*r. ,r=: 
' c o r . I'. r . Ì J Z . i o : e di II', ~f . . r" .-
; z i o n r r q u i n d i d e l i a p r o d u z i o n e 

d . f .b r t t r ; - li a r ' . f . e i a i i ?»• 
,rr.'-.. e r a ri-, T:'.<-\ :-.r=. c h e il p r o v ­
v e d i m e n t o r : - o l v e s o l o a m e t a 
.1 r r o b V m : ? . :! o ' n l r t r o t - e r e b b r 
".a «-ii p .c: . . ' : :T)li.7;or.t- c o n '.'-
t e m p o r a n f - . i i m p o r t a z i o n e d e l l o 

i h . * 

G i o v a r . c o r d a r e c h e 
q :cs'r. rir.c •- o : '• h .".: o ;r.-[ 
r . " o • .•*•• .• i -*;; '~.n i r . V !c 
: r .d ' i . - t r :c ( . p i r ' . i r . i - ; . p< 
le m a t e r i e p r ime- r .on r 

q u i . 
p e n b . 

. s u l r r . r r c . ' . ' o ir.ti r r .o a p r e z z o :r» 
m i 7: or.:. 
s t a t o :. 

le M a qi e e* 
to 

d i r i t t o 
!a n o 

I*.!.. i n o n :o---e 
l ' r a e c o n . e se 

i u n a ciu.intii 
le d i c i n e d i 

d e l n o s t r o 
settore non avessero lo stesso 
sacrosanto dirifo di quelli oc-

r . . . c *. o u , .* ;.-, .'.Ton-

5> C i f m b r a appr . - .a il c a ­
so d: a g c . u r . c e r e r h e r :r .s is*e-nza 
n e l l e r . o ' T r - ì e ^ . t t i m e r i -hi rs tc 

i n o n ?i d i c ; o e : i d a l n o ; * r o p iù 
l l n r o r : r o n o s e i m e n * o d e l l e e r a -
i v i d i f f i c o l t a r . e l l r q u a l i a^ 'he-
, r j n d u « T . . i ro ' . f i f e ra s: d i b a - ' r 

Or - - ' : d e l l a r u b h ! i e . - , 7 : o r r 
p o r c i - - m o : r . o - t r l d . = t i n t i s.-.Iu'i 

g n a r . a c i r c a l ' i m p r o p r i e t à d e l l a 
intestazione posta al disegno di 
lecce, r.on ci sembra fonda'o. 

• ( SVIA VISCOSA 

l.r. Ictirra delle S.YM non 
e trattandosi di un pro\-vedi-Wpos'a i termini della questio-

."; crr.f r (.1: Il problemi: 
iiO, i.bb . i m o p 'opo . c To è nr. 

; I . T O i; !• I lo di r ' ; . " v e r e :n -
r c . e : m c n ; i p r o d i i f n r i n e l « e r o -
re (f> '.'.'.nj'istna zo'.iifcrtz p> r 
pori., in cond.zionr. c b b i . : m o 
d e i r o . di -competer/' con U. 
fft<ic«"rcn:-: iiì'Tnr.z.tir.r.lr . . r 
C"o, — JT-T eh: fa ; n : e r ; , f e r , ' — 
cf. emverc <:I prezzo xnxerna-
Z O'-i.-.'r <r*;',*> nnn e.-rZ idr, nr'. 
tr.;::rrr.pn. tnl'iz.nr}; lemporr.-
i f i ' , m a de;- . - , - i c ! .dert* le r ; J 
p - . 'iTC'Ie r consuete: quel".,; 
liei regali che non risolcono 
nulla per l'arrenire della pro­
duzione e dei Ifì'-orelor: 

Per ciò che concerne il mer­
cato comune ben eviden'i era­
no e s o n o p r e s e n t i ai comuni-
sT: — tre l'altro — le diffi­
coltà in cui e s s o a r r e b b r posto. 
senza opportune misure, mol­
ta parte della industria italiana 
e il caso, o y g i , r h e 51 constate 
con mano una di queste d tfi-
colià. fi: affrontarla con lungi­
miranza e con una scagna po­
litica produttirixtica Diversa­
mente. il rimedio sarà peggiore 
del male. 

a Venerili, rum mancate di 
far un sopraluogo ;>er uc-
certarri di persona del 
•r fenomeno * . / ) o m t i i i d H f c . 
prima di tutto, del sestie­
re di Castello: poi chiedete 
della jmrrocchia di San 
Martino, ipiindi del Cupi-
piello delle (ìorne. l'na 
rolla giunti in tptesto 
campielli} la calle dell'Oc­
chio Grosso è li. a gualche 
metro, con un imbocco che 
guarda il lìastion delle 
Munegliette e l'altro che 
fronteggia la Corte della 
Grana. Inoltrateli pure e 
constatate. Cercate però 
che nella calle non vi sia 
nessuno, altrimenti ri toc­
cherà far marcia indietro. 

IAI singolarità di (\ucsta 
strettissima strada è che 
essa è proprio una strada, 
cioè serre quotidianamen­
te al passaggio di migliaia 
di persone che si recano 
al lavoro (poco distante vi 
r l'Arsenale) o a far le 
spese. Inoltre, si tratta di 
una strada abitata. Sella 
calle dell'Occhio Grosso 
(della cui esistenza parla 
una rrccli'm carta del Ì5f>6) 
vivono infatti venti fami­
glie. Finestre r porte tli 
entrata che si trovano 
<vis-à-vis> si toccano 
quando vengono aperti- La 
calte sembra il corridoio 
di un appartamento. E hi 
co^a ha parecchie conse­
guenze. 

Son esistono, JHT esem­
pio. segreti tra queste fa­
miglie. Allacciandosi ella 
finestra uno ha la sensa­
zione di essere nella stan­
za del vicino. IAI situazio­
ne somiglia a (pialla di una 
conbitaziiine del temjio d' 
guerra. Ma non crediate 
che gli aiutanti di calle 
tlrll'Òccìno Grosso faccia­
no midin < 11-11 ri tutto ipie-
s'o S'oii> divinati da ge­
nerazioni a 1 edere e a co­
noscere (pianto arcade nel­
la fannalia accanto. Per di 
più sono tutti amici, qua^i 
una famiglia. Se qualche 
volta, in conseguenza di 
qualche diverbio, le fine­
stre vengono rinchiuse con 
1 r//c«/*.sci. ^ub'to il bisogno 
d'aria costrinne i contcn-
denf a r apr'rle e a fare 
la pace. 

Son domandatemi se tra 
questa gente c'è qualche 
orassove. Son ne lio visti. 
Ad ormi modo, se esistes­
se non reciterebbe molto 
nella « strada più stretta 
del mondo >. l'na strada 
cì;e. prima di percorrerl'l. 
deve re-ere f])inta con rif-
tc'i-iniie. Per intraprende­
re senza perii'tn di tempo 
il travrlto non ci deve es­
sere nessuno. Se due per­
sone r ' i n r o n f r n n o nella 
calle dell'Occhio Grosso ?••' 
s o n o due soluzioni: o cer­
car dì versare lo stesso. 
sporcandoci i i-cetili sii1 

muro, oppure uno dei dris 
deve tornare indietro si­
no ad uno degli imbocchi 
della calle. lunga 150 
metri. 

Venezia è ricca di quasi' 
< fenomeni >. Se la calle 
dell'Occhio Grosso à note. 
par la sua eccezionale 
strettezza, altra vanno fa­
mose per i loro nomi lega­
ti alla vita intima, minu­
ta. quotidiana della popo­
lazione: calle dai Scoaca-
mini, calla dai Proverbi, 
calla dalla Scoazza. C'è nnn 
unica piazza: quella di San 
Marco. E la divisione am­
ministrativa è ancora quel­
la dal 1171. con i sci sa-
sticri contrassegnati ognu­
no da una numcrnziona 
ininterrotta che comincia 
sempre con il numero 1. 
Di qui i * numari alti > 
alia fanno tanta maravi­
glia ai forestieri. Xalla 
< strada più stretta dal 
mondo » si parte col 2477 
e si termina col 2488. 

R I N O S C O I . F 

l i t i c h e i m m e d i a t e s o n o d e c i s e 
d a l l a f o r z a o r g a n i z z a t a d e l l e 
m a s s e e n o n d a l l e s o l e i d e e 
de i j l i i n t e l l e t t u a l i : n o n i n t e n d o 
.ut" i t t i a b b i n d o l i a t e la m i a p o ­
s i / i o n e d i i n t e l l e t t u a l e m i l i -
• a n t e , n ò r i n n e g a r e n u l l a d e l 
t i n o p a s s a t o . M a c r e d o c h e n e l 
m o m e n t o p r e s e n t e q u e l p a r t i ­
c o l a r e t i p o d i p a r t e c i p a z i o n e 
a l i a v i t a d e m o c r a t i c a c h e p u ò 
d a i e u n o s c r i t t o r e e u n u o m o 
d i o p i n i o n e n o n d i r e t t a m e n t e 
i m p e n n a t o n e l l ' a t t i v i t à p o l i t i ­
c i , s i a p i ù e f f i c a c e f u o r i d a l 
l ' a i t i t i ) c h e rientro 

S o n o c o n s a p e v o l e d ì q u a n t o 
il l 'arti»!» h a c o n t a t o n e l l a m i a 
v i t a - v i s o n o e n t i a i o a v e n t ' a n -
iil, in 1 c u o r e d e l l a ! o " a a r m a t a 
di l i b e r a / u r n e : h o v i s s u t o c o m e 
conimi .<» i i ; r i n p a r t e d e l l a m i i 
foi t u a / i o n e c u l ' u r i l e e l e t t e -
i . i r i a : s o n o d i v e n t a t o s c r i t t o r e 
s u l l e c o l o n n e d e l l a s t a m p a d i 
l ' . u M ' o ; h o a v u t o m o d o d i c o ­
n o s c e r e la v i t a d i P a r t i t o a t u t ­
ti i 1 i v ol i i , d i l l a b ise al v e r t i c e , 
s i i p i n e c o n u n a p i r t e c i p a / i o -
n e ri'-.co'i'i'iti i e t a l o r a c o n r i ­
se i \ e e p o l e m i c h e , m a s e m p r e 
' i a - , do ra» p r e z i o s e e s p e r i e n z e 

| ni . i i .ili e u n i m e . h o v i s s u -
i '<i si m p i v l e n o n s o l o d a i 
i . \ X l"i» ,is;r«'sso> l i p e n a di e h i 
p o f l ' : e ; ; ' i c u o r i d e l p i o p i i o 
e m i p o . ni i u e r i d o e o - s ' a n ' e -

1 - n e - r e f i d u c i a n e l l a s ' o r i » ; n o n 
' io ni IÌ c i r d i i t o ( n e a n c h e n e ! 
u n n o z e l o d e l n e o f i t a ) c h e la 

L o s c r i t t o r e t o r i n e s e I t a l o ] t r a r e In d i s c u s s i o n e . S o b e n i s -
C a l v i n o h a i n v i a t o la s e g u e n t e s i t u o c h e 1 ' - i n d i p e n d e n z a - è 
l e t t e r a a l l a S e g r e t e r i a d e l l a | t e r m i n o e h e p u ò e s s e r e i l l u s o r i o 
C e l l u l a .<(.*. I ' i n t o r » e d e l i a i e d e q u i v o c o , e c h e l e l o t t e p o -
s e c o n d a S e z i o n e « A . G r a m s c i - , 
T o r i n o ; a l l a S e g r e t e r i a d e l l a 
F e d e r a z i o n e t o r i n e s e ; a l l a S e ­
g r e t e r i a d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i a n o e a l l a d i l e z i o n e d e l -
l T n i t i i : 

« C a r i c o m p a g n i , 
d e v o c o m u n i c a r v i la m i a d e ­

c i s i o n e p o n d e r a t a e d o l o i o s a d'. 
d i m e t t e r m i d a l P a r t i t o . 

Ilo r i n n o v a t o la t e s s e r a d e l 
7>7 m a n i f e s t a n d o u n d i s s e n s o ; 
q u e s t o d i s s e n s o n o n si è a l l a t ­
to a t t e n u a t o c o l p a s s a r e d e i 
m e s i , t a n t o c h e m i s o n o a s t e -
m i t o d a ostili att ivi ' .*! d i P a r t i t o 
e d a l l a c o l l a b o r a z i o n e a l l a s u a 
s t a m p a , p e r c h è i»4ni m i o a t t o 
p o h : . c o n o n a v r e b b e p o t u ' o n o n 
p o t t u e t r a c c i a d e l m i o d i s s e n ­
so . e c i o è c o s t i t u i r e un.» n u o v a 
m i r i / i o n e d i s c i p l i n a l e d o p o 
q u e l l e -uà r i i n p i o c e r . i t e m i 

I n s u - n u ' a m o l t i c o m p a g n i . 
i v e v o a u s p e a t o c h e il P a t t i t i ) 

c o m u n i s t a i t a l i a n o si m e t t e s s e 
ili.1 t e s ' a d e l r i n n o v a n i e n ' o i n -

•ct n a z i o n a l e d e l c o m u n i s m o . 
c o m i l i m a n d o m e t o d i d i e s e i e i -
' i o d e l p o t e r i ' m e l a t i s i f a l l i ­
m e n t a r i e a n t i p o p o l . u i, d n u l o 
s i . m e . o a l l ' i n i z i a t i v a d il b a s , o 
•li l u t t i i c a m p i , - . t e t tando le 
b i.si p e r u n a n u o v a u i n ' à di 
•u'.ti i 1 i v o i . i t e r i , e in q u e s t e 
t t i \ o i e e i e . l ' i v o n t i o x a s s e li 
\ : ; o r e r i v o l u z i o n i n o e il m u r 
d e n t i ' s u l l e tuas- .e S o n o s t a t o 
t l a e h . . s o s t e n e v a c h e so lo m i o 
s. i-icio m o r a l e i m p e t u o s o e u n i 
v o c o p o t e s s e f a r e d e l l'.'étì v e 
i i i n e n ' e l ' a n n o d e l •- r i n n o v »-
m e n t o e r a f l o r / i m e n t o - d e l 
l ' a l t r o , in u n m o m e n t o in c u i 
d d i e p i ù d i v e r s e p . n t i d e l m o n ­
do c o m u n i s t a c i v e n i v a n o a p ­
pe l l i al i -orai t i t io e a l l a e h : i-
!<•/.'» I n v e c e la v i a s e g u i t a d a l 
P C I n e l l a p r e p a r a / i o n e e in s e -
- u u ' o a l l ' V I I I C o n g r e s s o , a t ' e -
u i t a t i d o i p r o p o s i t i i i n n o v a t o r i 
m u n s o s t a n z i a l e c o n s e r v a t o ! 1-
sii io. p o n e n d o l ' a c c e n t o s u l ! i 
l o t t i c o n t r o i e o - i d e t t i - ì e v i -
s i o n i s t i •• a n z i c h é su i p i e l l a c o n -
• i o i d o g m a t i c i , m ' è api» u s , 
i . o p r a ' n t U » d a p a t t e d e i n i i . s ' i . 
d . : m e n t i p i ù c i o è , m i e ne i q u a 
li i . p o n i v u n o p i ù s p r l ' t t i Z i ' l i-o 
m e la u m i l i c i . i .ul u n a p i a n i l e 
o^e i s i o n e s t o r i c a 

In si-i ' .uito hi» s p e r a t o c h e i! 
t r a d i z i o n a l e c e n t r i s m o d e l l a n o ­
s t r a S e - ; r e t e r i . i j , i r n i l ! « i j il d i ­
r i t t o d i c i t t a d i n a n z a ne l P . u t i ' o 
11 li- p o s i z i o n i d e i r i m t o v i t o n 

c o n i o lo s; i l ' a t i t i va d i f a t t o a: 
fuù ! ì d . c ili d o r m i t i c i l - l l i n e a 
s i 'Hinf i in q u e s t i m e s i f ino al 
i ' t i i ' im. i i i i i ' i i o n c d e l ( " o m i t a ' o 
Ci - . ' i l i ' - ' p i r t i co l . i t i i i e n t e l i t i 
v e p . - i e h e :I m o m e n t o p o ' e v i 
e e i e nuov -mie l i t e p t o p i / : n a 
li I p . | ss , i ;iv int i e n u l i i sj ,'. 
u i i i s so i e la d r i s t i c a e s p r e z z a l i 
t e s t r o n c a t i l i ' ! d e l l a v o r o il ' | 
r i c e r c a di A n t o n i o ( I i o l i t t i f c t u l 
m i lei; i u n a p r o f o n d i s t i m a e 
u n a f r a t e r n a so lu l . i i i< »a > n i : 
li i n n o t o l t o «u:ni r e s . d u i s p e 
i m z a rii p o t e r s v o l i t e r e u n i 
f u n z i o n i - u t i l e p u r ai m a r i t i m i 
de l P a r t i t o | 

H o f i d u c i a n e l m o v i m e n t o I 
s t o r i c o c h e p o r t e r à il s o c i a ­
l i s m o . d a u n a f o r m a d ' o r U a n i z - i 
z a / i o n e a c c e n t r a t a e a u t o r i t a r i a . 
i fot un» d i d e m o c r a z i a d i r e t t a e , 

d i p a r t e c i p a z . o n e funz iona ! ' -1 
de l l ' i c l a s s e I . i v o r . i ' r i c e e d e ^ l i 
i n t e l l e t t u a l i a l l a d i r e z i o n e p ò 
l i t i c i e d e c o n o m i c a fieli i s o ­
c i e t à K" s u q i i r s t . i v i a c h e il 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a m o n d i d e 
è s p i n t o a r i s o l v e t e i s u o i p i o 
b l e m i . e o n o ffli/.i s o ! i | / ; o n i di 
c o n t i n u i ' . ! a s e c o n d i i|i-!l i e i-
p a c i t à d i r i n n o v . i tm- t i ' o di ' -
P a r t i t i c o m u n i s t i di-i v a r i p a e s i 
K' in « p i e - t o s e n s o c l ic i n t i - n d o 
t -o ' i t i iu i . i i e a voli ' . 'Ti- i m i e : 
o r : i n t . i t i n n t i | i o l i t i c i . 

I .e p a s s i o n i d e l n o s ' r o d i b a t 

l e t t e r a t u r a f o s s e q u e l l a t r i s t e 
c o s a c h e m o l t i n e ! P a r t i t o p r e ­
d i c a v a n o . e p r o p r i o la p o v e r t à 
d e l l a l e t t e r a t u r a u f f i c i a l e d e l 
c o m u n i s m o m i è s t a t a d i s p r o n e 
a c e r c a r e d i d a r e a l m i o l a v o r o 
d i s c r i t t o r e i l s e g n o d e l l a f e ­
l i c i t a c r e a t i v a ; c r e d o d i e « ? e r 
s e m p r e r i u s c i t o a d e s s e r e , d e n ­
t r o il P a r t i t o , u n u o m o l i b e r o . 
C h e q u e s t o j n i o a t t e g g i a m e n ­
to n o n subir."» m u t a m e n t i f u o r i 
d a l P a r t i t o , p u ò e s s e r e g a r a n t i ­
to d a i c o m p a g n i c h e m e g l i o m i 
c o n o s c o n o , e s a n n o ( p i a n t o io 
! e n » a a e s s e r f e d e l e a m e s t e s ­
s o , e p r i v o d i a n i m o s i t à e d i 
r a n c o r i 

V o r r e i c h e . c o n s i d e r a t a l a 
p o n d e r a t e z z i d i q u e s t e m i e d i ­
m i s s i o n i , m i si e v i t a s s e r o i c o l ­
l o q u i p r e v i s t i d a l l o s t a t u t o , c h e 
n o n f a r e b b e r o c h e i n c r i n a r e l a 
s e r e n i l a di q u e s t o c o m m i a t o . 

Vi c h i e d o d i p u b b l i c a r e q u e -
st » l o t t e r i s u l l ' l ' j i t t i i p e r c h è il 
m i o a t ' e i t i t i a n i e n t o s ia c h i a r o 
a i c o m p u n i , ai t l i a m i c i , a g l i 
a v v e r s a r i . 

V o r r e i r i v o l g e r e u n s a l u t o 
ai c o m p i l i l i c h e n e i l o r o s o t t o -
ri ili l a v o r o lo*tario p e r af­
f e r t i l i r e g i u s t i p r i n c i p i , e a n ­
elli» a q u e l l i p i ù lori! ini d a l l a 
n r . e p o s i z i o n i c h e r i s p e t t o c o m e 
«•orni» U t e n t i a n z i a n i e v a l o r o s i e 
a! c u i r i s p e t t o , n o n o s t a n ' e l e 
o p i n i o n i d i v e r s e , t e n ^ o i n u i i e n -
s a m e n ' e : e a t u ' t i 1 c o m p i e r l i 
l a v o i l ' o r i , a l i » p i r t e m i g l i o r e 
d e l p o p o l o i t a l i i n o . d e i q u a l i 
c o n t i n u i n o a c o n s . d e r i r m i i l 
c o m p a r i l o 

I T A L O C A L V I N O 

comunicalo dello Federane 
+ 

l ' u à s i t u i m i «Il nn . i c e r t a m u ­
li- siisi.» i n c e r i l i a l l ' in i l i iM-ru 
i l r l l . i ca l l i - i l i - l l ' l l i i I n o ( i r u s ­
so. . . ("i- l.i f a r à :i p a s s a r e , " 

Il ("omit i i fo d i r c t r i r o d e l l a 
f c i / i T i i r i o n e t o r i n e s e d e l P . C / . 
Ini p r e s o coMOM'Ciirit ( ie l la / c i ­
f r i l i ili d i m i s s i o n i dui l'tirltto 
di Italo ( ' i i l t ' t no . Mentre .spella 
nlùi ccHula - Ci Pmtor - Ut dc-

i i - t i i one sul i n e r i t o , il C o m i t a t o 
)direttiro ritiene necessaria 
1 t ' sp t i m e r c jl p i o j i r i o 1/1111(1:10 
Um/.'i i irniii i i i ' i l l l u n i i q u a l i Itti-
: io ( "a l l ' i no appo i ; ( ; i a la p r o p r i a 
I IYCIMOIIC . ' l 'ali i ir | | i) i i i i ' i i l i si s r i -

l i i . p p a n o a l l o ^ i i o ali l i a j i e r n i a -
- i o n e M'coru/o c a i li n o s f r o J ' a r -

|tit«» non a r r c l i i u ' nel Ut rcnl t i i 
a d e m p i t i l o a: c o m p i t i a'i r t i n i o -
l ' amc i i fo c ' i c ,s-i era e s s o s fesso 

j p r o p o s t o . 

IVI'J.MIMII cantcstn a ( "a l l ' i no il 
I I I M I . ' I I d'i a c c r e u n a .->Uil op. ' iUo-

• rie -Oli untili) con cut il m i n o r a -
!m«' i i lo M i-a eionpiciulo n e l P a r -
j r - Io . m a ciò c l ic e d a rc .spi i i j /crr 
' e c l i c i-jil| p i c l c n d a di l a r e d e l 
propini ( ; ini/i :n» l ' u i i i ca misu-

I ni o l e c f i r a di r a l n f i i r i o i i c e cl ic 
i da r i o t ' a m i a la tirare ( o n c l t i -
| . n i . e di l a s c i a r e il p a r t i l o . 

l ' i è f/in lui « - r i d e n t e a l l o n t a -
m i m c r i f o ilal metodi) di r a l n f a -
*riii,c m a r ri.sfii. p e r il ( p i a l e d o ­
r r e b b e essere c h i a r o c l ic le p o -
s i r io iu e li- c s f i e r i c n - e d e i s i a ­
nol i i o i i t f n i ^ i o n n n«-l d i l i a f f i to 
a ( o r m a r e I I I M C I I H ' q u e l l a s u p e ­
r i o r e r e n i l a p o l i t i c a e sfor ic i ! 
( I l e è r a p p r e s r n f a f a d a l l e p o s i -
T'ont collettive del Partito, ma 
non p o s s o n o p r e t e n d e r e di s o ­
s t i t u i r s i a d essi - , i c i i n i neiiarc 
In / a n n o n e del Parlila m e d e s i ­
m o nella .siirietii moderna e dì 

. j C ' o n l e tino odierni i ( imp i l i del 
proletariato 

Era T'conascenno quesiti fun-

di- i r . iv \ • -.1 
f C o l i m e 
del!"..»»!! lil­

la l o r o l o t t a p e r l ' c n i a n c i p a ; i o -
III' e p e r la costruzione di una 
s o c i e t à s o r i a l i s f a . .A t a l e COTI-
( ' i i isfa storica d e l l a e l a s s e o p e ­
r a i a C a l i - i n o s o s t i t u i s c e o o p i 
f o r m u l e confuse ed a m b i n n e , 
sai terreno ideologico e p o l i t i ­
co . Iti dove parla dì una sua 
a r m i l e c o m e - scrittore, i n d i p e n ­
d e n t e - ( i i u i i p c u d e n t e ria c h i ? 
e da ehe cosa'.') e di - un tipo 
particolare d i p a r f c r i p a c i o f i c 
alla r i fa democratica ehe può 
dare uno scrittore -: t 'ormale 
che prapanaann una inaccetta­
bile r i n u n c i a — e p r o p r i o n e l 
m o m e n f o attuale — a l l a p i e n a 
p a r t e c i p a t i m i e d e l l ' i n t e l l e t t u a l e 
a l m o m e n t o pil i a l t o d e l l a l o t b t 
r i r o l n r i o n a r i a . u n c e d i m e n f o ri­
spetto alle sue responsabilità 
I - ITMI la c l a s s e o p e r a i a u n n b -
ha ur ini lo d e l l e j i o - i r i o n i m a r -
i i s te 

E' ila respingersi con fermez­
za l'opinione che il P.C l. sia 
a n d a t o - attenuando i p r o p o s i t i 
r i i i n o r a t o r i ut m i s o s t a n z i a l e 
e o n s c r r a f o r i s m o - . 

fi n o s t r o Parttto è stato tra 
le forze p i ù « r a n c a t e d e l m o r i -
m e n t o o p e r a t o n i t e r n a z i o i i a l f l 
nel raccnfilierc gli i n s c o n a m e n -
fi d e l XX Congresso e c iò non 
per caso ma in ( p i a n t o p e r l a 
s u a p r e c e d e n t e p o l i t i c a , j ipr i l 
m o d o c o n c u i e s s o a r e r à già 
individuato le caratteristiche 
s o s t a n z i a l i d e l l a r i a i t a l i a n a a l 
s'oeialtsnio. era tra i più prepa-
ra'i tu! aeeoalierli. sicché l'YIIl 
Conj / re s so ha veramente rap­
presentato l'opera conscguente 
per portare avanti l'elaborazio­
ne della nostra r ia al s o c i a l i -

fla 

ti ' .o i n t e r n o «' le p r o s p e t t i v i , ,, , 
n o n m i h a n n o " " " t c l l c f f i i a l , 

i . - .n. ' ! . u r ivi*.'. Snelle le :ue d i m i s s i o n i di 
i ' i i i z i o n e p o l i t i c i i"?;'/-' rappresentami un arretra­
mi :i d e c i s i o n e di 

.,!>!> iti io-, n o la q u a l i f i c i d i 
u n m i m i .!< I P a r t i t o e m l ' u n i ' < 
s n j t . u j ' o i p i . i n d o h o e n m p r e - o 
cl ic li m i o li .-ersi» eoi P i r t . ' i i 
e r a d i v e n u t i » u n os t . n -o io .al 
o_riii m i p i r ' i c ip ' iz i i» - • p o l i ' : -
f,t Co l in - . scr i t tor i - i n d i p i :idi-n 
' e p o t r ò iti d e t c r m i n a t e cir i 'O 
- ' m / i - p r e n d e r e p o s i z i o n e a! 
v o - ' r o f. m e o - i-i-z i r . s e t v e in 

n o n . c o i n è p o t r ò lea lm» t 

. - ione i i i M i s r u t u b i l e ehe I t a l o ' " ' " " ' • n e l l a l o t t a c o n t r o o;;ni r i -
! "(tirino areni ad e s s o a d e r i t o . I serra ed anni impaccio massi-
e q n c r n p o s i r i o n e ehe egli eoa- l 'na l ' s fa , settario e dogmatico. 
fi/aiiiM'iife i i in i i ie l te (piando ri-\Sessuno può scordare che mot-
conosce che - l ' i n d i p e n d e n z a è I '" resta ancora da campiere sul-
Urinine che imo essere illuso- U a ria indicata dell Vili C o n ­
n o ed eipnvoeo e che le loUc\urcs<o. ut finché tutto il Partito 
tmmett ii-e ( e non s o l t a n t o q i i e - } » " ' " s s i m t l i e ne arricchisca ulte-
ste. ,/•, unno no i ) s o n o decise .riarmante gli insegnamenti: ma 
ti,Illa forza umanizzala delle'*' tratta di un'opera che esige 
ma; . , . ' e '<«"i d a l l e s o l e i d e e de ! ' ' c o n f r i l u i f n fattivo e combat-

| f . r o d i ra f f i C o s i e da respìn-
'uere l'afférmazione che il Par­
atilo abbia posto l ' a c c e n t o s u l l a 
| luffa c o n t r o i - r e r i s i o r i i s f i • , 
a n z i c h é su « /nel la c o n t r o i d o g ­
m a t i c i . poiché il P a r t i t o l o t t a 

j i o n e o n a l e fermezza contro le 
posizioni degli uni e degli altri. 
a seconda di come si manifesta­
vo. e l'VHI Congres,n è stato tn 
realtà una grande ba'taglia con-

mi'ii.'fi r i s p e t t o ir q u e l l e p o s i z i o ­
ni c h e ( " a l l ' i n o s t e s s o aveva 
rutili,unto e risultano in .siani-
l i i i i ' i m eoiif r a r i d ' C ' o n e c o n ta­
lune ntfermnzioni stesse cor i fe - ! 
ii'iN- n e l l a s a a l e f f c r a / ) ; ;<iffo.| 
' et iii-sto di « " a l r i n o e ne l l a suii 
lettini .,< esprime l'aMi-Miriono, 
ri< una c o n q u i s t a fomiti inculale i 
d e l p e n s i e r o m a r . r i s f a e d e l i no - , 
e irM"if;> o p e r a . o in j j c r i e r a l e " la 
n e e e s . i M del partilo j c u ' i t u o 

tro il dot/mutismo e il massima-
l - s m o . r o n r i o f f a senza n u l l a con-
i e d e r e a ehi chietlcra un a l l o n -
r n n a m e n f o d a i p r n i c p i c o n q u i ­

s i , . , . I l - l . l l . l l . l .1 I» . 1 s s , , i l i -— • ! : « , , 1 . I I . I I I I - u n i " i ' . n . i " i ' . . . . . . . . . I . . . . . | . -

N e i s u o i • . n u l i - «-rito i - i l ..- s e m p r e c o n s c i o d e i l i m i t i I della elasse operaia come forma * ' « " d a l l a r a t i r m a r d i a o p e r a i a 
c l i c i o . . . s u p e r a i 70 « e n l i X ^ i n p . m ' o di v i s ' . , i n d l v . d u i- - s i . p r c . n a rii o r o a n i r ^ a z i o u e e , » " ' riverso decenni di e.abora-

n-.elri «li l a r g i r / / ; . J D ' A " •"•'••- ' ! ' : ' - ' c r : ' - , - h - . 1 « • ' «m da d . -Tr m a . - e sf Mit ra te n e l ! f ' " " < ' t r o n c a c d i a z i o n e pò-
w \ » ' t i f ica 

^ JM— Italo Calvino può anche non. 

Altri sette operai perdono la vita 
in una serie di sciagure sul lavoro 

Un edile bruciato vivo dalia calce a Napoli e un altro pre­
cipita Ha un" impalcatura a Venezia — Gli altri infortuni 

* 
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A NAPOLI ,.ir«-|i< il.il.' di 
I . i i K - t n p ' I l , : . i ' , e - l l ! l l ' U s t i o ­

n i ( i l p i l l i l o '• -• ( K I l l l n «ZT.I'lo 

«• d e i e i l i i ' i ' il u . u i . i t o : » - F r a n ­
c e s i - . , R i i v i i ' l l o d i f>() . t i m i j 
il «ni . i l i - , a F u o r i c r u t t . i . r i - j 
m e s t a n d o c e l l a « a l c e v i v a ; 
«lai h u r d u i h u n t<<s>,,. a v « - - | 
v a p e r d u t o 1 t i i u i l i b r n » a n ­
d a n d o v i a f i n i r e d e n t r o 

A V K N K / . I A il m u r a t o r e 
c m q u a n t a c m q t i r n n e F a u s t o 
l ' u p p i i l i n . a i u t a n t e a P o r t o -

c o p i l i d i» m e n t i e . ; e s " ' u i " 
;;<• « i p i T . i l . o p e i a i . « l a v a Iav« 
i t i i n a l - ì p r a u n * a i n i a t i i i a 
s u l l a v o r o «li u n a « a s . i i n <n 

a d a ì t i i ' 
: . n e i ' i M I - ; 
l lTl I l t»- ! 111. 

t i i l / i o n e 
« "e - l 

i n t u ì UH l i b i a d a l t a 
p:«»\ « i c a n d i i il n a 

"r.i- h a r a t t u u u i t i i m 
I ' • / u n . u c c K i e n -

: C ' i . i 
d i - I m i t i . i v i - M i v a « d i t o «I 
p e r l a | m a l e s s e r e . N e i l ' 

i i m p i o v v !.-•< 
ICl. 'IM'l . lI Si MI 

s e Ste.s.s*». p e r d e v a I t t u i i l : -
b r i o e p i o m b a v a n e l vin>ti» 
F r a l e u r l a d i ra« ( a|>r i« c i ò 
d e i e o r n p a i ; n i . l ' i n f ' 1 K e, ( .« im­
p i l i t i» u n v«»I«i d i « i m j i i e ii:«--
t r i . s i a b b a t t e v a d i M ' i i i a n t « i 
s u l p a v i m e n t o d e l p i a n t e r -
n i n i D e c c i l t - l a p m ii i l i ' p u 
a l l ' i s p c d a l e pe i " i n i i t U M n i u -
i e i e b i . d e t o n t i . i i n i i . i c i a n i i i i 

P l i c h e o r e p r i m a l ' u p e r a . o 
\ l ' i i l i n i i ' i i i i i ' ( ì i i i s i } ip . ' l ' e -
d r a / / m i d.) C;i\ c i u c i . d ' A d ­
d a e i a r i m a . s t i » f i : I : i : i t i . t t • > ìn- l 
m a i i o v r a r e u n a g r a n d e t^ru 
II p i o v a n e s l a v a l a v o r a m i » • 
i n u n ( a u t i e r e e d i l e i n C H I M I 
d i P o r t a N u o v a a l l a u u i d a 
d e l l a c r i i . I l c r a n d e h r . i c e i c 

u i t a i e « 
t e n s i o n i 

r c a i n a 
pH'I lK l! 
d l . l l . 

A I I^M >\K. uri pi- 'ssi 
D.-S- . . . ti f . i l i - g u a i n e nbVi i ' i t ' 
L U Ì U I M i - u n i . e c u l l i t i ' s u 
i m a s r ; ; . ( . i i i l o m . i t u a a n a ­
s t r i ! i n m u t o n e l l a s u a h o t t e -
iz,\ l . ' u t e n s i l o u l i h a s q u a r ­
c i a t o l a f r o n t i - u c c i d e n d o l i » 
a l l ' i s t a n t e 

A < ; F . \ 0 \ \ s u l l a 

ssere d'accordo cO'i «jtiCiti c i u ­
di ; ! . ma n o n derc avere la as­
surda / i r c ' c -M che la sua o p i ­
n a r n e debim tiece.-. ' .>ar:anicnic 
;>ier . i iere , perette l.i sua pre­
senza i,cl Partito con: i» i ' i j a d 

j«'\T«'rf JIO^NII» le . fioicfiè. in (;?;«'-
l -s r »•» I . |NI». t' p r o p r i o r e . ' . i sue. y »-
**'zoili' cìie si mar.ijesla e/'.c.'I.l 
j ,-i ' i t i b ' r a - i r a pc l ' o p i n o ' . , - a ! -
' • ' i ! ( h e e in» oirijiatib:!» - co-, i l 
I - - I I - I I . e j - i c v ' o e il " ( i» 'o r r ( .T!C' i -
! Tu de' Parfto e e':,- unTif f i lcB 
I o s» : ' ' ( p j i a r ? : del'n ( f c n : i r r . | ; i ( i 
di / * - r f i t o r:cl ua»do pi'i a - i p : o 

; possibile. 
i lin'o ('•i.r-iri t.a avi.'o ed •i o 

i lb ' , ' • 

r» . 
•Mp' 

' • l i • 

n s'e 

i r : e -

\f >. 

l e i i . j ;,ess 
• '. i e ' .-i-i) 

r''-i"T eO'i v-e*.•'11 d 
• s'.c n p i m c r r . E' di rr»ndc*S-

| " i i v r.'.-t"" r i ; ' i nhbiti p'C'C'o 
i n •lel-hera'.r.n-erle d' s'.r.'e a: mir­

ai' ì del Partito, mentre, se ;n 
. !• i i »• 'a coscienza delln * gr-i-
'• ' : <t''I»'.7 c t ' T . a l r s'-'.^az-one r o -
i : t ' i - i i t a l i a r a - . p r o r ' i r » r> ' r 
rjuc.szo eg l i dnrc'-n senfre ti do-
••ere di rortare :l r-roprio cori-
•rifi-.*o r.V.e ln"e del Psrf.'o 

F.' nel - e^ 'o cosi e "lite ni e» 
roj i c*l•* e: $: r'.'i bz"CTC pe­
li r in t , 07-.I — C"* i e : ! ' t ' i i ' a . 

n a v e < A t e t u s a >. i n c o s t r u - . . j . ^ ^ . ^ 1J<-- r» :— •-,-> ,-»..- c - ' 
/ i o n e n e i « . u i t . t ' . ' i A n s a l d o «h •'••»» e ' - ' - . " :- .-
S e s t n P o n e n t e . Iti s«-s;ui ' .o a 'arie 
i m a e s p l o . s . o r . e iti u n a c i s t e r - • c o e 
n a d e l l a u a v e . u n o p e r a l i » i l , 1 ' 0 ' 1 " ' 
5 2 « ' i u i c M a i io C a r m i n a t i e d-spn 
m o l t o e d un a l t r o , il 2 4 e n n e 
O m o D e l U l i v e . «* l i m a s t i » 
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««v-
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l 'ritta, del r-")r,"l*o r 

i r e r j ' , 7 . Al'Tinierlì d 
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dall'alto vile a d:rr 
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cru.iro in B' reo S Nicolo.'«Iella mare finn • n i i t 

Corrida per le strade 
in un comune del Veronese 

V E R O N A . 6. — U n tor<». c h e 
s t a v a p«-r « s s e r e c o n d o t t o a l 
m a t t a t o i o d i Bus.sole t i j»o. s i è 
i m p r o v v i s a m e n t e i n f u r i a t o e . 
s fuRRi to a l l a s o r v e - j j l i a n z a d e i 
c o n d u c e n t i , s i è g e t t a t o a t e s t a 
b a s s a c o n t r o ì .n p a s s a n t e , c h e 
è r i u s c i t o a s c a n s a r l o , c o n u n 
b a l z o a c r o b a t i c o . L a b e s t i a s i è 
l a n c i a t a q u i n d i a c o r s a s f r e ­

n a t a p e r l e v i e d e l p a e s e e d è 
f in i ta i n un c o r t i l e d o v e a l c u n i 
a n i m o s i , c h e t e n t a v a n o d i c a t ­
t u r a r l a . s i s o n o d o v u t i r i f u g i a ­
r e . i n t u t t a f r e t t a , i n une» s c a n ­
t i n a t o . 

R i u s c i t o v a n o o g n i t e n t a t i v o 
d i c a t t u r a , i c a r a b i n i e r i h a n 
dovuto porre mano al mitra ed 
abbattere il toro. 

drl'.i c'zs-e 
r f r r o r J -
• atieide 

l o v a n e d i "«• ' ' •*;"» '•»:«• « e-rr ' " ™?* 
, , i r ' t f a l rir.nOrflTn«?r. -o fiCS'O c o - . -

i - p p e I ' c - i . r i : f f f , r r 

d : . i / / . n i . ci.»- I . I V I M . H . I i n u n i j j , . - f f » , . - c „ , - : (i. f,..^,.^^ j . . 
r . i n t : . - : » ' a p p i c c a t o n e l n o - . ' . . , - , - 0 c d- :.->••,- ce^do'ic t i c ò ­
l i e d i P«» t t a N u o v a , n e l r i t i - • - ' . • .* ro* If.'o Cilriri esse­
nte d a l c a n n o d e l l a c r i i un.i 
!>»Mina «li c a l i e s t m . ' / o «• s t a ­
t o c o l p i t o d a v i o l e n t a f o l j ; o -

I b.-ch: 
" o ' o e di 
•"•.• •- ro" 
' • 710 cj'.es'e (r(i"f ,<(i piro'e e 
a-nc^a i i io*o j i ' i ' i " i t i l . : : i t o 
r»"V in quai'o Ca'.v:".o ri vo~ 

r a z i o n e ( l e c c d e n d o a l i i s t a n t e ! n o ^ . d i < , , , * " ' f ? " . f o r « '? ! ^ " ; " 
I n r e p i o n e A r a v e c c l u a . n e l j ^ , ^ 1 ™"™«t •« ^ ° ^ ^ r -

V K K C K I . I . K S K . l e d i l e l ' m - j Condannando il no cesia di 
b e r t i » B a / / a n . «li 1 8 a n n i , d a ! d i m o i o » ' ; e critica-do' i suoi 
T i i n o , e s t a t o t r o v a t o r a n - e r r o r i , r o i n o n $o!o r t ' n a - . ' a r n o 
t o l a n t o p r e s s o u n m o n t a v a - , ' e d c i i a i p r i» j e : r i e alla linea 
n e h i i n u n e . m t i e i e e i i i l e . j f t c ! 
f u l m i n a t o d,\ u n a s c a r i c a ! 
e l e t t r i c i p r o v o c a t a — s i r i - i 
t i e n e — «la uii cor t i '» c i r c u i t i l i 
d e l l ' i m p i a n t o . i / i o n . i n t e l ' a t - w . 
t i e / / o N e . s s u n o h a a s> i> t i i o l , ^ ; £ . f , ; i i r a ' 
allitn niente. 11 giovane o de­
ceduto «lurante il trasporto 
all'ospedale. 

i ; i«rT> P a r . ' i r ò . T;a i n ì c r . d M -
7io d a r e ancor, - 1in r.iuio a Ita­
ti Calvino p c v h . 1 CQII riesca n 
•trovale la oiusii p o n i ' T i c e di 
otta, p r n n r i , j d ì un i r i f fni? : -

ar,te. anale Cairi':e» 

+ 
ancora di voler essere. 

Il Comitato direttivo 
della Federarne torinese 

del P.C.I. 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE • ROMA» 
Via del Taurini. 19 — Tel. Z00.15I - 200.451. 
PUBBLICITÀ' tnm. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale I- ZOO • Echi 
•pettacoll U. 153 - Cronaca L. 160 . Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche I_ 200 - Legali 
L. 200 - Rivolersi (SPI) - Via Parlamento, ». 

r 
ultime l ' U n i t à notizie 

Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA" 7.500 3.900 205» 
(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2-35t 
RINASCITA 1.500 800 — 
VIE NUOVE . 2.500 1.300 — 
• • • • • • ! • I II — — • • - . i , . — - - ^ 

Conto corrente postale 1/29795 

AL TERMINE DI UNA VISITA NELLE BASI AMERICANE ALL' ESTERO 

Depositi atomici in Europa 
in discussione a Washington 

Non sarebbero ridotti gli effettivi americani nel vecchio continente - A Londra il dele­
gato sovietico riafferma V interesse dell' URSS per le proposte sulle zone di ispezione 

NKW Y O R K , 0. — In una 
sua c o r r i s p o n d e n z a da W a ­
s h i n g t o n In Herald Tribune 
di N e w Y o r k r ive la o g g i elle 
u n a m i s s i o n e g o v e r n a t i v a 
a m e r i c a n a c h e ha e f f e t t u a t o 
u n seg i d i s s i m o s t u d i o s u l l e 
basì mi l i tar i a l l ' e s tero , si 
a p p r e s t a a p r o p o n e al p r e ­
s i d e n t e defili S tat i Unit i la 
c r e a z i o n e in K u i o p a di d e ­
posi t i (lj b o i n h e a t o m i c h e 
d e s t i n a t e a l l e naz ioni de l la 
N A T O , in a p p l i c a z i o n e di un 
cr i t er io d a e n u n c i a t o da VA-
s e n h o w e r . 

11 g i o r n a l e s c r i v e di avo i 
a p p r e s o da b u o n a f o n t e c h e 
la m i s s i o n e c h i e d e i a a n c h e 
la r iduz ione de l la f o i / a <• 
d e l l a zona di in f luenza di 

a l c u n e basi a m e r i c a n e d e l l e 
F i l i p p i n e e di F o i m o s a , ma 
* s o l t a n t o pochi e piccol i 
c a m b i a m e n t i n e l l a s t ru t tura 
e n e l l a f o i z a a m e r i c a n a d e l ­
le un i tà di s t a n z a in Kuropa>. 

Ino l tre — d i c e s e m p r e il 
A'.Y. lì oraìd Tribuno — è 
p o s s i b i l e c h e v e n g a propos ta 
l 'adoz ione di p r o g r a m m i di 
a iu to m i l i t a r e al l 'esteti» b a ­
sati su l u n g h o s c a d e n z e e 
non su i m p e g n i a n n u a l i . 

I.a m i s s i o n e , d ire t ta d a l ­
l 'ex s e t t o s e g r e t a n o di s ta to 
Frank Nash , ha v i s i t a t o in 
un p e i i o d o di se i m e s i l e 
p iù i m p o i t a n t i bas i m i l i t a l i 
a r n e i i c a n e de l M e d i o O r i e n ­
te. d ' F u i o p a , dei Cnin ih i e 
(L II'Africa s e t t e n t r i o n a l e . 

LO DECIDERÀ' LA LEGA AKAJ1A 

Forse davanti all'ONU 
l'aggressione all'Oman 

Londra adisce con il tacito consenso di 
Poster DuIIes, scrive il « Gcnmingibao » 

I L C A I R O , 1! — I r a p ­
p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i de i 
paes i a d e r e n t i a l la Lega 
A r a b a si s o n o riunit i oggi 
p e r d i s c u t e r e in m e r i t o a l ­
l ' i n v a s i o n e d e l l ' O m a n da 
p a r t e d e l l e t ruppe ing les i . 
IWancava s o l t a n t o il r a p p r e ­
s e n t a n t e de l ia O i o i d a n i a . e 
c i ò è s t a t o s p i e g a t o — negl i 
a m b i e n t i eg i z ian i — s ia con 
l ' a t t e g g i a m e n t o li I o - o c c i d e n ­
ta l e a s s u n t o da t e m p o da re 
H u s s e i n , s ia con l ' a l l e t t a n ­
t e pres t i t o di o l t re tre m i ­
l ion i d i s t e r l i n e c o n c e s s o 
p r o p r i o ogg i da Londra al 
p i c c o l o re fantocc io . 

La r i u n i o n e si è c o n c l u s a 
con la d e c i s i o n e di c o n v o ­
c a r e per g i o v e d ì p r o s s i m o 
u n a r i u n i o n e p l enar ia de l 
C o m i t a t o p o l i t i c o d e l l a L e ­
ga , a l l o s c o p o di d i s c u t e r e 
s e s ia il c a s o di s o t t o p o r r e 
la q u e s t i o n e d e l l ' O m a n al 
C o n s i g l i o di S i c u r e z z a d e l -
J'ONU. 

Nel coi s o d e l l a r iun ì .me . 
il r a p p r e s e n t a n t e d e l l o Y e ­
m e n ha a f f e r m a t o c h e il s u o 
p a e s e * ha d e c i s o di a p p o g ­
g i a r e l ' Iman d e l l ' O m a n , c u ­
p o d e l l e forze u n t i - b r i t a n ­
n i c h e . m a t e r i a l m e n t e , m o ­
b i l m e n t e e p o l i t i c a m e n t e , 
p e r c h e l,i lot ta d e l l ' O m a n è 
d e l l a m a s s i m a importanza^ 
p e r tutt i gl i arabi . Oli a v ­
v e n i m e n t i d e l l ' O m a n — egl i 
ha a g g i u n t o — p r o v a n o ar:-
cor;i u n a v o l t a q u a n t o sia 
v i o l e n t a e c i u d e l e la p o l i t i ­
ca i n g l e s e ne l M e d i o O r i e n ­
te ». M e n t r e la s t a m p a b r i ­
tann ica . p u r m a n i f e s t a n d o 
a p p r e n s i o n e p e r e.li i n s u c ­
cess i finora regis trat i d a l ­
l e t r u p p e de l s u l t a n o e da 
q u e l l e i n g l e s i d ' invas ione . 
i n v i t a il g o v e r n o a * l'aria 
Unita » c o n l ' Iman, pr ima 
c h e q u e s t i d i v e n g a « un 
c i o è d e l l a c a u s a a f r o - a s i a ­
t ica ». da a l t r e rapi ta l i si 
l e v a n o c r i t i c h e v i g o r o s e a l ­
l ' az ione d e l l * i m p e r i a l i s m o 
i n g l e s e . A Mosca , l e Isve-
,s/m s c r i v o n o c h e l ' i n t e r v e n ­
t o d e l l e t r u p p e b r i t a n n i c h e 
n e l s u l t a n a t o di O m a n « l i -
c h i a m a a l l a m e n t e l ' a g g r e s ­
s i o n e c o n t r o l*Kgitto». A l ' e ­
c h i n o .il Genmingibao af­
f e r m a c h e Londra ha d e ­
c i s o di i n v a d e t e l 'Oman d o ­
p o a v e r o t t e n u t o il tac i to 
c o n s e n s o di Pos ter P u i l e s . 

II g i o r n a l e c o m u n i s t a c i ­
n e s e o s s e r v a c h e , in 

l ieo della (ìcrinatila occiden­
tale, Krich Ollciihaucr si e det­
to convinto che nelle prossime 
«'lezioni il suo partito avi a più 
voti d i e nel l!i5'l. Dopo a v i 
detto elie A.'ideli.'ilier non fa 
nulla per la riuiulica/.umo tc-
(II'MM, il "leader" socialdemo­
cratico ha esposte» il piograin-
ma del sito pa l l i l o riguardo 
a questo problema: in caso di 
miiiificazionc la Repubblica di 
Unni] si ritirerebbe d a l l a 
NATO a rondi / ione che venis­
se creato un sistema di sicu­
rezza europeo con PRSS e Sta­
ti Uniti come uarauti 

Circa il disarmo Ollcnhauer 
ha detto che questo problema 
e il più importante e ha pro­
posto (piale primo passo verso 
la soluzione di esso la sospen­
sione delle esplosioni nucleari 
cui dovrebbe s e m i n e l'intcrdi-
z.ione delta produzione di armi 
nucleari e di quel le conven­
zionali. Kgli si è dichiarato all­
eile il favole della istituzione 
di zone di controllo. 

Dopo aver defunto | a dichia­
razione quadripartita sulla riu-
tiilìcazioiie •• un evidente aiuto 
elettorale dato dal le tre poten­
ze occidentali ad Adenauei •-. il 
"leader" socialdemocratico si e 
detto favorevole allo stabili­
mento di inumali lela/.ioni di­
plomatiche con le democrazie 
popolari europee. 

L'arcivescovo Makarios 
invitato a Mosca 

LONDRA. !"•. — 11 metropolita 
della elues.i ortodossi! ncs . i . 
Nikolai. Ila invitato l'arcive­
scovo Makarios "leader" ci­
priota attualmente in Crocia. 
a visitare la capitale dell 'URSS 

La sotiocommissìone per il disarmo 

L O N D R A , 0. — Il d e l e g a ­
to s o v i e t i c o pi o s t o il s o t t o ­
c o m i t a t o dell'O-MJ per il d i ­
s a r m o , Videi uni / .ori l i , ha 
d i c h i a r a t o ogg i a l la r ipresa 
dei lavor i (lolla s o t t o c o m m i s -
s ione p e r il d i s a r m o c h e le 
propos te a v a n z a t e da P o ­
s ter DuIIes per un s i s t e m a 
di i spez ioni i n t e r c o n t i n e n t a l i 
terrestri e a e r e e contro un 
a t t a c c o di sorpresa , s a r a n n o 
s t u d i a t e a t t e n t a m e n t e dal 
g o v e r n o Sovie t ico . 

F.gli ha a g g i u n t o c h e g r a ­
d i r e b b e c o n o s e e i e la r i s p o ­
sta ÌI tre d o m a n d e i e l a t i v e 
a l l e propos te o c c i d e n t a l i . Le 
io innude s o n o le se i ' i i ent i : 

1) l 'orche le v a s t e z o n e 
propos te d a l l ' o c c i d e n t e per il 
s i s t e m a di i spez ioni e s c l u d o ­
no reg ion i c o m e il Nord A -
irica, il V ic ino O r i e n t e , p a r t e 
d e l l a T u r c h i a , il P a k i s t a n . 
ed alt i e d o v e le p o t e n z e 
a t l a n t i c h e e i l'itesi d e l l a 
S F A T O h a n n o basi m i l i t a r i ? 

2) P e r c h é gl i a l l ea t i s u ­
b o r d i n a n o l ' i spez ione di una 
zona e u r o p e a albi c o n d i z i o ­
ne c h e l ' U R S S accet t i u n a 
n d u e a l tre z o n e n e l l ' e i n i s f e -
IO o c c i d e n t a l e ? 

'.ì) Q u e s t o .sistema di i s p e ­
z ioni propos to d e v e e s s e r e 
a c c e t t a t o i n t e i u m e n t o , p r i m a 
che entri in v i g o r e un t ra t ­
tato di d i s a r m o parz ia l e , o p ­
pure le p o t e n z e o c c i d e n t a l i 
p r o p o n g o n o t h e u n ta le s i -
.̂  te ina v e n g a a d o t t a t o d o p o 
la c o n c l u s i o n e di un tra t ta to 
sul d i s a r m o ? 

A tali q u e s t i o n i h a n n o ri­
s p o s t o il d e l e g a t o f r a n c e s e 
M o d i e Hai o ld S t a s s e n . Q u e ­
s t ' u l t i m o , in par t i co lare , ha 
s o s t e n u t o c h e l ' e s c l u s i o n e 
d e l l e basi U S A d a l l e z o n e di 
i spez ioni e d e l l a N A T O nel 
M e d i o O r i e n t e , s a r e b b e c o m ­
p e n s a t a da l la e s c l u s i o n e d e l ­
la C ina , e ha g i u s t i f i c a t o |a 
una e l 'altra e s c l u s i o n e c o n 
l ' a f f ermaz ione c h e ne l l 'una e 
ne l l 'a l tra r e g i o n e s u s s i s t o n o 
« d i f f i c o l t à p o l i t i c h e >: c o s a 
c h e si p o t r e b b e d ire c o n 
m a g g i o r e ver i tà a p r o p o s i t o 
d e l l a G e r m a n i a , c h e t u t t a v i a 
v i e n e c o n s i d e r a t a c o m e zona 
da apr ire a l l e i spez ion i d e l ­
le d u e part i . Il d e l e g a t o 
a m e r i c a n o ha a g g i u n t o t u t ­
tav ia c h e si d o v r e b b e c o n ­
s i d e r i n e la poss ib i l i tà di a l ­
l argare u l t e r i o r m e n t e , in u n a 
fase s u c c e s s i v a , le z o n e di 
i spez ione . 

Lo s t e s s o S t a s s e n e M o d i 
h a n n o poi . in r i sposta a l la 
t e r / a d o m a n d a di / . orn i , d i ­
c h i a r a t o che . n e l l e loro p r o ­
pos te . a c c o i d o sul d i s a r m o e 
in iz io d e l l e i spez ion i d o v r e b ­
bero e s s e r e c o n t e m p o r a n e i 

/ o r i l i , r e p l i c a n d o , ha d e t ­
to di a v e r d e d o t t o , d a l l e r i ­

s p o s t e forni teg l i , c h e i Paes i 
europe i de l la N A T O h a n n o 
i m p o s t o — c o m e c o n d i z i o n e 
a l l e i spez ioni su l propr io 
terr i tor io — l 'acce t taz ione 
da p a r t e d e l l ' U R S S di una 
/oi i . i di i spez ioni e x t r a e u -
lopoa . 

La seduti ! e s tata poi a g ­
g iornata a d o m a n i . Le p r o ­
pos te occ identa l i s o n o s ta te 
a n c h e o g g e t t o , a W a s h i n g ­
ton, di un p a n e g i r i c o di p o ­
s t e r DuIIes, c h e n e e Pat i to­
l e , ne l la sua c o n f e i e n z a 
s t a m p a s e t t i m a n a l e ; eg l i ha 
cerca to di s t a b i l i r e c h e tali 
propos te s o n o una cosa a s ­
s o l u t a m e n t e s e n s a z i o n a l e , e 
(In- l ' U R S S s a i a s o l l e c i t a t a 
iid accett i l i le dal f i i v o i e d e l ­
l 'opin ione pubbl i ca m o n d i a ­
le. Ha af lei m a l o c h e l 'ap-
p l i c a z i o n e di e s s e s a r e b b e 
d e c i s i v a ai fini d e l l a p a c e . 
p o i c h é e s c l u d e r e b b e la p o s ­
s ib i l i tà di un a t t a c c o a s o r ­
presa , 

."MOSCA — Nel quadro ilei l'estivili della ciitvriitii. si è svolta all'ippodromo centrale di Mosca una « dilla » ippica. Ecco l'arrivo della corsa riservata alle 
" tro ike» , t inta (lai cavalli del « Khrenovsky Stud » ili Voronesc 

COSI' HANNO RISPOSTO I SOVIETICI ALLA DOMANDA DI UN GIORNALISTA CATTOLICO 

Il Festival costa molti milioni di rubli 
ma assai meno di un solo giorno di guerra 
Come vivono i 2000 delegati italiani iteli' hotel "Znria., - Cucina bolognese, toscana, romana, napoletana - C'è perfino il "vero,, caffè 
La musica è il vero linguaggio annuite delle decine di migliaia ili giovani di ogni paese - Gli incontri con i cittadini di Mosca 

(Da uno dei nostri inviati) 

M O S C A , U. — A Vladiki-
no, alla spallo dell'* risposi -
zinne A<jricota >, verso la 
Estrema periferia della cit­
tà, sorge un tirando com­
plesso alberghiero. Si tratta 
di unii vera e p r o p r i a c i t t à -
Hotel. Qui snnn ospitali tle-
cine di migliaia di giovani 
venuti da ogni parte ilei 
inondo al festival di Mosca. 
In uno di questi alberi/hi, 
lo « Zaria > (che vuol i / ire 
A l b a / vive la rappresonta"-
za italiana, che conta circa 
2000 delegati. 

Alla esteriore monotonia 
che deriva dai criteri archi­
tettonici con i quali questi 
alberghi sono stati costruiti 
si contrappone una efficien­
tissima attrezzatura interna. 
l.e stanze sono ampie e am­
mobiliate con buon gusta, e 
dispongono ognuna Iti una 
radio. Od ogni piano c'è un 
grande salone di ritrovo, ore 
è i n s t a l l a t o u n a p p a r e c c h i o 
televisivo. I.a pulizia e l'or­
dine sono garantiti ilal iper­
sonnie, che lavora melienlo-

samente e con scrupolo. Abi­
ti e biancheria vengono con­
segnati puntualmente. Parti­
colarmente attenta è l'insi­
stenza sanitaria. Intoni ma 

di tende multicolori, napo­
letani e milanesi, pieniinte-
si, romani, toscani, siciliani, 
hanno ritrovato le loro vi­
vande preferite: la ptista-

ogni ospito vedo rispettala e sciatta, lo spezzatino, la purea 
curata la propria individua­
lità ohe, come ognuno su, 
nella vita di un grande col­
lettivo anziché spegnersi si 
fa p i ù s e n s i b i l e ed esigente. 
Cosicché le voci che qua r 
là sì erano sentite durante 
il viaggio dull'Itul'ii verso 
Mosca, di una « sistemazione 
da campeggio - si sono soni­
lo come nove al s o ' e fin dai 
primi attimi del nostro ar­
rivo. 

Un solo particolare, non 
eorto secondario, vale a in­
dicare con quanto alletto e 
capacità organizzat'va i so­
vietici si s o n o preparati ad 
accoglierci: il vitto. Più di 
m i o di noi. riiifipiutido su l la 
H'irc < Pobieda ? o sui tre­
ni letto, ora uscito come 
stordito dal primo •niprov-
viso incontro con '.ti vicina 
russa. Qui. nei ristoranti si­
stemati all'aperto sotto tiran-

La delegazione del PCI è tornata a Mosca 
dopo aver visitato la Siberia e il Sud 

Un ricevimento offerto dal Presidiimi del l'CUS — Colloqui e incontri con diri­
genti politici ed economici, operai e contadini — Gli « scogli del petrolio » di Baku 

(Nostro servizio particolare) 

M O S C A . 0 — La d e l e g a ­
z i o n e del PCI in v i s i ta n e l -
r i ' n i o n e S o v i e t i c a , ha pai t e -
c ip . i to q u e s t a sei; i a M o s c i . 
.'ni un i i ce \ imet i to o f l e r t o 
in MIO o m o e dal Pres id imi ! 
de l P O I S . D.i p a t t e s o v i e t i ­
c i e t .uni pi e sen t i 1 c o m p a ­
gni K n i s c i o v . M v k o y a n . S u -
s l o v . Pk. i te i ma P u r t s e v a . 

• uie>ti I Kt>zlov e K u u s i n e n . II r i cc -
t i l t imi a n n i , per m a n t e n e t e 
l a s u a influenzi» su l Med io 
O r i e n t e , la l i r m i B r e t a g n a 
l ia d o v u t o lo t tare sta c o n ­
t r o gl i a m e r i c a n i , sta c o n t r o 
il m o v i m e n t o di l i b e r a z i o n e 
d e i p o p o l i arab i . O g g i , p e ­
ro . L o n d r a ha finito p e r c e ­
d e r e u n a p a r t e de i s u d p i i -
v i l e g i a g l i S t a t i C int i in 
c a m b i o d e l l ' a p p o g g i o a m e ­
r i c a n o c o n t r o il m o v i m e n t o 
m i t i - c o l o n i a l i s t a . 

Q u a n t o s i a n o g i u s t e q u e ­
s t e o s s e r v a z i o n i , lo p r o v a 
a t t e g g i a m e n t o t e n u t o p r o ­
p r i o o g g i , n e l c o r s o d e l l a 
s u a c o n f e r e n z a s t a m p a s e t ­
t i m a n a l e . d a l l o s t e s s o P o t t e r 
i h i l l e s . II s e g r e t a r i o di S t a ­
t o s i è r i f iutato di c o m m e n ­
t a r e l ' i n v i o d e l l ' a p p e l l o d e l ­
l ' I m a n ag l i S t a t i Un i t i e a l ­
l ' U R S S e ha e s p r e s s o f r e d ­
d a m e n t e la * s p e r a n z a » c h e 
jl c o n f l i t t o < n o n si t ras for ­
m i in u n p e r i c o l o per la 
p a c e ». N e s s u n a parola di 
s i m p a t i a per i pa tr io t i ; n e s ­
s u n a di c o n d a n n a (s ia p u r e 
i n d i r e t t a e s f u m a t a ) p e r g l i 
i n v a s o r i . S e m b r a e v i d e n t e 
c h e P o s t e r DuIIes ha g i à 
r i l a s c i a t o a g l i ing les i il s u o 
b e n e s t a r e , d u r a n t e la s u a 
r e c e n t e v i s i t a a L o n d r a . 

1„ ; part i ta 
I'. con 

Dichiarazioni di Ollenhauer 
sulla riunificazione tedesca 

BONN. fi. — In una intervi­
sta concessa alla AP, il segre­
tario de l partito socialdemocra-

\ m i c n t o si e >vo l to in una 
ca lda a t i n o s f e i a di f i a t e r n i t a 

I (Idei;, it i i ta l iani a v e w i -
n<> fatto i i t o t n o ne l la t a p i -
ta le s o v i e t i c o , io l i , dopi» un 
l u n g o \ i . ige . io a t t r , i \ e i s o 
l'I KSS. li 2t> lug l io s corso . 
infat t i , la d e l e g a z i o n e i t a l i a ­
na in v i s i ta di s t u d i o n e l ­
l ' U R S S si e d i v i s a in d u e 
par t i : una . g u i d a t a dal c o m ­
p a g n o Loiu;o. con S e r e n i . 
Niizzu/71. D ' A m i c o . N i v o s 
Oess i , C o l a j a n n i e H i a g i o m . e 

al la vo ' ta d e g l i P l a ­
t inerà rio S v e r d l o v s k . 

X o \ o s i b i r > k . A l m a A t a . P r a ­
ti. S iber ia . K a s a k s t a n ; l 'a l ­
tra . gu idata da l c o m p a g n o 
A l i t a t a , eoli P a v o l i n i . G i o r ­
g io P a s t o r e e S a c c h i , s i 
e d ire t ta v e r s o il s u d . per 
v i s i t a r e i pr inc ipa l i centr i 
e c o n o m i c i d e l l a parte m e r i ­
d i o n a l e d e l l ' U R S S : K i e v . 
S t a l m o . S t a l i n g r a d o . Haku 

S c o p o de l p n u i o g r u p p o 
e r a s t u d i a r e in l o c o i grandi 
cen tr i industr ia l i d e l l ' U R S S 
c e n t r o - o r i e n t a l e e il g r a n d e 
e s p e r i m e n t o r a p p r e s e n t a t o 
d a l l a c o n q u i s t a d e l l e t erre 
v e r g i n i de l K a s a k s t a n . P a r ­
t it i da M o s c a a l l e 11 de l 29 
l u g l i o a b o r d o de l b i r e a t t o ­
re T U - 1 0 4 i d e l e g a t i i ta l iani 
g i u n g e v a n o a S v e r d l o v s k a l ­
le 13, ora d i Mosca (ora 15.30 
l o c a l i ) . Qui e r a n o accol t i dal 
s e c o n d o s e g r e t a r i o de l la r e ­
g i o n e c o m p a g n o S a i e v e da 
altri dirigenti. Subito si re­
cavano nella sede del Co­
mitato regionale, dove ave­

v a n o una lunga c o n v e r s a z i o ­
ne con i d i r igen t i de l c o m i ­
tato s t e s so , e poj p l e s s o la 
s e d e de l S n \ i d c i t tad ino . 

II g i o r n o s e g u e n t e i n o -
s t i i c o m p a g n i v i s i t a v a n o il 
C laude c o m p l e s s o dell'I"raf-
masch (hi * fabbrica d e l l e 
fabbr iche >. c o m ' è c h i a m a t o ) 
g u i d a l i dal d i r e t t o r e I . i b o v -
ski . m e m b r o c a n d i d a t o de l 
C o m i t a t o c e n t i a l e c h e bit 
poi d e s c u t t o ì t ipi di p r o ­
d u z i o n e , le cond iz ion i di v i ­
ta e di l a v o r o de l « K o m b i ­
nat > deg l i I r i d i sor to ne l 
p e r i o d o de l primi* p i a n o 
q u i n q u e n n a l e , una d e l l e p r i ­
m e basi d e l l ' i n d u s t r i a l i z z a ­
z i o n e s o v i e t i c a . Xe l p o m e ­
r igg io i d e l e g a t i si i n c o n t r a ­
v a n o con i d i r i g e n t i de l 
S o v n a r c o s ( C o n s i g l i o d e l l a 
e c o n o m i a ) l oca le . Il 31 l u g l i > 
i d e l e g a t i c o m p i v a n o un u l ­
t er iore ba lzo v e r s o o r i e n t e , 
g i u n g e n d o a X o v o s i b ì r s k . la 
c a p i t a l e d e l l a S i b e n a . d o v e 
si i n c o n t r a v a n o c o n i d i r i ­

gent i pol i t ic i ed e c o n o m i c i 
de l la r e g i o n e e v i s i t a v a n o la 
n u o v a c e n t i a l e e l e t t r i c a in 
c o s t r u z i o n e sul l 'Ol i , a v e n t i ­
c i n q u e c h i l o m e t r i da X o v o ­
s ib ìrsk , c h e sarà az ionata 
da s e t t e lui b i n e da 120 m i ­
la K\v l ' ima. 1 g i o r n i 2. 3 . 4 
i igosto e r a n o d e d i c a t i al 
v i a g g i o ne l K a s a k s t a n . A.l 
A l m a A t a . c a p i t a l e d e l l a r e ­
pubbl i ca , i d e l e g a t i h a n n o 
v i s i t a t o l ' A c c a d e m i a d e l l e 
s c i e n z e e il m u s e o di m i n e ­
ra log ia : poi si ^ono recat i ad 
A k n i o b n s k . n e l l a zona d e l l e 
terre v e r g i n i , d o v e , a 70 c l i i -
l o n i d u da l la c i t tà , h a n n o v i ­
s i ta to un s o v e o s . recandos i 
tino su l p o s t o di l a v o r o di 
una br igata di g i o v a n i de l 
K o m s o m o l . in p i e n a s t e p p a . 
Ieri i d e l e g a t i h a n n o fat to 
r i torno a Mosca . 

L'altra p a r t e d e l l a d e l e g a ­
z ione ha v i s i t a t o K i e v d o v e 
e s ta ta a c c o l t a d a l c o m p a ­
g n o P d g o r n i . v i c e s e g r e t a r i o 
de l CC d e l P C U c r a i n o e 

Duello coniugale 
a "colpi di automobile,, 

La donna gelosa ha avuto la meglio 

AI.HAMHRA <Cc.l;forni,: '. 6 
— \'n vero e proprio duello in 
automobile si è svolto occi por 
le strade di Alhambr.i. tra un 
uomo che fiujdv.i disporata-
menie a Kirdo di una macchiti:» 
nuova di Zecca e la moglie, che 
si era lanciata al suo inseguì-
mento iti volante di una M a ­
chia automobile modello l'.'-t>> 

Tre volte la donna è riusciti 
a racsiunKcre il marito e pei 
tre volto gli si è la:;oiata contro 
con la macchina a piena velo­
cita Alla terza - r i p u t a - , il 
nitrito ha abbandonino la sua 
automobile, ormai semi-distrut­
ta, ed è fuggito a piedi. A l l o n -

tanandofi. ofch ha udito nitro 
rumore di ferraglia: era la mo­
glie ohe con la sua macchina 
continuava nd infierire, lan­
ciandola contro quella del ma­
rito. 

La polizia ha n.rc.-'ato !.-• 
donna, signora Smallftold, ac­
cusandola di - as? ibo con or­
digno mortalo •• 

La cosa è nata in s o d i l o *id 
una discussione ira i eo""tui.i 
Smallfiold. ambedue di 42 .".li­
ni. a causa di un'alti a donna 
- A l mio posto —- ha dichiarato 
la signora Smallf ield agli agenti 
che l'hanno arrestata — avresic 
fatto altrettanto», 

d o v e ha a v u t o co l l oqu i con 
i d ir igent i de l C o m i t a t o e d i ­
t t a l e ucra ino , c o n i c o m p o ­
nent i di u n C o m i t a t o d i s t r e t ­
t u a l e e con i c o n t a d i n i e i 
oo lcos iani de l c o l c o s « U c r a i ­
na r«ssii>. A S t i l l ino la d e l e ­
g a z i o n e . d i p o una l u n g a 
c o n v e r s a z i o n e a l C o m i t a t o 
r e g i o n a l e di p a r t i t o e al 
S o v n a r c o s . ha v i s i t a t o la m i ­
n iera D m u t r o v . e si è resa 
c o n t o de l l a v o r o de i m i n a ­
tori s c e n d e n d o a 3 5 0 m e t r i 
d o v e e ni f u n z i o n e u n a m a c ­
ch ina c o m b i n a t a p e r il t a ­
g l i o e il t r a s p o r t o d e l c a r ­
b o n e . 

A S t a l i n g r a d o la d e l e g a ­
z i o n e ha v i s i t a t o la g r a n d e 
d i g a in c o s t r u z i o n e su l V o l ­
g a : e in f ine a B a k u si e r e ­
ca ta sul l u o g o d o v e s o r g e 
u n a i m p r e s a forse u n i c a al 
m o n d o : Xaftanic Kamni. i 
famosi scog l i d e l p e t r o ­
l io . Qui . ne l m a r C a s p i o , a 
120 c h i l o m e t r i d a B a k u , s o r ­
g e una c i t tà m a r i n a d e l p e ­
trol io , in p a r t e s u s c o g l i e in 
p a r t e s u p a l a f i t t e (d i a c c i a i o . 
n a t u r a l m e n t e ) c o n c i rca 3 0 
n u l a p e r s o n e c h e l a v o r a n o 
v e n t i g iorn i e p e r d i ec i 
g iorni t o r n a n o a terra . Qui 
il p e t r o l i o s g o r g a t o da gross i 
tubi p ian ta t i n e l m a r e , v i e - } 
n e s e p a r a t o d a l l ' a c q u a , da l 
g a s e d a l l e a l t r e m a t e r i e e 
raccol to in d e p o s i t i da cui 
v i e n e c a r i c a t o s u g r a n d i p e ­
tro l i ere . 

Da B a k u , d o v e ha a v u t o 
c o l l o q u i , c o m e n e g l i a l tr i 
centr i , con j d i r i g e n t i di p a r ­
t i to e di g o v e r n o d e l l a R e . 
p u b b l i c a a z e r b a i g i a n a . la d e ­
l e g a z i o n e e tornata a M o ­
sca a t t r a v e r s o Tbi l i s s i , da 
dove ha r a g g i u n t o la c a p i ­
ta le s o v i e t i c a c o n u n b a l z o 
di d u e o r e e m e z z o c o n il 
T I ' - 104. Cos i ieri l e d u e 
part i de'.la d e l e g a / i o n e i t a ­
l iana si s o n o r i u n i t e a Mosca 

GirsErrE GARRITANO 

di patate, il pollo lessri, l'ar­
rosto ili vitello, le patatine 
fritte, m i n e s t r o n i o r isott i : e 
poi birra, gelati e infitti: il 
caffè: un v ero caffè come si 
può bere in un bar di Roma 
o Milano. 

I ristoranti sono allestiti 
all'americana: al centro è la 
cucina e oli ospiti si rivol­
gono' diretamentc ai cuochi 
indicando i cibi e le bevande 
prescelte, quindi in un gran­
de vassoio portano ossi stes­
si il pranzo ai Undi^imi ta­
voli di legno e cromo. 

Gli apprezzamenti favore­
voli dei delegati non ti rife­
riscono solo alla qualità, ma 
a n c h e ol fatto che o g n u n o 
p u ò mangiare nella misura 
che più gli piace tre volte 
al giorno. Appositi tagliandi-
ni. distribuiti fin dal vrimo 
giorno dell'arrivo, consento­
no poi di ottenere ila'le tren­
ta alle q u a r a n t a sigarette al 
giorno, o. se non si è flima­
tori, dolci e bevande ect bar 
esistenti negli alberghi. 

Ogni giorno, al mattino. 
al pomeriggio e alla sera. 
scttuntatrè p u l l u l a m i s o n o a 
di spos i r io i i e dei de l cont i i fn-
liani per le visite ai musei. 
ai co l cos , alle fabbriche, per 
gli spettacoli teatrali, ver gli 
incontri con le do»en<:-;o»r 
degli altri Paesi. Il tesseri­
no del quale ogni .leìenito 
è provvisto consente infine 
di viaggiare gratti' irniente 
sugli autobus, sui tram, sul 
m e t r o , e sui battelli che fan­
no servizio sulla Moscova, l.e. 
iniziative individua1! hanno 
perciò modo di intrecciarsi 
con quelle collettive, dan­
do così un carattere an­
cora più personale ar,li in­
contri con la p o p o f e z i o n e 
moscovita. 

Operai, professionisti, stu­
denti a centinaia hanno Ria­
bilito rapporti di nrofnvdn 
amicizia con altrettanti so­
vietici. Lo scambio di visite 
è continuato. L'ingegnere o 
l'operaio di Mosca eoe hanno 
ospitato nella propr'a cesa lo 
operaio o l'avvocato italiano. 
tengono a rendere la visita 
ai loro nuovi amici qui al­
l'Hotel * Zaria r. 

Alla fine ì viali che fian­
cheggiano gli a Pie rp-ìli s i 
riempiono di una fol 'n i :n-
mensa. L'intera zona è ri­
schiarata dalle vr'nie lue 

degli alti lampioni, dei ri­
flettori e d e l l e i n s e g n e ni 
neon. Italiani, francesi, rus­
si. svedesi, delegati del sud 
America e dell'Africa nera 
rinnovano il loro incontro, 
mentre all'altoparlante ritmi 
e musiche di ogni Paese sì 
alternano ininterrottamente; 
per le strade e ilinnanzi 
agli alberghi si balla e si 
canta . < fCatinscia ». « O sole 
mio*, « La Marsigliese*. 
< Marechiaro >, « Guaglione*, 
€ Lazzarclla >, sono cantate 
contemporaneamente da co­
ri improvvisati, dai quali 
sorgono parole dette in die­
ci lingue diverse. 

La musica è il linguaggio 
autentico di questo straordi­
nario festival. Del quale un 
giornalista cattolico del-
n t a l i a si è preoccupato di 
conoscere il costo: < Molti. 
molti milioni di rubli — 
hanno risposto con garbo i 
sovietici — m a nssnt meno 
di un giorno di guerra *. 

ADRIANO ALDOMORESCni 

Una legge antisciopero 
varata in India 

NUOVA DELHI, 6. — Dopo 
due giorni di animato dibatti­
to, la Camera Bassa indiana 
ha approvato ogni il progetto 
di lenge governativa che con­
ferisce al governo poteri spe­
ciali onde vietare, come illegali, 
gli sciopeii dei dipendenti dai 
- servizi essenziali ». La legge. 
che rimarrà in vigore fino al 
31 dicembre 19!>8. prevede il 
carcere e ammende a c ir ico 
dei contravventori. L'approva­
zione. avvenuta con 22(ì voti fa­
vorevoli . 51 contrari e sei as<en-
^ioni. coincide con l'inizio di va­
ste agitazioni, per rivendica­
zioni salariali, da parte di ca­
tegorie quali quelle dei dipen­
denti delle poste, dei telegrafi, 
dei telefoni, dell'aviazione ci­
vile e delle dogane per com­
plessive 500 000 persone. L'agi­
tazione dovrebbe cominciare 
alla mezzanotte di giovedì pros­
simo. 

All'annuncio dei risultati 
dello scrutinio, i deputati del­
la opposizione sono usciti dal­
l'aula. lanciando grida ostili al­
lo indirizzo del governo. Ieri 

ser;i il primo ministro Nehru 
aveva fatto fatto appello per 
radio alle categorie in agitazio­
ne. affinchè recedano dai loro 
propositi 

La Jugoslavia partecipa 
alla «Fiera di Bari» 

BARI. (> — La Jugoslavia ha 
riconfermato per quest'anno la 
propria presenza ufficiale alla 
2. edizione della Fiera del Le­
vante. La Camera dì Commer­
cio italo-jugoslava di Belgrado 
allestirà in un padiglione della 
galloria delle nazioni un ufficio 
di informazione commerciale, 
mentre l'Interpublish di Zaga­
bria organizzerà la partecipa­
zione di imprese jugoslave a 
titolo individuale nei diversi 
settori merceologici della Fio­
rii. Una sezione del padiglione 
ufficialo sarà destinata ad ospi­
tare una mostra del turismo 
jugoslavo. Il 23 settembre una 
comitiva di cinquanta opera­
tori commerciali giungerà a 
Bari proveniente da Zagabria 
por visitare la Fiera t parte­
cipare .agli incontri che sì svol­
geranno nella borsa. Sarà que­
sta l'occasiono più favorevole 
per stabilire contatti diretti 

UNA SCONCERTANTE SCOPERTA DELLA POLIZIA 

Piante selvatiche di marijuana 
crescono nei cortili di New York 
Moll i tossicomani si procurano così facilmente l'infernale droga 

XKW Y O R K . 6. — X e l 
q u a d r o d e l l a lo t ta c o n t r o la 
o n d a t a di d e l i n q u e n z a m i ­
nor i l e c h e s ta i n t o r b i d a n d o 
i q u a r t i e r i popo lar i d e l l a 
m e t r o p o l i a m e r i c a n a , u n a 
s c o n c e r t a n t e s c o p e r t a è s t a ­
ta fa t ta d a a l cun i a g e n t i 
d e l l a S q u a d r a Narcot i c i 
d e l l a p o l i z i a : p i a n t e di « m a ­
ri juana ». da cui si e s t r a e 
una d e l l e p iù p e r i c o l o s e 
d r o g h e c h e si c o n o s c a n o . 
c r e s c e v a n o « a l l o s t a t o s e l ­
v a t i c o » in a l c u n i cort i l i de l 
B r o n x e di a l t r e z o n e de l la 
c i t tà . 

F inora — h a d i c h i a r a t o 
il capo d e l l a S q u a d r a N a r ­
cot ic i — n e s o n o s t a t e r 
c o l t e e d i s t r u t t e c irca ci 
q u e t o n n e l l a t e , in s e g u i t o 
a l l e s e g n a l a z i o n i di n u m e ­
rosi c i t t a d i n i . C o s t o r o si 

l i z i one p e r raccog l i ere , fra 
l e e r b a c c e , i fiori di una 
€ s t r a n a > p ianta , c h e era 
— c o m e poi si è a c c e r t a t o 
— propr io la « m a r i j u a n a >. 

Il v a l o r e di q u e s t a p i a n ­
ta, su l m e r c a t o n e r o d e l l e 
d r o g h e , si a g g i r a sui c e n t o 
do l lar i a l la l ibbra . C o m ' è 
n o t o , la « m a r i j u a n a > non e 
a l t ro c h e la c a n a p a i n d i a n a . 
o < hasc i sh .-. b e n nota in 
tu t to il m o n d o p e r l e s u e 
propr ie tà s t u p e f a c e n t i . 

N o n e s ta to ancora s p i e ­
g a t o il fa t to — i n v e r o , 
s t r a o r d i n a r i o — d e l l a dif­
f u s i o n e di q u e s t a p ianta 
t r o p i c a l e tra l e e r b a c c e c h e 

luogh i p iù i m p e n s a t i , p r o ­
v o c a n d o u n a rapida p r o p a ­
g a z i o n e e a c c l i m a t a z i o n e 
d e l l a s p e c i e . 

S e m p r e n e l q u a d r o d e l l a 
p r e v e n z i o n e d e l l a d e l i n ­
q u e n z a m i n o r i l e , e s ta to d i ­
spos to c h e s e i c e n t o a l l i ev i 
di pol iz ia c o n t r i b u i s c a n o , al 
fianco de i 23 m i l a agent i , a l 
p a t t u g l i a m e n t o s e r a l e e 
not tur io de l la c i t tà , p e r 
e v i t a r e r isse e a g g r e s s i o n i . 

Operata di cisti 
la signora Eisenbwer 

WASHINGTON. 6 — AI f s -
,\c- c r e s c o n o l i b e r a m e n t e n d l a rr.oso ospedale - W a l t e r Reed - . 
i n - ' z o n a di N e w York. S i :>en-!.'i consorte noi Presidente àf-

$A c h e q u a l c h e t o s s i c o m a n e 
abb ia t e n t a t o di c o l t i v a r e 
la < m a r i j u a n a > in v a s i , o 

e r a n o accort i c h e m o l t i r a - | n e l propr io g i a r d i n o , e c h e 
gazzi e d adu l t i si r e c a v a n o j i s e m i , trasportat i dal v e n -
iiei cor t i l i di c a s e in d e m o - i t o . s i a n o poi cadut i nei 

Lord Altrincham schiaffeggiato 
per le sue critiche a Elisabetta II 

Il giovane aristocratico non ha reagito limitandosi a dire all'aggres­

sore: «Voi non siete nemmeno capace di colpire abbastanza forte» 

LONDRA, tv ~ Lord Altrin­
cham. il t iornahsta aristocra­
tico che ha criticato la Regi­
na Elisabetta d'Inghilterra è 
stato oggi schiaffeggiato ip 
pubblico, ma non ha reagito 
Il giovane pari d'Inghilterra 
..vova parlato alla Televis io­
ne (non la RBC. ma alla • In-
depondont Tolevision Autho-
n t y - che ha la propria sodo 
in Downtown a Londr.*> e 
aveva detto che non ora «n.i 
intenzione, nel lo scrivere pb 

articoli che hanno sollevato 
tanto clamore in Inghilterra e 
anche all'estero, di lanciare 
delle accufo particolari alla re­
gina. Egli aveva voluto soltan­
to avvisarla dell'opportunità di 
riformare l'ambiente di corto 
allontanando un corto numero 
di persone 

Mentre egli parla\a una pic­
cola folla era andata riunen­
dosi innanzi al portone del 
p ì l izz ' i della te levis ione e 
quando Lord Altrincham ap­

parve nella strada un uomo gì. 
si fece innanzi e. gridandogli 
- Questo por aver insultato 1 < 
nostra regina --. ^h lascio ,,n-
d.ire un sonoro ceffono sulla 
guancia 

Il giovano ar:stocrat.oo. cor. 
voce sprezzante ha risposto 
. Voi non siete ut n.niono o.i-
paco di p.cohirtre .,hb .stanza 
forte - e so ne o andato men­
tre duo poliziotti portavano lo 
aggressore al più vicino posto 
di polizia. 

gì- Stati f i u t i è stata opera** 
oggi d: ci^ti da vn e:r.eeo!o£c 
amico di famigli?-, il dott. Hurr.-
bert R:v«. 

La Signora Eisor.hower k e n ­
trata in s.i'.rt operatoria a!!e 
otto del mattino. L'operazione 
ò durata un paio d'ore e la r s -
zionte — a quanto ha riferito 
l'addotto stampa della Casa 
B-.anca. Hagorty — k in ottima 
condizioni. 

- Mamio - F.isor.hower ha SI 
..r.r.i E!!a soffre ar.che d: di­
sturbi c.'.rài.'-c: 

Liizy Taylor madre 
XKW YORK, tf — I.'attric» 

Ehz.-,be*h Taylor ha avuto ur.4 
bambir... r.ata questo pomerig­
gio I . , bimba, del poso di du* 
chili e 200 grammi è nat» pressa 
il Contro medico presblteriar.it 
- Columbia ». 

M.FRFOO RF.ICHI.IN. dltMtOT» 

I.IICÌI P*\olinl. ttlrrllorf Tf*iK 
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